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IMPONENTI M ASSE DI LAVORATORI ATTORNO Al DIRIGENTI DEL P.CI. E ALL’UNITA’ 

Togliatti rinnova ad Arozzo l'appello 

a concreti accordi per risolvere i problemi del Paese 

Decine di migliaia di famiglie romane ascoltano il discorso del compagno Longo alla grande festa dell'Unità - Il viale Lazio illuminato da grandi 
riflettori e fiancheggiato per un lunghissimo tratto dagli “stands,, e dai “villaggi,, - Il particolare successo ottenuto dalla “Mostra dell’al di qua.. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AREZZO, 4. — Il senso del 
bello che le popolazioni to¬ 
scane hanno innato, vivendo 
fra i sinuosi pendìi delle loro 
belle colline e in queste cit¬ 
ta che splendono di monu¬ 
menti senza eguali, i legami 
profondi che gli operai e i 
mezzadri, gli artigiani, il po¬ 
polo nella più larga acce¬ 
zione hanno stabilito con il 
Pai tito comunista, si sono 
manifestati oggi ad Arezzo 
nella festa dell’Unità, alla 
quale Togliatti ha parlato. 

Il tempo non è stato amico 
dei comunisti e del lavora¬ 
tori, saliti da Arezzo e dalle 
vallate circostanti alla For 
tezza Medicea in un nume 
ro veramente imponente per 
festeggiare il loro piu caro 
dirigente e il loro giornale. 

Già ieri nubi minacciose e 
raffiche di grecale avevano 
illividito i lineamenti di que¬ 
ste contrade e oggi, durante 
il comizio, scrosci di pioggia 
hanno bagnato la folla di cir¬ 
ca 40 mila cittadini che si 
stipava sul terrapieno, cinta¬ 
to dai bastioni secolari del 
vecchio castello gentilizio. 
Ma lo sfavore del tempo non 
ha turbalo gran che nè la fe¬ 
sta nè il comizio perchè la 
folla è rimasta ad ascoltare 
Togliatti sotto la pioggia, con 

10 stesso entusiasmo con il 
quale lo aveva accolto stama¬ 
ne durante la sua visita al 
parco sottostante la fortezza, 
dove con fantasia, con intel¬ 
ligenza e con buon gusto, i 
compagni avevano costruito 
tanti piccoli villaggi con cen¬ 
tinaia di stands. 

Il festival dell’Unità e della 
stampa democratica era in 
vita da ieri e decine di mi¬ 
gliaia di aretini l’avevano vi¬ 
sitato acquistando libri, sof¬ 
fermandosi a consumare 
spuntini allo stand gastrono¬ 
mico, a fare divertire i bam¬ 
bini al villaggio della donna, 
ad ascoltare le musiche clas¬ 
siche diffuse dagli altopar¬ 
lanti, ad ammirare le esi¬ 
bizioni dei gruppi folklori- 
stici venuti dal capoluogo e 
dai centri dove vivono i mi¬ 
natori, i mezzadri, i combat¬ 
tivi lavoratori del Valdarno, 
del Casentino, della Valle Ti¬ 
berina. Eccezionalmente posi¬ 
tiva è stata quindi la riuscita 
del Festival, al quale la par¬ 
tecipazione di ditte commer¬ 
ciali con mostre del moto¬ 
ciclo e sfilate di modelli ha 
dato il carattere di una ma¬ 
nifestazione di largo interes¬ 
se cittadino. 

Il discorso che il compa¬ 
gno Togliatti ha pronunciato 
al Festival è stato breve ma 
ha toccato le questioni fon¬ 
damentali della situazione 
politica. 

Il Segretario generale del 
PCI non ha potuto fare a 
meno di sottolineare come la 
inclemenza del tempo ren¬ 
desse ancor più significativi 

11 successo della festa, la pre¬ 
senza di una folla tanto nu¬ 
merosa, l’entusiasmo caldis¬ 
simo che l’animava. Un suc¬ 
cesso — ha detto Togliatti — 
ancor più significativo, per¬ 
chè questa manifestazione si 
svolge a poco tempo di di¬ 
stanza da quel 7 giugno che, 
a detta dell'avversario, avreb¬ 
be dovuto segnare la nostra 
sconfitta e la nostra elimi¬ 
nazione dalla scena politica. 
Come sono andate diversa- 
mente le cose! Come è stato 
saggio il giudizio del popolo! 
Nonostante tutte le persecu¬ 
zioni contro il popolo, siamo 
riusciti a sventare i piani rea¬ 
zionari del nemico, siamo riu¬ 
sciti ad incominciare la tra¬ 
sformazione del nostro Paese 
verso un regime di maggior 
giustizia sociale e di maggior 
rispetto dei diritti del popolo. 

La situazione odierna è già 
diversa da quella esistente 
prima del 7 giugno e di quel¬ 
la che il nemico aveva mi¬ 
nacciato di 'realizzare. Se ne 
vuole un segno? Quando ab¬ 
biamo rinfacciato a De Ga- 
speri che nel Consiglio na¬ 
zionale della DC era stata 
lanciata l’idea di organizzare 
un fronte anticomunista e di 
far ruotare intorno .ad esso 
tutta la situazione politica 
della nazione, egli ci ha ri¬ 
sposto di non aver neppure 
pensato a questa cosa. So be¬ 
ne che non ci si può fidare 
di queste dichiarazioni, ma 
quando sentiamo queste pa¬ 
role abbiamo motivo di con¬ 
gratularci e dirci: per que¬ 
sta volta gli abbiamo fatto 
passare la voglia, ora andia¬ 
mo avanti! 

E’ dunque un fatto — ha 
continuato Togliatti mentre 
la folla, incurante della piog¬ 
gia, lo sosteneva con applausi 
frequenti e calorosi — è un 


fatto che oggi esiste nel Pae¬ 
se una situazione diversa da 
quella esistente prima del 7 
giugno. Vi è qualche cosa di 
nuovo: coloro i quali hanno 
tratto un insegnamento dalle 
elezioni oggi sono costretti a 
riconoscere che la situazione 
nella quale il popolo è stato 
condotto, dopo cinque anni di 
governo clericale, non può es¬ 
sere più tollerata, che ì rap¬ 
porti fra lo Stato e i cittadini 
non sono regolati dalla Costi¬ 
tuzione ma dall’arbitrio, che 
la politica estera del governo, 
lungi dal restaurare il nostro 
prestigio internazionale, ha 
compromesso anche la solu¬ 
zione della questione di 
Trieste. 

Sbaglierei però — ha ag¬ 
giunto Toglialti — se dicessi 
che questi riconoscimenti rap¬ 
presentano un cambiamento 
della situazione. No. il fatto 
ehe nella coscienza di nuovi 
strati di cittadini si faccia lar¬ 
go la convinzione che sia sta¬ 
to commesso un grave errore 
e che bisogna cambiare indi¬ 
rizzo di governo, è soltanto 
una condizione per il muta¬ 
mento della situazione. E’ 
ANIELLO COPPOLA 
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Il compagno Luigi Longo sosto nsl «Villaggio dall'Unità» attorniato da compagni radattori a amministratori 


Con una gioconda ollohrala 
Ro ma ha festeggialo l l nilà 

Il variopinto spettacolo della folla rumorosa e gaia — Grande suc¬ 
cesso della « Mostra dell 1 al di qua » — L'elezione di Miss Vie Nuove 


Si è svolta ieri, a Roma, 
la grande ottobrata dell'Unl- 
tà. Dal primo mattino fvno 
a notte inoltrata, una follu 
paia e rumorosa si è river¬ 
sata nella verde cornice di 
Tor di Quinto c ha invaso il 
viale Lazio, fiancheggiato, 
per la lunghezza di circa un 
chilometro, dalle strutture di 
legno e di ferro dei « villag¬ 
gi » e gli « stands », festosa¬ 
mente addobbati con bandie¬ 
rine di carta dai vivaci co¬ 
lori. 

Il tempo, mantenutosi in¬ 
certo per molte ore (il sole 
appariva e spariva fra le nu¬ 
bi e, nel primo pomeriggio, 
si e avuta anche qualche 


nuove tracolanti pretese di Hardeiv su Trieste 



Il ministro degli esteri di Tito chiede Vannessione dell* intero Territorio Libero e /’ internazionalizzazione 
della .città - Pella domani dovrà rispondere alla Camera chiudendo la discussione sul bilancio degli Esteri 


Alla vigilia della conclu¬ 
sione del dibattito sulla poli¬ 
tica estera alla Camera, l’oriz¬ 
zonte internazionale, per 
quanto riguarda la questione 
scottante di Trieste e della 
politica italiana nei Balcani, 
ha subito un ulteriore offa- 
scamento- E’ di ieri, infatti, 
un discorso del ministro de¬ 
gli esteri jugoslavo, Kardely, 
il quale, parlando a Jekovie, 
ha rinnovato, in termini as¬ 
sai duri, le pretese già espo¬ 
ste da Tito sull’intiero terri¬ 
torio del T.L.T. e per la in¬ 
ternazionalizzazione di Trie¬ 
ste e di una larga zona del 
suo retroterra. Kardely ha re¬ 
spinto ancora una volta la 
proposta italiana di plebisci¬ 
to, definendola un « diktat » 
e sfidando il governo italiano 
a fare il plebiscito a Trieste 
sulla proposta di internazio¬ 
nalizzazione. « Roma ha pau¬ 


ra di questo plebiscito, poiché 
non sarebbe neppure sicura 
di ottenere la maggioranza a 
Trieste », egli ha detto. A pro¬ 
posito del modo di risolvere 
la questione, Kardely ha, inol¬ 
tre. detto che la Jugoslavia 
è sempre disposta a « tratta¬ 
tive dirette », ma ha aggiun¬ 
to che « gli atti del gover¬ 
no italiano rendono sempre 
più difficili queste trattative ». 

Dopo aver citato cifre e da¬ 
ti, di fonte jugoslava, dai qua¬ 
li emergerebbe una suprema 
zia slovena in tutto il T.L.T., 
e dopo aver accennato « al¬ 
l’interesse di altri paesi » 
(leggi l’Austria) alPinterna 
zionalizzazione di Trieste, 
Kardely così ha conchiuso: 
« La Jugoslavia non ha in¬ 
tenzione di cedere all’Italia 
nè la zona A nè il T.L.T. La 
nostra proposta rimane di in¬ 
ternazionalizzare Trieste e di 


EMESS O IERI A TEH ERAN 

L’atto d’accusa 
co ntro Mossad eq 

Nuova ondata di arresti nel paese 


TEHERAN. 4 — L’atto di 
accusa del Tribunale militare 
contro Mossadeq, pubblicato 
oggi a Teheran, chiede la pe¬ 
na di morte per l’ex Premier 
e per l’ex Capo dello Stato 
Maggiore gen. Riahi. L’accu¬ 
sa è di aver « sollevato 
l’esercito contro il regime 
costituzionale e la monar¬ 
chia ». 

I « crimini » imputati a 
Mossadeq sono sostanzialmen¬ 
te due: Io scioglimento del 
Majliss e l’intenzione di ro¬ 
vesciare la monarchia, inten¬ 
zione che viene desunta dal¬ 
la seguente dichiarazione, at¬ 
tribuita all’ex-premier: «Do¬ 
po lo scioglimento del Maj¬ 
liss compresi che solo la mo¬ 
narchia poteva far crollare 
il mio governo ». 

L’atto di accusa, che è un 
documento lunghissimo, ag¬ 
giunge che Mossadeq inten¬ 
deva rivolgere un ultimatum 
allo Scià, quando quest’ulti¬ 
mo era riparato a Roma, in¬ 
vitandolo o tornare o ad ab¬ 
dicare e che con ciò aveva 
dimostrato le sue « intenzio¬ 
ni ostili ». Ulteriori accuse 
sono quelle di aver « istigato 
manifestazioni antimonarchi¬ 
che » e di « non aver impedi¬ 
to la distruzione delle Statue 
dello Scià ». 

Rifacendo la storia degli 
avvenimenti che hanno por¬ 
tato alla destituzione di Mos¬ 
sadeq. il documento dichiara 
che Mossadeq contestò, nella 


fatale notte del colpo di Stato 
la validità del decreto che Io 
esonerava dalla carica e si 
rifiutò di obbedire, «« dando 
luogo cosi a manifestazioni 
nelle Quali mori un gran nu¬ 
mero di persone ». 

Mossadeq viene infine ac¬ 
cusato di aver « minalo il 
prestigio dello Scià e della 
religione» nelle file dell’eser¬ 
cito, annullando il motto « gli 
ordini dello Scià sono ordini 
di Dio ». e di aver « indebo¬ 
lito la fede del popolo nella 
religione dell’IsIam ». Tutto 
ciò. « allo scopo di rovesciare 
la dinastia e farsi eleggere 
presidente di una eventuale 
repubblica, o proclamarsi re». 

Continua intanto in tutto 
il paese l’ondata degli arre¬ 
sti e delle repressioni. 

Il Procuratore generale 
militare ha reso pubblico og¬ 
gi un comunicato diretto aila 
popolazione iraniana, comu¬ 
nica lo nel quale si dichiara 
che l’appartenenza al parti¬ 
to Tudeh è « un reato che 
può essere punito con la 
condanna a morte ». Il comu¬ 
nicato minaccia gravi rap¬ 
presaglie contro coloro che 
« professano le dottrine di 
questo partito ». 

A Teheran, l’ex . Ministro 
senza portafoglio Davud Ra- 
djabi. è stato tratto in arre¬ 
sto oggi. Perquisizioni ed ar¬ 
resti continuano nei- quartie¬ 
ri popolari della città. 


annettere il resto del T-L.T. 
alla Jugoslavia, essendo ac¬ 
certato che in questi territo¬ 
ri la maggioranza della po¬ 
polazione è slovena ». 

Come si vede, il tono del¬ 
la cricca di Belgrado, si fa 
sempre più altezzoso e rigido, 
mano mano che si chiarisco¬ 
no gii estremi della politica 
estera americana, sempre più 
favorevole a concessioni nei 
confronti di Tito e sempre più 
disposta, d’altra parte, a tra¬ 
sformare in vere e proprie 
cessioni territoriali italiane le 
proprie « mediazioni » nella 
questione. D’altra parte la 
posizione di Tito, sembra es¬ 
sersi fatta più forte, in questi 
giorni, non solo a causa della 
politica americana, ma per 
la stessa politica italiana. E’ 
dell’altra sera la dichiarazio¬ 
ne ad Atene del ministro de¬ 
gli esteri greco, Stefanopulos, 
il quale, reduce dal suo in¬ 
contro con Pella, non ha esi¬ 
tato ad affermare che l’Italia 
vede di buon occhio « il patto 
tripartito di Ankara, come 
fattore di sicurezza nell’Euro¬ 
pa sud-orientale e come pro¬ 
lungamento’del Patto Atlan¬ 
tico », Malgrado il rigido si¬ 
lenzio osservato sull’argomen 
to dalla stampa, governativa- 
le gravi dichiarazioni di Ste 
fanopulos, non hanno manca¬ 
to di mettere in allarme tutti 
gli ambienti politici italiani, i 
quali attendono domani che 
Fon. Pella, nella sua conclu¬ 
sione del dibattito degli este¬ 
ri, prenda posizione anche su 
questo delicato aspetto del 
problema dei nostri rapporti 
con il mondo balcanico e spie¬ 
ghi se l’interpretazione di Ste¬ 
fanopulos, su un riconosci¬ 
mento italiano dell’efficacia 
atlantica » del Patto balca¬ 
nico (e quindi un riconosci¬ 
mento della qualità di « al¬ 
leato » a Tito) sia condivisa o 
no dal governo italiano. 

La necessità di una chiara 
presa di posizione su questo 
problema è tanto più sentita 
in quanto, tra il completo si¬ 
lenzio ufficiale de] governo, 
continua imperterrita la cam¬ 
pagna di stampa filogoverna¬ 
tiva tesa ad accreditare sem¬ 
pre più la tesi che la solu¬ 
zione « americana » (e, quin¬ 


di, si dice, italiana)'alla con¬ 
troversia su Trieste dovrebbe 
ricercarsi, ove la proposta dei 
plebiscito cada, in una propo¬ 
sta di estendere l’amministra¬ 
zione italiana alla Zona A- 
Che questa proposta costitui¬ 
sca. al di là delle demagogi¬ 
che apparenze, una vera e 
propria accettazione di uno 
stato di fatto preparatorio 
della definitiva spartizione è 
chiaro a tutti. Ne è escluso 
che rirrigidimento jugoslavo 
di oggi non faccia che nascon¬ 
dere, per trattare in condizio¬ 
ni vantaggiose, il progetto di 
spartire effettivamente il Ter¬ 
ritorio Libero di Trieste. 


Dimissiom a (orrientes 
fra I g erarchi p erooistl 

BUENOS AIRES, 4 — 1 Mi¬ 
nistri deff’Intemo, dell’Istru¬ 
zione, dellaSanità e delle Fi¬ 


nanze dela provincia argenti¬ 
na di Corrientes, e il sottose¬ 
gretario alle Informazioni e 
il capo della polizia della pro¬ 
vincia stessa si sono dimessi. 
Le dimissioni vengono messe 
in rapporto con gli incidenti 
verificatisi a Corrientes il pri¬ 
mo ottobre durante un discor¬ 
se» • del gen. Pero», allorché 
j contadini interruppero l’ora¬ 
tore al grido di » Dateci 
terra! ». 


Falla in un argine 
del Tartaro a Palìi 

VERONA, 4 — Una falla 
di circa quattro metri si è 
aperta oggi a Palù nell’ar¬ 
gine pensile del tartaro, in 
conseguenza delle recenti 
piogge, tra Isola della Scala 
e Nogara. 

Il pronto intervento dei 
tecnici del • Genio civile ha 


consentito di tamjjonare il ce¬ 
dimento, che ha provocato lo 
allagamento di una diecina di 
ettari di terreno coltivato. 


Operazione chirurgica 
con i ferri degli Incas 

NEW YORK, 4. — Due me¬ 
dici peruviani hanno effet¬ 
tuato una operazione usando 
strumenti chirurgici fabbri¬ 
cati dagli Incas 2.000 anni fa. 
L’operazione è riuscita perfet¬ 
tamente e gli strumenti si 
sono rivelali particolarmente 
efficienti. 


goccia di pioggia), non ha 
tuttavia intralciato lo svol¬ 
gimento della manifestazione. 
L'afflusso delle famiglie ro¬ 
mane alla festa della stampa 
comunista è divenuta parti¬ 
colarmente intesa dopo il 
mezzogiorno, cd ha raggiun¬ 
to la punta imissima dopo il 
tramonto. 

* ♦ • 

Mentre si avvicinava l’ora 
fissata per il comizio del 
compagno Longo, la gente 
continuava a muoversi da 
Ponte Milvio, lungo il viale 
di Tor di Quinto. In mezzo 
alla folla. Lambrette, vespe c 
automobili erano costrette 
ad avanzare a passo d’uomo. 
Dal palco, largo 14 metri e 
adorno di velluto rosso c di 
grandi fasci di gladioli, si po¬ 
teva osservare la fiumana 
stendersi a perdita d’occhio 
e nereggiare sotto la qua¬ 
druplice fila di )>latani, dai 
quali il vento strappava fo¬ 


le il nostro partito trae le 
sue energie vitali 

Gli « stands » erano ricchi 
e interessanti. Di alcuni, ab¬ 
biamo già parlato nei giorni 
scorsi. Solo ieri, però, ab¬ 
biamo potuto osservarli atten¬ 
tamente. Fra gli altri, ci sem¬ 
bra che meritino particolar¬ 
mente menzione una mostra 
della lotta del popolo roma¬ 
no per la libertà, dal seco¬ 
lo scorso ai nostri giorni, una 
ben riuscita e spiritosa «Mo¬ 
stra dcll’al di qua », una 
esposizione dell’artigianato, 
due rassegne della giovane 
pittura realistica romana, 
una delle tpiali patrocinata 
dalla rivista «Incontri». 

La Resistenza 

Un posto di rilievo, nel 
« villaggio » della Resisten¬ 
za, era stato assegnato alla 
Repubblica romana di Maz¬ 
zini e Garibaldi. E ’ a quegli 
avvenimenti gloriosi, infatti, 


Elezioni in Finlandia 

HELSINKI, 4. — Hanno 
avuto inizio stamane in Fin¬ 
landia le operazioni elettorali 
per le elezioni amministra¬ 
tive. 


Sette ferrovieri muoiono nel cozzo 
tra due “merci,, presso Pontremoli 

Il disastro è avvenuto all’alba di stamane alla stazione di Filattiera — Il treno coi freni 
spezzati aveva raggiunto i 120 chilometri orari — Il pauroso groviglio dei rottami 


glie dorate. Le _ bandiere (che i partigiani romani si 

sono ispirati, quando si trat¬ 
tò di difendere per la secon¬ 
da volta, in un secolo, la Ca¬ 
pitale d’Italia dallo straniero. 

Su un pannello si potevano 
leggere due decreti della Re¬ 
pubblica. Il primo sulla ca¬ 
sa, « per l’occupazione di al¬ 
cuni locali religiosi per uso di 
ospedali e abitazioni »: « In 
nome di Dio e del popolo, 
considerando che le agiatezze 
e le superfluità della vita di¬ 
sconvengono ai regolari mi¬ 
nistri del santuario... e lo 
altro sulla terra: « Art. 1. 
Ogni famiglia povera, com¬ 
posta almeno da tre indivi¬ 
dui, avrà a coltivazione una 
quantità di terra capace ai 
lavori di un paio di buoi, 
Corrispondente ad un buon 
rubbio romano, cioè a due 
quadrati censuari, pari a me¬ 
tri quadrati 20 mila... ». 

E una scritta commenta: 
* Anche allora i problemi 
erano gli stessi, i nemici gli 
stessi, i clericali, la nobiltà 
terriera, lo straniero *. 

* * * 

Cifre impressionanti docu¬ 
mentano la lotta contro il fa¬ 
scismo: 5_3l9 sentenze, 29 
condanne a morte. In prima 
fila, furono i comunisti, gli 
attuali dirigenti del nostro 
partito. La sanguinosa ed 
eroica guerriglia parmigiana 
è ricordata, in modo assai 
originale, attraverso i rita¬ 
gli del - Messaggero », diret¬ 
to allora da Spampanato, oggi 
deputato missino. Scriveva il 
a Messaggero „ repubblichino, 
nel riferire le notizie dei 
vittoriosi attacchi armati 
contro i fascisti ed i tedeschi, 
parole impastate di terrore 
e di rabbia impotente: * E’ 
un altro camerata che cade... 
imboscata vilissima... gesti 

Continua. In 7. pajr. 2. colonna 


guizzavano come fiamme. 

• * * « • 

Migliaia di biciclette c di 
motoscooter, centinaia ili 
automezzi di ogni tipo, dai 
camion alle «■ giardinette », 
dai pullman alle « Aprilin » 
alle nuove «1100», alle Al¬ 
fa-Romeo * 1900 », parcheg¬ 
giavano oltre l’arco di tra¬ 
vertino della circonvallazio¬ 
ne ferroviaria. E, mentre già 
il compagno Longo aveva 
cominciato a parlare, un cor¬ 
teo ininterrotto continuava a 
giungere da Pont,: Milvio. - 

Gli “stands,. 

Il luogo scelto per l'otto¬ 
brata sembrava avere, que¬ 
st’anno, un riferimento parti¬ 
colare. A Tor di Quinto, in- 
fatti, si incontrano due zone 
di Roma profondamente di¬ 
verse l’una dall’altra. Sulla 
riva sinistra del Tevere fini¬ 
sce il quartiere Flaminio, 
abitato prevalentemente dal 
ceto medio. Sulla riva destra, 
cominciano le officine mecca¬ 
niche, le falegnamerie, i su¬ 
gherifici, gli orti, le tratto¬ 
rie rustiche e popolari, i frut¬ 
teti, i prati da foraggi o, i 
campi coltivati a grano. Ce¬ 
to medio, operai e contadini, 
la « base » umana dalla qua- 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

FILATTIERA (Massa), 4- 
Un tragico disastro ferrovia¬ 
rio si è verificato stamattina 
verso le ore 4 dinanzi alla 
stazione di Filattiera (Pontre- 
moli). Due treni merci (H 
convoglio n- 5777 proveniente 
da Parma, composto di 43 fra 
cisterne e vagoni vuoti e fl 
convoglio n. 6632 proveniente 
da Spezia e composto di 33 
vagoni carichi di merci varie) 
si scontravano paurosamente. 
Il bilancio del tragico disa¬ 
stro samo 6 morti, tutti tra 
gli uomini del personale viag¬ 
giante, e un ferito gravissi¬ 
mo: solo due frenatori della 
coda dei convogli rimanevano 
miracolosamente illesi 


Mortale sciagura 
nel cielo di Torino 


TORINO, 4 - (I*. N.) — Lm ■■ntfeoUrt — e «Tintori» che 
ha avuto luogo Ieri pomeriggio al esmpm 4eU*Aei1 tolta ei la 
mi dovevano esibirsi atea ni assi deU’aerofeatiMo aereo'.e del 
pwscwlattflM, è stata fnestaia da u gnelwl»» 
an piccolo apparecchio « FL-1 » da tai Imi ehe, hi fi 
serrata con altri dee ve Broli dello stesa» tipo, i 
ano difficile esercitartene, è pr ec i pit i l e al sosto « D 
Passo de 11’aviarteae civile Frane# Gts M Ii di anni Si, hi 
tato ferite i gravissime, per le ornati ■ pachi - nhati- dono è' 
doto aH ' s s p e d al e- Maria- Vittorio. 

n disgrasiatn. pilota lascia dao bambine o fa» vi 




Quando siamo giunti a Fi- 
lattiera, uno spettacolo im¬ 
pressionante si è offerto alla 
nostra vista: un ammasso di 
cisterne e di carri sventrali 
che raggiungeva i 15 metri 
di altezza . Sul piazzale bom¬ 
bole di ossigeno per la fiam¬ 
ma ossidrica e viavai dì ope¬ 
rai, vigili del fuoco, reparti 
della rraiTina militare che 
cercavano di frugare nella 
montagna di ferri contorti; 
scene di strazio e di dolore 
di madri, spose e parenti dei 
morti. Nella piccola sala di 
aspetto giacevano allineati 
tre cadaveri, quelli del mac¬ 
chinista Pietro Garzelli di 
anni 52. dell’aiuto macchini¬ 
sta Lionello Cecchinato di 
anni 27, entrambi del depo¬ 
sito di La Spezia, che con- 
ducerano a convoglio 6652, 
e dell’aiuto macchinista Bru¬ 
no Solati di anni 42 che, fuo¬ 
ri servizio, si trovava nello 
stesso convoglio per rientra¬ 
re alla propria abitazione a 
Borgo Taro. Dati per morti, 
ma non ancora estratti dai 
rottami, il macchinista Mario 
Bulli e Valuto macchinista 
Mario Casadio, anche questi 
del deposito di La Spezia, 
che conducevano il convoglio 
5777, e il eapotreno Giusep¬ 
pe Andróvanti di Parmal 
Ferito. in modo gravissimo 
giace all’ospedale di Pon tre¬ 
moli II.capo del treno prove¬ 
niente da La Spezia, Virgilio 


Portalupi di anni 43. Il Por- 1 
talupi è rimasto sotto i rot¬ 
tami per sei ore: tanto è oc¬ 
corso alla fiamma ossidrica 
per aprire una breccia nel 
groviglio che imprigionava il 
poveretto, il quale ripeteva 
ai suoi soccorritori che pen¬ 
sassero agli altri collegh i 
prima che a lui. Purtroppo, 
a tarda ora, si apprende che 
anche il Portalupi é deceduto 
all’ospedale. 

Come si è svolto il dram¬ 
ma? Il merci 5777 lasciava 
regolarmente la stazione di 
Guinadi e lungo la ripida di¬ 
scesa che porta a Pontremo- 
li, dopo due rallentate — 
questo ce lo ha narrato il 
frenatore Amos Gruzzo, uno 
dei superstiti — fi convoglio 
prendeva una velocità paz¬ 
za. Invano il Gruzzo aziona¬ 
va il freno a mano prima e 
poi il « Weslinghouse *: il 
treno continuando la sua 
pazza corsa, transitava dalla 
stazione di Pontremoli, dove 
invece doveva fermarsi, a 
120 Km. orari. Tl dirigente di 
quella stazione provvedeva a 
diramare VS.OS. a mezzo te¬ 
legrafo e quindi col telefo¬ 
no. Ma invano. Il treno 
transitava dalla stazione di 
Scorcetoli e quindi, come un 
bòlide piombava a Filattiera 
per sfasciarsi sul 6652 che 
viaggiava in senso opposto. 

Quali le cause che hanno 
determinato il disastro? Nel¬ 


la nostra inchiesta, abbiamo 
appreso non solo che * freni 
del convoglio 5777 non han¬ 
no funzionato, ma anche t 
seguenti particolari che si 
legano direttamente al disa¬ 
stro: a) sulla Pontremolcse, 
che è una ferrovia a sempli¬ 
ce binario, manca un tronco 
di salvataggio, con pen¬ 
denza inversa alla d ; *cesa 
Guinadi-Pontremoli, ove po¬ 
ter convogliare i treni che 
eventualmente registrassero 
guasti ai freni: b) la stazio¬ 
ne di Filattiera resta disabi¬ 
litata durante la notte per 
risparmio di personale diri¬ 
gente, e vi presta servìzio un 
solo manovale il quale per 
altro non ha in consegna le 
chiavi degli scambi; c) i con¬ 
vogli, sempre per risparmio 
di personale, viaggiano con 
un solo frenatore in coda. Se 
sul treno 5777 vi fossero 
stati tre o quattro frenatori 
ad azionare * freni a mano, 
probabilmente il convoglio 
non sarebbe giunto a Filat- 
tieni e tutto al più vi sareb¬ 
be giunto a velbcità limitata 

Sul luogo del disastro so¬ 
no giunti nella mattinata il 
caporeparto delle ferrovie di 
Firenze, il prefetto e il que¬ 
store della provincia di Mas¬ 
sa Carrara, il comandante 
dei carabinieri, il segretario 
della CdL di AuTla e oltre 
personalità. 

ANGELO FRANCESCANI 


Commutata per Hadi 
la pena di morte 

IL CAIRO, 4. — La pena 
di morte per tradimento al¬ 
l’ex capo del governo egi¬ 
ziano Ibrahim Abdel Hadi è 
stata commutata nell’erga¬ 
stolo. Simile provvedimento è 
stato adottato per l’operaio 
Ahmed Mohamed Awad. che 
è stato condannato ai lavori 
forzati a vita. 

Dinanzi al tribunale rivo¬ 
luzionario egiziano è compar¬ 
so intanto stamane il colon¬ 
nello Saad Din E1 Sonbaty, 
già capo della sezione politica 
della polizia nella provincia 
di Gharbia, durante il 1S49. 
quando Hadi era primo mi- 
r'stro. 

11 colonnello e accusato di 
alto tradimento e di aver im¬ 
piegato « metodi terrostici e 
tortura ». Egli si è dichiarato 
innocente e il tribunale ha 
aderito alla richiesta di ag¬ 
giornare il dibattito a martedì 
per permettere al difensore 
di preparare la difesa dell’im¬ 
putato. 

ET comparso quindi davanti 
al tribunale il coL Isroail Me- 
iigui, fratello dell’ex primo 
ministro Hadi. anch’egli ac¬ 
cusato di alto tradimento. 
Maligul si è dichiarato inno¬ 
cente. In questo caso il tribu¬ 
nale non ha concesso l’ag¬ 
giornamento, ed ha assolto lo 
imputato. 


1 
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Pag. 2 — « L’UNITA* » DEL LUNEDI» 


burnii • ottobft 195^ 


Il'croniala rteeVe 
dalle 17 alle 22 


Cronaca dì Roma 


Temperatura di ieri: 
min. 18,9 - max. 27.2 


I LETTORI COLLABOKANO CON I CRONISTI 


«Dateci uno casa» scrivono 

gli alluvionati di Valle Aurelia 

■ i * * 4 

' La sospensione degli sfratti chiesta dai militari in congedo 
Acqua, scuola e ambulatorio nelle richieste di Valle Bagnata 

I problemi della casa, degli dispensubile l’istttuzione di una «Ilo stabilimento Montecatini 
siratti e della sistemazione del- scuola elepientare locale in Tuscolàna, dove fin dal 1950, 
le borgate restano sempre i quanto i 150 alunni dolia bor- ,naric «va la c. 1. 
più assillanti per la città. Una gala non possono percorrere tre f 00 ?, * 1 operai 

conferma è data dalle lettere chilometri (tanto disto la 6 CUo- *°^ *?r dat °'J“ 

che ogni giorno giungono al la più prossima) affrontando fu g imp*e«atf%t^& è^otTs"^ 
nostro giornale da tutte le parti j rigori della stagione inver- andati alla Hata Indipendente. La 
della citta. naie e percorrendo un tratto Commissione Interna è rViltata 

* * * dello Via CasilJna pcricolosis- cosi composta: operai 2 posti alla 

Ai militari di carriera, i’Au- s i ma per il traffico intenso. Per C.G I.L.; impiegati 1 posto olla 
lorità Militare concede la ca- p ormn j iniziato anno scolasti- *‘ sU Indipendente. Sono risultati 
sa durante gli anni di servizio. attcsn dclla BoIurlone ra . I lavoratori Mario M.r- 

Una volta andati in congedo, «l'intores zuo11 e Luciano Cincamerla e lo 

quesU militari prclmio .1 di- ì^ f 1 'AnUrnlo l»«r.lto. 






***#-*<*? 

. ’ ;'**!*'■ 



i*. r 


Ut l _ 


riho .ita P Nrinr» J,Ji' Propongono, come misura Antonio Ingraito 

V }° , al a c? 68 .' T al “ a,men , e> prowlsorin, radattamento di un —-- 

litari percepiscono 0 è 'pratica*- sìl ° neUa rona 8 U,e DO ITI 3 Ili Xl ThlTIÌSCe 

premere'in “fìllio“Xbitaiio? Sono,jnoUre hidispensa- j| fonitlfO F«f0f*Je 


prendere In affitto un’abitailo- M1| 3, .. So »° 1 ^ ol . lre indlspenw- j| £onÌt|fO F«fef*le 
ne nuova. A questo proposito b U 1 ambulatorio la sistenm- wi w.iv «sw yi» 

UcaUva ,Un,a lett<!ra S ‘ gnl ' l^ntotonY?UbbUc?e*un ser-* **** a "' »"«.«• “ »' 

La lettera inviataci da un vl 2 ì° automobilistico che colle- rà In Federaziune U Comitato 
gruppo di interessati, dice: . A ^ * a borgata a Roma. Federale per discutere il sr- 

proposito degli sfratti in corso, “ mente iM.ae del giorno: 

ed ìli particolare per quelli or- l£ 6 roZMHli DOf 13 C. I. « L’unità del lavoratori, «a- 
dinati 11 30 settembre dall’auto- , „ ,, . — , ranzla di successo nella batia¬ 






le elezioni per la C. I. 


Federale per discutere il se¬ 
guente >'J'dc del giorno: 

« 1 /iutltà dei lavoratori, ga¬ 
ranzia di successo nella batta- 




‘i «ntiiiuiv uouuu.u- • ai ti , HIT * ranzia ai successo nona uana- 
rità militare nei confronti dei 06H3 NOfltOCafHlHIIKC* 3M g i| a p* r un miglioramento del 


suoi ex dipendenti, occupanti - - 

alloggi demaniali, riteniahiò • Una notevole vittorie hanno ri- j 



tenoredl vita, per Imporre II 


DOPO LE ULTIM E MAIUFESTAZHW 0E1 CARCERATI 

un ttctiiarazione di loM 
sul Brucila per l'amnistia 


1/ di*egeo di legge mcttfre fmmiict i repebbtickim 
rei di orrendi delitti ne esclude moltissimi partigiani * 


In merito al dibattuto prò- « Per quanto riguarda il di- 
blerna di amnistia e indulto, scoilo di leooe pouernativo 
abbiamo rivolto al compagno dobbiamo sottolineare la no- 
on. Arrigo Boldrlni il seguen- stra insoddisfazione perchè 
te quesito: il condono che estingue o di- 

— Quali sono le considera- minuisre la pena per reati 
rioni della Associazione No- politici commessi fino al 18 
zionale Partigiani d’Italia sul giugno 1946 viene a /avori- 
progetto d’amnistia presenta- re in blocco tutti i repubbli- 
to dal governo ? chini ancora in carcere, e so- 

« innanzi tutto — ha detto poche centinaia, rei di or- 
Boldrini — dobbiamo pre<- r e»di delitti, mentre verràb- 
mettere che la presentazione bero esclusi molti partigiani 
del disegno di legge sult’am- °i quali spesso la -maoistre- 
rustia e Vindulto du patte del luta ha negato non goto la 
governo è di piò per sè un causa dt guerra ma anche il 
grande successo ottenuto dal- fine politico per l’azione cova¬ 
le forze democratiche italia- Piuta. L A.N.P.l. ritiene che 
ne che da tempo chiedono la sia necessaria una vera e pro¬ 
scarcerazione di centinaia di pria amnistia diretta a por 
partigiani ingiustamente con- termine finalmente all iride- 
dannati e di molti lavoratori V™ processo alla Resistenza 
rei di auer partecipato attiva- tuttora in corso, 
mente alle lotte del lavoro. . « Non slamo contrari che 
L‘A.N.P.I. da diversi anni ha s,nnn P n!tt i m '«berta anche i 
ripetutamente denunciato al¬ 
l’opinione pubblica italiana 


le gravi ingiustizie commes¬ 
se a danno di centinaia di 
patrioti moltissimi dei quali 
sono rimasti in carcere per 


Otgertmiorio 


IERI MATTINA IN VIA MONTEROSA 


La celebrazione di una festa ebraica A 11,1 coDi N" i i_ niurat<,re Un giovane alienato si getta 

L’altra tara et ha itlifOMlA. • “ 


'ffly&sì 

alloggi aemamaii, meniamo unn notevole vittoria hanno ri -1 ” ' , . . - - »--■ 

opportuno fare le seguenti pre- portato i lavoratori aderenti alia) rispetto del voto del 7 giugno ». Una drammatica sintesi del problema della casa come epp» riva nello stand della Cronaca Ianni e anni m attesa ai pro- 
cisazloni: Ben si sa, datd an- C.G.I.L. nelle elezióni per la C. I. Relatore: Mario Mamniuocuri. di Roma alia festa dell'Unità 'cesso. 

che la vasta disoccupazione che . .— , , i, - T r : 'ST^wrrrn^rrrriw^m 

affligge i grandi centri e in par- ” ~ 

ticolare Roma, i sacrifici che NELLA RICORRENZA DELLA FUGA DALL’EGITTO 

edmporta mantenere, con la mi- 

sera pensione che ci viène data, ' - 

La celebrazione di una festa ebraica 
turbata da un incendio alla sinagoga 

D’altronde, l'I.C.P. e l’INA- ■ ■ —.— — ... —. 

Ca» hanno dovuto con prece- . ~ . ..... . 

densa a*»oiute prm-vedere ai si- Le fiamme sotto divampate in una capanmna simbolica eretta nel • 

nistrati dalle ultime alluvioni. . . . , . . . , . . .. 

Comunque, tali enti hanno prò- l interno del tempio , propagandosi poi ad alcuni paramenti preziosi 

messo l'assegnazione di un al- __ 

leggio a noi pensionati, non ap- *?•* Un fatto pietoso ha commos- stoni, per le quali lo hanno u _ Boldrlni 

pena ultimate le costruzioni in La festa annuale con la quale II fumo e 11 riverbero delle hanno avuto notizia per primi macabri esumichc sonai s ° ior * matt l n » * cittadini che ricoverato in osservazione. v * 

corpo. gli israeliti celebrano lo ricorron- damme, fortunatamente, hanno dcllaccaduto e che aono «tati gerarchi fascisti di ieri e di sl trovavano a passare poco do- Al posto di pubblica sicurez- fascisti, ma per essi noi chic- 

Perchè quindi il governo non za della fuga del popolo ebraico presto attirato rattenztono del spaventati da \ocl allarmistiche oggi e contro un giornule che Po le ore 9 in via Monterosa. za dell’ospedale la signora ha diamo l’indulto perchè sappia- 

prowede immediatamente, nel- daU'Egitto. sotto la guida di Mo- passanti e del fedeli che Ri tro- sull’entltft del danni e su pre- pitd vedere la luce nonostante Qui, infatti, un giovanetto che dichiarato che il giovane fe- no c comprendano che la Na- 

l'attesa dell’assegnazione di ta- »è, è stata turbata ieri da un vavano In altra parte del toni- sunti Infortuni ad ulcunl corro- le infamie che quotiliianr.-tnente passeggiava al braccio di una rito è suo tiglio, il lUenne Vi- ziont* sa perdonare, ma ari¬ 
li abitazioni, a ordinare al Co- incendio che è divampato nella pio, i quali hanno chiamato 1 llglnnari, che poi, per fortuna, rivolge alla democrazia italiana anziana signora. 6 ì è improvvi- nicio Perfetti, con lei abitante che ammonire e garantirsi, 

mondo Territoriale di Roma di sinagoga. Vigili del Fuoco. Bubito i pom- sono risultate infondate. * Scriv*te qualcosa contro samente staccato da lei e, dan- in via Monterosa 21 a pochi Per queste raaioni noi an- 


turba ta da un incendio alla sina goga 

Le fiamme sono divampate in una capannina simbolica eretta nel • 
Vinterno del tempio , propagandosi poi ad alcuni paramenti preziosi 


L'altra tara ci ha tal»fonato, 
« a nome di duecento lavoratori 
edili • di un cantiere cittadino, 
un compagno muratore. Gli ara 
capitata sotto gli occhi una co¬ 
pia del giornale fascista che si 
stampa a Roma con i somman¬ 
ti dedicati alta seduta nella 
guata il criminale Anftiso era 
stato bollato come meritava dal 
compagno Paletta. Ha telefo¬ 
nato per esprimere con sem¬ 
plici a ardenti parole Io sde- 


ia an palazzo in custr mt 

Il poveretto '— gettatosi nel vuoto dinanzi alla ma¬ 
dre — è stato ricoverato in osservazione al Polklinko 

Un fatto pietoso ha commos- stoni, per le quali lo hanno 


ano fieri tuoi . omrwinnt 11 *»a vuiiuuua- oiuih, ic qua» »« 

La festa annuale con la qualel II fumo e il riverbero delle.hanno avuto notizia per primi q Uei m<Ica brf cleriche sonai s ° iorl mattlna * cittadini che j ricoverato in osservazione. 


Il compagini Boldrlni 


AMICI DELL’UNITA’ 

I riiyseulili ti Stiien* prtJu 1# »*- 

e nti o(|i alle or» 19.30: primo 
k a Odami, attesto a Porta Mos¬ 
siere: terso a Italia: qaiato a Tettac¬ 
elo, Il quarto martelli « Trinatile. 

Dentai le eoapafit pretto |‘Atfoeli- 
eloce • Amici «, ria della Cordonata 3. 
all* or* 17. 

CONVOCAZIONI A.N.P.l» 
Affi ere parttfiui, patrMi, ami¬ 
ci ASPI della (ìarbaMla le ria F. Drs- 
«iso pretto la nal#« del HI. 

OMI m 19 Coatta!» «lielUre, t‘n- 

dtcl probiviri ASPI provinciale, la p.n- 
it Roodsnial £9, 

Doaani liti eri 19 l eeqretarl delle 
teajoyi ra plana hoodaalai, 29. 


-RADIO__ 

KOgiàMMA HUOfOLZ - G!or‘ 
Wh rati*: 1. «. 13, il. JO.Su. 
IMO — Or* 7t SepealA erario. 
Baeegloreo, pr*t. taàpa. Doseaica 
tpert. Mutcle del aàlltao - fc-9- 
oe«Mle orarle, frev. Umpo, Boll, 
■et.. Meaìca tesser* — il- Magica 
tlafoelc* — 12; Ulora»l» moodiait 
deu‘|alaeala - 12.13: Orcbestra 

Aajtllnl — 13: degnale orarie, Prev. 
tempo — 13.Ij. Oarilloc, Album 

f ieelcalt — U.I6-U.30 Balio e 

ratio, Fcnto eoa Irò punto* Fr**l- 
eloil del t*aw> posatori — 16,30: 
Le epIalAai degli alni — iM5 
Leiloet di francete - 17: Cabaret 
leternieioaal» — 17.30- La vi^* J. 
Londra — tb: kasaegna de: gio 
*tm CjiKerUsll — 13.30: Lnner 

ma Marci,al — la.15- Orcheitra M- 
celli - 19,15: UH «Ilari «uno gli 
tifar! — 19.80: L approdo — 20 
musica Uggera. La canioao d-i 
giorno — 20,30: Segnai* orario. 

Kidtojport — 21 j Cinque p'u cm 
que. \oci nuoto — 22 , folta aerea 
— 22,15: Il tavalier Ben Tea — 
22.15: Orchestra Carlo Satina — 
33,15: Oggi al Parltmeato, Musiche 
da ballo — 24: Segnalo orarlo. 

Ultima notule. Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA - Giornali 
radio: 13,30. 15. 18 — Or» 9: 

(I giorno e II tempo — 10: La 
d»ana e la casa — 10.80-11: Ro¬ 
mania sceneggiato • Gradella ». — 

18: Paese che sai, cantoni che irò 
vi — 13.45; Cinque ragliti Ira la 
nuvole — 14; Galleria del sorrlio, 
canzoni la «bgt - U.SO: Maniche 
visioni — t5: Segnale orarlo, Boll 
met. Prev. tempo — 15.15: Rapso¬ 
di* — 16: Tari* pagina — 17- 
Vietalo al maggiori <fi vent'tnnl — 
18: I* due eli _ 19; Vetrina d' 

PledlgrotU 1953 — 19.30: Parala 
di ritmi. La parola agli esperti — 

20: Segnai» orarlo. Radlostra — 
20.80: Cinque più cinque. Cirio 
Sai In* presenta • musica dolce ma 
sica. — 21 : Vita col padre, tre 
atti di Uadsap e Ornos» — 23-28.80 
Siparietto a tool spente. 

TRRJ 0 PROGRAMMA - 19.30. 

L'indlcitort economico — 19,45: 

— Il gluroale del terso — 20.15* 

Concerto di ogni sera — 21: Viag 
glo In Italia di Beine — 21.50: La 

musica cameristica di Weber — 22 
e 45: L'MStrvstore delle no'ena 
- 2^.15: Musiche di Fall* Man- 
detftsohn Btrlhold? — Dalle ore 
23,35 alle oro 7 notturna dall’Italia 


CINODROMO RONDINEIM 

Questa eer* alla ore 20 45 riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della ORI 


mondo Territoriale di Roma di sinagoga. Vigili del Fuoco. Bubito 1 pom- sono risultate infondate. 

bloccare gli sfratti degli ex di- Secondo 11 rito, la celebrazione pleri sono giunti sul posto ed - 

pondehti dèlio Stato, i quali della ricorrenza comprende la hanno domato le murane. IftAnlIf Ìró»4A la tal ITI A 

crédono di meritare ben altro costruzione dt una oapannlna I danni sono ingenti, data la ih anima 


a-?ri r a°i samente staccato da lei e. dan- in via Monterosa 21 a pochi Per queste ragioni noi ap- 
q e a te ». ha » « I do in escandescenze, si è lan- paesi dal luogo dove è avve- poggiamo il progetto presen- 


con spegno muratore. E noi- sta¬ 
rno qui, non solo per accon¬ 
tentare lui e t duecento bravi 


Da un «ranno di baraccati di sicché risulta facilmente lnflam- ampie vetrato del tempio, alcune cimi pescatori. 

Valla Aarell» riceviamo una ,nab M e * deUo quali erano artisticamente poveretta è stata. (dentlfl- 

lettera che volentieri pubbli- 8 ublto dopo il banchetto, ieri 1 ® t ® rl * te - Fl ” ora *J on è " tal ° P®*" c* 1 ® <j n > marito, Enzo Moretti, 

““ 2,, 7 , • i Ji all I.rm«mi «ono tisclU dal luo- stollo accertare la somma alla un calzolaio de! luogo: ella si 

Chiamo. Quest» lettera e la di- gli ^"V’ZmovT alcuni toU quale t danni ammontano. chiamava Maria Spudogiiàrl. 

mostrasione lampante della go bacro, lasciandovi alcuni ceri u aveva 42 anni, ed abitava con il 

inadeguatezza dei provvedimen- accesi. Da una scintilla che si è L Incendio verificatosi nella «1- con | lIge ne ij a caserma Stegher. 
tl presi subito dopo l'alluvione, appiccata ad una tovaglia ha a- nagoga ha destato viva lmpre»- „ clvitavecchis. La donna prima 
La lettera dice: • Cara Unità, vuto origine rinoendio, che in olone tra gli Israeliti romani e, di uccidersi era stata vista al 


dopo l’alluvione del 37 agosto breve ha distrutto la capanno, tn particolare, tra quelli cha ahi- Camposanto. davanti alla tomba di avere un giornale sempre stati trasportati a I Poli 

scorso, di tutti i danneggiati si propagandosi poi al preziosi po- tane nello zona dell antico «ghet- della figlia, mortale qualche an- p ga degno della loro grande [dove I medici hanno 

a Boriato ma di noi del vicolo ramanti o ai tendaggi del tempio. »o ». prossima al tempio, che no ta. nobile e invincibile causa. ’trato al giovane delle gr 

.. * . « Sem tir r rho la mite» rial «««{_ 


di Valle Aurelio non &e nc è 
parlato affatto. Perchè? Forse 
non slamo stati anche noi gra¬ 
vemente danneggiati dall'ac¬ 
qua? Tu che sei la voce del 
povero popolo, perchè non pen¬ 
si a dire due parole anche per 
noi baraccati? 

Con II temporale della notte 
tra il 1 & e 20 settembre abbia¬ 
mo subito di nuovo l’allaga¬ 
mento. Cosa aspettano le auto¬ 
rità? Forse che l'acqua cl por¬ 
ti via tutti? Per questa ragio¬ 
ne ei rivolgiamo a te: fatti in¬ 
terprete presso le autorità per¬ 
chè a tutti gli alluvionati sia 
data una casa. Noi vogliamo al 


DUE RACCAPRICCIANTI SCIAGURE 

Un bimbo di selle anni 

s f infilza in una cancellala 


Sembra che le cause dei sui¬ 
cidio vadano ricercate In un li¬ 
tigio che ella ebbe prima di com¬ 
piere l'insano gesto con il ma¬ 
rito. Pertanto II Moretti è stato 
fermato dal Carabinieri. 

Una donna ferita 
nel corso d’una lite 


ciato sulle impalcature di un r.uta la pietosa scena. Vinicio tato dal senatore Umberto 
edificio in costruzione. Poi, aveva sofferto tempo fu di una Terracini che pone una net- 
raggiunta l’altezza di et rea otto gravissima forma di esauri- ta distinzione fra partigiani e 
metri dal suolo, si è lanciato mento nervoso, i n seguito alla repubblichini, che si unifor¬ 
mi vuoto, abbattendosi sullo quale era étato ricoverato per ma a grande larght&za £ va 
asfalto, sotto gli occhi della un «er 4 » Periodò nella clinica Incontrò alia aenerifle.ajpet- 
povera signora, che gridando S 3 * 3 ** ita - Due mesi òr sono, tàtiva che vi e nel paese ». 

* Figlio, figlio mio! » si è pre- era sta, ° dimesso dalia clinica - ■ ■ -■■■ ■ ■■ » 

| c 'E“!f * t?deS.”?£Vri“ r ^Hin a a n I* * V V V L A 

E grazie, cr.ro compagno, delle | Subito, alcun, volenterosi povero giovane è sta to colto É) Mg gà ,W A M 

hanno fermato un’automobile da un nuovo grave attacco. * w . lw a 

IL GIORNO 

— Oggi, lunedì 5 ottobre, (278- 
87). S. Placido. Il «ole «orge alle 
ore 6,27 e tramonta alle ore 

zlone. I aue sventurati sono 77 ” " 18 f 7: c o m hatUnjento di 

stati trasportati a I Policlinico. FEDERAZIONE GIOVANILE firn che «ono P rt P caXu su Ca-" 
dove I medici hanno riscon- t*fr*Url ttelati a*4i oggi *11* or* stigliane - 1922: L’esercito scse- 
nuune e tnviTtcìone causa. trato al giovane delie gravi le- 15.30 1* Feferutae. eia i giapponesi da Vladivostocjt. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di Ieri: minima 1&9; 
massima 27,2. Si prevede cielo po¬ 
co nuvoloso. Temperatura stazio¬ 
naria. 


Commovente cerimonia a Pietralata 

dei Cadati della "Acqui. 


Minila m una lyuiiiAyiiaiu per motivi familiari nelle 

Prime ore del pomeriggio di 
_ _ “ “ Ieri sono venute a diverbio 

lln «Uro è moribondo per un caldo di «n m»Io Giuseppina Santo¬ 

ro. di anni 46, e Dina Emitl, 
~ entrambi abitanti nello stesso 


RISIBILE E A9COLTABILE 

— Teatri: « I Piccoli di Fodrec- 
ca » all'Orione. 

— Cinema; « Riso amaro > al- 
l’AJhambr*. * Mare crudele » al- 
l'Ariston e Fiamma, « I vitello¬ 
ni » al Capranica e Europa, « Un 
turco napoletano » al CapranJ- 
chetta. • Scaramouche * alrEdet- 
weiss. • Il cappotto » al Fontana. 
« Tarantella napoletana » al Lux. 
« Scarpette rosse * all'Odeon. 

I « Napoletani a Milano » al S«Io- 

Supèrchvema. 13 ** Il* Ritorno 1 !!!* vas- 


Milli 


Alcune zolle di terra bagnate dal sangue degli eroi di Cefalonia 
consegnate al Comandante del 17° reggimento dai Vigili del Fuoco 


-sr - - — — — - - - »•••• — »»•*, ▼ -*» »» -• v •»*—«i— . . . , . S LA Uvei » , » gg SIH /1 llw ut v HO* 

data una casa. Noi vogliamo al u 0 bambino è rimesto vittima quella d| 8»n Gregorio, in via stabile in due piani diversi, in commOT * nte c * rtmonJa *’ Forte 1 Vlglu del Fuoco aseoloero «- *ptto la rubrica « Come è acca- ùiu Bortntkov » all’EsposiiJona. 
più presto una casa, perchè qua nel pomeriggio di Ieri di un or- dei Portico di Ottavia, e quella „ ia Hì Donna nlimni» 90 Nel dl Pletr8lat *| del 170 Re «* »r«gl»nJ«nto anche quesU «im- duto ». Gli articoli sono dedi- _ 

non ci si può davvero stare rifatte inctdSite. in seguito al dl Santa Priscilla. In via del L‘Th» ,Z1 , glmento Fanteria. L'ing. Michele piti come ha rironto li coman- c«U alla ricerca delle cause provlacU , e ha or -„ u . 

più*. quale A dovuto essere ricovemto Giordani. corso della discussone la tmi- eh», comandante dei Vigili del dante Ella, nel corso della so- reali di una ventina di tipici ZrsT^ aeXti 

. _ a ■ .. • ... . fi nà nrp<n lln cnlfalln rnp ci Dii/imv ha rnn «orrna t n al TTftrrnt lPnna r#r tmnnla rii lari TLine inAÌrlonll ri M yJ n ti a_z _« : .... .. .. .. 


* • ♦ j n gravissime rondlzlonl all'ospft» GU autori di entrambi i furti ** ^ P reso coltello che si Fuoco, ha consegnato al Raggi* tenne cerimonia di Ieri. Dopo incidenti stradali tra i quali di maturità artistica, li canta di 

Una lunga e interessante lei* gaie di San Giovanni. aono rimasti ignoti. Nella chltte ^ vava sU dì un tavolo e lo mento un cofanetto contenente aver elogiato 1 entusiasmo e 11 sono presi In esame alcuni dei avviamento commerciale e per 

tara cl scrive un gruppo di sbi- si tratta del piccolo Gianni san Gretorio sono stali rubati ha lanciato contro la Santoro, alcune zolle di terra estratta dal- profondo senso dl ptetA e di più drammatici e clamorosi si- Computisti commerciali, di 1 do¬ 
tasti della borgata dl Valle Gtonne. di setto anni, abitante atcun | oggetti d’oro offerti alla ferendola, per fortuna lieve- folt * nella ? u °i e „ l naz * 3 * 1 a f?.° r ° n “ r J?. ual ® 1 vt_ nistri accaduti in questi ultimi —'‘J—tJl ^i^lbtotaz^nè °temlai 

mmu. “sT ', l M“*** ' ^ »“”«*■ *»• »««|» »mi»tn. ari.."» * * «■*-»• „ SSSSèdi!. '££”122? £331 

s Questa borgata, sorta quat- verso la ore 18 di ieri, uscito dl una medaglia a un .nano. La poveretta è «tata giudicata ACqu1 ’ L% t ^i ta 11 ^md^sme di tecnico P-r .geometri e un corso 

tro anni or sono nell agro ro- casa per fare una passeggiata, si oltre ad un ex voto dt argento. guaribile in sette giorni dai A , a ... . , _ *J* vort **"**0 Wpo che ha già riscosso per te «duole medie. Nell’intento 

mano, e precisamente a un paio divertiva lungo la via dei Fiori. medici del Policlinico ™ è nol °' 1 V, S 1U del F ^- ^, t rec VP® TO «ntodue ca» vivo interesse tra 1 lettore del- di rendere più agevole la fre- 

™i,ita P It ri » ™t„ h” Tr,r. dinanzi ad un bar. fornito dl un . ..? lsC . UI ^ ‘ co furono inviati, m occasione sette che custodivano | resti glo- V . AutomobUe ». quenza ai corsi sono stato orga- 

71. titmami a rsaeft «hihfa tiAtdliMttA recintato da uq'UU ^ sUII, per co» afor- dei trai tei li ledemati ohm htn- rio*! del nostri soldati. «Dopo T t * t /1AA nimte vane sciioni: in via Al- 

re Nuova, è oggi abitata da tre. •* tratto il barn- lunatL InIatt1, * l *° n ° impalo- AsmulW» itm» flanhi no raoantaifteftto acouvdlW ceto- una prtma ispezione eul luogo 11 volum ®, ao ° pa«uie con fterl. 23; vi« Aamara. 31: piazza 

caHto fammiie. auasi tutte di cancellato. Ad un tratto, li min- --- fllMUrafa UM OflBa , onUl e le isole dell’Egeo, doxe {« cassette erano — egt, ha numero^ fotografie e grafici) Damiano Saull. I; via Diana. 2:1 

a porgere soccorso alla popolo- detto -— vi si recò urta squadra ’j 1 pubblicato^ n el prossimi '1* della Palombella, 4. 

t j _... ,• _ . distante ai e onammeato iudkoi . - , - .itone. In qucU'occastone, fu loro COmpoata di un uomo oer da- S* ornl - Esso potrà essere fin da OUULA 

accumulando lir» su Uro. sot- Purtroono però — c ®” ,ot * d * u * cblma, conteneval dato anche tl pietoso incarico di »cun corpo rappresentato nel ro. ®ra prenotato al prezzo di lire _ La farai cita del tipografo dcl-i 


STSamS mcdk ' del —^ S. SSJSSA « T dd ' 

T% Nuova, « abitato da ire* # * t |L _ lunatL Infatti, al sono imptdro Ii—iiItI i no rwtBt Wài # scraiélttf ODfa- una prima ispeziona cui luoso ® \olume (100 patine con 

costo famiglie, quasi tutte di cancellata. Ad un tratto, li t*m- nltl d€lu oOtaetta delle elenml- AlHOUWfB UM Q3R1DB -- - —— * J---*-*—- - - 5? nitorir rnar fntnarafl» e oraflrii 

sinistrati di guerra; gente que- Uno. eludendo ta sorve^unaadt ^ c|w controllata poco prima _t _•!.»« I. u ri¬ 
sta cito, dopo enormi sacrifici, 5UO l >adrt) - ^ho si trovava poco sua scomparsa da uno dei w Pll0l3 lOVdlO 

accumulando lira su lira, sot- distante, ri è arrampicato lungo ^della rhlraa conteneva —— 

tratta ai magri salari, ha acqui- * a , n ^” w “ ata ' T J^ l r ™?PP?’ esattamente cantoundlei uro. „fV.^ rd ° ,V°. v » to . l'ero |c o mare- racuperare te salme degli ultimi P*rto inviato a Cefalonia. Rlnvo tauecemoi ia copia da ver- ruESISA. Sergio D«-la e stata al- 

stato qualche centinaio di me- ^^JommUA. SScstara e 1 furtI 90110 staU d ® nuncUtt S^toitato^ert l’altro TtSTS? cehtodue caduti della ^tu visione nule le coosette. furono puntai- Mrc tramile U conto corrente Uetata della nascita del piccolo 

tri quadrati di terreno, per co- f * u ! *4» A.G.. che ha ini stato le In- CSSS 11 * 5 ^ r Aqul. che ancora si trovavano a tata le porti detl-taUOclo cha era- Postele intestato alla casa edi- Massimo. Alla mamma del piccino 

* t Goatoro! P ri1du^tt e daUa'v'ana P*®* 5 - non riuscendo ad affer- tlftcaro 0 ^ 1 C ?'" ,ca ortopedica deirUniver- CWalonla e che erano -rimaste no pencolanti e si recuperarono Wce (L^ditriro de • L’Auto- ci^ giungano* gli tuguri degli 

Cootoro. sfiduciati dalla vana Iem> t , poema 10 ® nttfl ? ar ® rT 1 la g rt d egli oggetti uià. sepolte sotto le macerie di un cosi la aalme del Caduti. I Vigili mobUe » - Vla Po 14. Roma c c. operai e del personale tìeinjestsa 

attesa di riavere dallo Stalo o bamHno è caduto con tutto U , 01 °r«r>rio. appara ^ gamba destra « stata attiguo alla chièsa del et- dal Fuoco curarono poi anche li Postale n. M5884). e deirUntta. 

d*l Ctwmme 1 alloggio che la oefcj sulM5 noci, oel con- Imposolblle l’IdenUDmip- purtroppo amputata, tuttavia egli mltaro ortodoooo dl Argosoil. du- trasporto ® l'Imbarco di queste _ _—_ 

follia bellica aveva distrutto, rtJ! piuttosto lunghe ed ocu- 140 **** trafugatoti della cassetta pu & ormai considerarsi fuori pe- tonta il terranoto, e dt Indivi- sulla motonave Dalmazia che ie ’n i 

di’ 1 11 rred,M ' _^_ auw 11 luo, ° ^ orribile suiodio IN via deua pagua 

le pubbliche amministrazioni . numerosi Damanti' 1 quo- ^-- Inviati alta ricerca dei luoghi che .... . ■ — 

_XZ a»* 14& IrtTn * . . * ’ F T UT T ▼ « m UU* rinArt A UvM A a __ __ _ _ _ - * - - 1'ol»wu.^Ai* 1 (.1L..I _ _ 


e deirUnttà. 


Iduar»» u luogo deU’oloeausto de- ricondusse in patria j 

_ I Vigili dei Fuoco furono poli 


ORRIBILE SUICIDIO W VIA DELLA rAGUA 


di molte Spese. u riuscivano a sfilare U p overo 

Ora al Comune chiedono sol- corptetno dall’aguzzo ferro. Fur¬ 
fanto che provveda al servizi troppo, tl bambino presentava 
essenziali ed indispensabili per una profonda ferita al dl sotto 
un vivere civile. E cioè: 1 > costole sinistro, dalia quale 

l'acqua. Il Comune rifornisce fuorusciva abbondante sangue, 
la borgata per mezzo di una u babbo, disperato, ha fermato 
autocisterna, ma in misura in- un'automobile dl pasteggio a. o- 
sufficiente. Infatti, distribuisce dagjatori u piccino, lo ha tra 
aequa per dodici litri al gior* aportato all'ospedale di San do¬ 
no per abitante, e tale quan- vanni, fidando neU'opem dot ma 
titA deve soddisfare tutti i bi- diri. Questi, pur costatando che 


UN UOMO DI SESSANTADUE ANNI SULLA SALARIA 

Muore investito da una motocicletta 
mentre ritorna da un pellegrinaggio 


milione .1 mese e 06 VW.pWy ^T„ A.e^iro »■-IT 5 _ . . £ 

avvitele da oltre quaranta me- po le ^ lodi no. 1 ! «tenne Ennio CarallU. anni, abitante tn vìa Bruno Buca- Wdl«ail«»l PCT II VMgglO roro^ptovoffe in^l^rinaT 

fLZS: -tanto a ponticelli, prarao «a ri 18. ri trovava materne alla Mg H ****** ** 


- .-- * ... . , _ - - a _ _. •rsftolInlAn l n «In • rvunvcill, 40. 34 viuvav» «ilA 

conduttura dell acqua lungo le «**^ato •> ™ a, tl. mentri) tornava a ptedi da un mamma. Ad un tratto. Il bombi- 

due vie principali della borgo- «I pelrigrinaggio materne allo me- no scendeva dal marciapiedi « 

fa occorre una spera di pochi gite Morta Fetteeca. camminando finiva sotto le ruote di un con- 

milionL Che aspetta il Comu- ^ptetefiwlW ^sua J ^ Baiarla è stato in- voglio in semaio sulla linea nu¬ 


trì v Ut! alta ricerca del luoghi che ■ —. . ■ —... . , - 

II A «2 AT ARIA videro l'ctocauvto degli italiani m t s vt a 

A ia--? (Jn muratore si e ucciso 

ufficiali delta Divisione Aqui era 

ìotocicletta rtSuSi impiccandosi a uoa trave 

I . s si trovava nri prassi. Rlntrao - 

prv|*|f| citano tl luogo con l'obito degli 

Jllcl]£ljLlU abitanti dèi posto, e raeeogltem- Un pietoso suicidio è stato le Fornaci, dall'alluvione ari 27 
*«■* OC7 *0 un pugho della terra che ri- scoperto nel pomeriggio di ieri ua aono stati prontamente rt- 

Copri ancora caldi i corpi dagli In via della Paglia a Tratte- pomi. 
l'Incidente ha riportato ferite ufficiali fucilati per portarla In vére- Verso le ore 13. nell’abi- 

e 1 sanitari del Policlinico han- Patrio, in quel luogo consacrato fazione contrassegnata con il IvUOVO Istituto 
> giudicato guaritali in 8 giorni, dal sacri Otto eroico dei caduti, numero 47, è stato rinvenuto, , ,, „ 

——- t Vigni del Fuoco, durante li io- ormai cadavere, un muratore I PC fi ICO di cHmO 

tali0t2ZÌMJ Ufi H vÌMmÌA to soggiorno a Cefalonia. ri re- di quaranta tré anni tale Giu- -- 

T ” ' corono pio volte tn pellegrino*- seppe Arena, originario di Mi- La Giunta provtnctate dl Bo- 

m festt M HUOMÉirat gl °- stretta, in provincia di Messi- n «, de , prograemna 

JWt rwiMfriil Oggi — ha concluso l’ing. Ella na, impiccato ad una trave. Lo tf#Uo g^ uppo deu trtnjajone 

Gli «Amici» e connsoi che ~ * oì al ^f ova ^ sventurato si era ucciso ormai «eme formulato dall'Anualnt- 

_* compagni ebe getrerazlonl dc-1 l T Reggimento d* qualche ora, cosicché nulla «malone Provinciale, aderendo a 

tendono porteci pare alla Feria Fanteria queria zolle ronaaerate è stato pcraibile tentare pèr dri 

Ul-Onita dei Mearogtoroo. che 4M sacri** dagli eroi d«* DL soccorrerlo. 

svolgerà a Palenno l'U ottobre vtrione Aqul. come pegno della Del fatto è stato subito ln- nr _ nrtc „ . naiazrirra 

ro __ _ _ fralAlleaea aKa tifila^ Il I. Ai UH» 


riSTMELLIII 

in Trastevere 

VIA 8 , GR1SOGONO N. 33 
Telefono 980-871 

Tutte le specialità 
della cucina romana 

ORCHESTRA CIOTTI 
Chiusura Inoltrata 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


CHIAROVEGGENTI mondiale - 
Avrete sbalorditive notizie 
Qualsiasi lontananza - Persone 
care - Affari - Amore - Telè- 
fonare 853.779. 35105 

91 MOBILI L. iz 

A L L E GALLERIE « Sebuscl »lfl 
FIBRA del MOBILE 1953-54. 
tacitisi vita ultimi modelli pre¬ 
miati: Milano. Canto. Gtusuno, 
Meda. PREZZI PJTT BASSI 
FABBRICANTE MI più colossale 
assortimento della Capitale HI 
Portici Piazza Esedra. 47 - Piaz¬ 
za Colarienzo (Cinema Eden). 

4812 


ANNUNCI SANITABI 

ENDOCRINE 

Ortogenesa. Gabinetto Medico 
per ta cura delle disfunzioni 
sessuali di origine pervo ea psi¬ 
chica. endo c rina consultazioni a 
cura pre-pastmatrlinoftiaii 

Grndm Dr. (MUITI 

Piazza EsquHinot, 18 ROMA (Sta. 
rione» Virila 14-18 e 18-18. festivi 
8-12 Non ed curano veneree 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

ai qualsia» origine . Dencenza 
coati tuztooaii - Vinte a aura pre. 
matrimonia - Studio medico 

Ere* Dr. DB BEtNABRlS 

Specialista derm Due et meo. 
Ore 0-18. 18-1» festivi 10-12 

a per appuntamento . lei (mw 
P iazza Indi p e nda n t» 5 t sianone» 


eneo C10MILINO 

VCNCMCS 0.,Wite 

swwr NMUALI 


a M aw8u!tarin4M 


Nuovo Istituto 
Tecnico di Stato 

La Giunta provinciale di Bo- 


ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

iWIBtl . FBLUB 
018FURRIONI IBMUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 


fiiett deli incidente cadevano tut- *1 Foiìcllnloo 


prenotarsi 


Mtarpcrare muuiraemc i mu»o- - ^ ^ j due gioram. i quawroprotago- «stato ricoverato in oraervasiona 1953 , nvlut , ort , noUrsl fratellanza che unisce 11 Corpo formato « commissariato di saTaZ 

ni dei contribuenti e prowe- «*‘ Qtett deuineidenta cadevano tut- al Foiìcllnloo . „**, * ^ nazionale del virili «et Fuoco zona che ha Iniziato le inda- l ? U Achille Papa n. 5^ da de- 

dendo defiiutivnipente all’ac- Pf_ _U • terra, ma, mentre la donna Pure ln osaerrasione al Poli- 11 Comitato di Edizione. Forra armate italiane ». «ini ’oer accertare le cause che prowtsorta deuo 

qua peoessaria a tonti cittadini? ***? r , » ritinta in «tat o di • * du ® giovani motocfoUsU il- clinico « stato ricoverato tl pio- 5110 ,n T,a IV Noromtge 148. La _ . . - ■ ~ hanno*indotto lo sventurato a Istltu *° 1 ^ ecrUo ° industriate di 

Per di più. a quanto pare, il Tl è * lunU ln stftto ® portavano ferita non grmvL U colo Raniaro Moretti, di tre an- quota di partecipazione per u »-i~t- -a»--»- lVv?t8. 8uto P® r I ' t,rttronlca * * ** 


• va «u sa i** ” rfimB 

Comune è vendicativo. Infatti, * __ povero camini decadeva pachi ni, abitante In via di Pi «troiata viaggio di andate a ritorno da 

dopo un» giusta protesta del- « ± , a_j.»._ minuU dopo ta cadute, fiocoareo, n. 187, 11 quota, mentre atte*- «epoU-Palersio. che verte esita¬ 
la popolazione per una non e- OMI M 9Si 8 Mate timportato Insieme alla varaava dl corsa ta strada, di- w tf| é . iWff 

na m rteartixlooe dell’acqua su- • _» _ • __. moglia al Policlinico, dove, pur- nanzi alla sua abitazione, veniva __... , ... , , -— * giovai.» c» a™»w»«u 

toùrasportata, n Comune ha ri- 0C9, fi Tfit 6 MSlti troppo, non è giunto vivo. travolto da una motocicletta Wa pou or e Bte L’umcio s tamp a del comune versi al predetto is tituto potrà» 

■nogto mg u rappresaglia ri- - I due motociclisti sano stau condotta dal Stanne Pierino ’ ®»Tlvo a rat ermo ora • l“intrwt « atiata («»• aera comunica: a In rapporto alla se- no ottenersi elle istruatoni eh» 

ducendo l'acqua all» borgata da Resi# pr im e ora deue mattina accompagnati, per forai medicare, scalzo, abitante tn vie delia Tor- deUTl. Partenza da Palermo ora rango nel giorni t, 10, tl otto- gnalaoiene in data i.8.1853, si verranno emanata dai competen¬ 
ti» a due autocisterne al giorno, di ieri due furti sono stati com- airoepetìaie dt Monterotondo. he 18, fattorino dell’ATAO. Lo 88 del!'! 1-10: arrivo a Napoli ore bre) il eettlmanele « L’Automo- informe che i danni pr o vocati te Ministero cofi un memfetto 

2) La scuola. Si rende in- messi ln due chiese romene. Due altri gravissimi Inadenti scalzo nella caduta conseguente 8 del 12. bile » raccoglierà in volume la alta pavimentazione di Via del- di prossima pubblicazione. 


MjI {■ égn cMffé 

orar ti voli e tati 


■r_ r -^_, SV<ntUrato 8 K.VrT^romra e ta te 

Vi iqgue isi i« vira- _ levlstone di nuova creazione tj 

|hA Url^ag tirafiB ri /b » cui corsi avranno Inizio con & 

*®*®^*** Il UOlDQflC risponde Droeelmo anno rooiaettco '58*84. 


|hA {M|D ^ » cui corsi avranno inizio con h 

*®*®^*** 11 Uomane nsponde proestmo anno rooiaetlco '58*64. 

__ 1 giovani che desiderino lacri- 
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Pa*. 3 — « L’UNITA» » DEL LUNEDI* 


Lunedì 8 ottobre 1983 


1 Unità 


del lunmd* 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l'Unità 


<M lunedi 


LA JUVENTUS SCONFITTA DALLA LAZIO ALLO STÀDIO OLIMPICO 



Soma, Tlapoli e Inter pareggiano a Bergamo, Terrena e Legnano - Alla Sampdoria l'unica vittoria esterna 

« 

Disco rosso 


in provincia 


Un« prima frattura si • v«ri- 
fioatu iarl nella fila Indiana del¬ 
la classifica, e si a verificata 
proprio in testa, dove maggior- 
mento, cioè, è appuntata l’atten¬ 
zione dogli appassionati. Que¬ 
sto e uno dei fatti nuovi celia 
quarta giornata di campionato. 
L'altro è ohe nessuna delle 18 
squadre di Sorie A e piu a pun¬ 
teggio pieno: Napoli e Inter¬ 
nazionale, infatti, sono state 
costrette ai pareggio su due di 
quei oampi di provincia dove e 
tanto diffìcile passaro, soprat¬ 
tutto per gli squadroni titolati. 
A Ferrara e a Legnano, quan¬ 
do arriva una delle «grandi», 
gli uomini gettano fino all'ulti¬ 
ma stilla di energia nella bat¬ 
taglia, pungolati dall’orgoglio. 

Cosi ieri la fresca compagine 
spallina e riuscita a bloccare 
Jeppson e compagni, inchiodan¬ 
doli sull'1 a 1; mentre i lilla, 
dopo esser stati a lungo in van¬ 
taggio contro i campioni d'Ita¬ 
lia di capitan Lorenzi, sono riu¬ 
sciti anoh'essi — alla fin fine — 
ad imporre il pareggio. Non è 
bastato, ai nerazzurri, il rien¬ 
tro di Giovannini, al quale la 
CAF aveva compiacentemente 
ridotto di una giornata la squa¬ 
lificati. (A proposito, avete nota¬ 
to che i giocatori dell’lnter non 
fanno mai piu di una giornata 
di squalifica? Anche quando la 
Lega aumenta la dose a due 
giornate, interviene puntual¬ 
mente la CAF a— rimettere le 
cose a posto! Misteri — non 
troppo misteriosi — dei nostri 
tribunali calcistici). 

Bloccate sul pareggio Napoli 
e Internazionale, la Fiorentina 
si e affrettata a recuperare il 
punto di distacco e ad affiancar¬ 
si a loro in testa alla classifica. 
Sono queste le nuove a tre gran¬ 
di » del calcio italiano? Sareb¬ 
be assurdo dirlo già oggi, so¬ 
prattutto perchè quest’anno — 
abbiamo già avuto occasiona di 
sottolinearlo — ai ha una sen¬ 
sazione di equilibrio fra le 18 
di Serio A ben moggiore ohe 
negli anni passati. Rimane tut¬ 
tavia il fatto che sia il Napoli 
cho la Fiorentina stanno im¬ 
pressionando favorevolmente, in 
questo inizio di campionato, 
tutti • critici, quelli del Nord 
compresi. Ieri i gigliati non 
hanno avuto difficoltà a supe¬ 
rare, secondo le generali pre¬ 
visioni, i pur volonterosi paler¬ 
mitani: domenica prossima, a 
Milano contro l’Internazionale, 
la squadra di Bernardini (la 
quale ha avuto una serie ini¬ 
ziale di dure partite, contro 
squadre come la Roma e la Ju¬ 
ventus) potrà dare l'esatta mi¬ 
sura del suo valore. 

Alle spalle delle tre oapilista 
_ m abbiamo eia detto ohe que¬ 
sto è uno dei fatti nuovi del 
giorno — si e scavato un pio- 
colo solco: due punti. Con que¬ 
sto distacco seguono cinque 
squadre: Roma, costretta al pa¬ 
reggio in casa dell’Atalanta, che 
ha cosi conquistato il primo 
punto'del suo campionato: Ju¬ 
ventus, malamente battuta a 
Roma dove ha messo in mostra 
undici uomini senza volontà • 
spirito combattivo : Novara, che 
ha incassata dal Torino la pri¬ 
ma sconfitta; Bologna, costretto 
a? pareggio a Genova dopo aver 
chiuso In vantaggio il primo 
tempo: e infine Sampdoria, pro¬ 
tagonista a Udine dell’unica 
vittoria esterna della giornata- 

A quota quattro, da solo, ecco 
il Milan, che contro la Triesti¬ 
na ha finalmente conquistato 
una convincente vittoria: era 
ora- Ed era ora anche per la 
Lazio, la quale è riuscita final¬ 
mente a dare una soddisfazio¬ 
ne ai suoi sostenitori- Si e già 
detto che la Juventus vista ieri 
all’Olimpico non era certo uno 
squadrone: ma insomma, era 
sempre la Juventus, e l'aver 
scelto una vittima oosi illustre 
per la sua riscossa può ess e r e 
di buon auspicio alla Lazio, la 
quale non ha ancora messo in 
naftalina le sue ambizionL La 
partita di domenica prossima a 
Bologna può essere per i biait- 
coazzurri il decisivo banco ri 
prova- 

CARLO GIORNI 


SALUTATA DA 65.000 SPETTATORI LA PRIMA VITTORIA B1ANCAZZURRA 

La Lazio In netta ripresa 

pieg a iin’apatica Juve ( 2-1) 

Protagonisti deila giornata i due anziani. Parola e Puccinelli, autore quest’ultimo delia prima rete 


LAZIO : Sentimenti IV, Anto¬ 
nazzi, Spurio, Sentimenti V; Fum, 
Bergamo; puccinelli, Burini, VI- 
volo, Bredesen', Fontane*!. 

JUVF.NTUS: Viola, Bertuccelll. 
Ferrarlo, Manente; Parola, Op- 


do il Gi mona, decisamente 
sperduto e inutile all'ala. E 
in realtà la Juve si è mossa, 
in apertura di gioco; ha fatto 
viaggiare Muccinelli con pai 


pezzo; Muccinei», Montico, Pracst,;j c lunghe, sopratutto ha mes- 


Hansen, Glmona. 

Arbitro; Agnolln di Bassano del 
Grappa. Spettatori 65.000 circa. 

Marcatori : al 7’ della ripresa 
Puccinelli; al 15* Fontanesl; al 44’ 
J. Hansen su rigore 


La Lazio, diciamolo subi 
to, ha vinto meritatamente 
la sua prima partita di que¬ 
sto campionato, davanti a un 
pubblico grande ed entusia 
sta. Ha vinto prima di tutto 
perchè ha « voluto » vincere: 
una partita, la sua, tirata a 
gran velocità per tutti i no¬ 
vanta minuti di gioco, nel se¬ 
gno del puntiglio, della pre¬ 
stanza fisica e dell'orgoglio. 

Senza Boniperti la Juven¬ 
tus non ha saputo quasi mai 
attaccare sul serio, organiz¬ 
zare un gioco chiaro, diste¬ 
so, cotn’è-nel suo stile. Schie¬ 
rando Gimona all’ala sinistra 
e Praest al centro era evi¬ 
dente • che Olivieri aveva un 
suo piano preciso; sfondare 
nella prima parte della ga¬ 
ra e chiudersi nella propria 
metà campo dopo aver rag¬ 
giunto il successo, arretran- 


so in azione un Praest intra¬ 
prendente e giocoliere al cen¬ 
tro, che parecchie'volte, al 
l’inizio , superò Spurio, sen 2 a 
dubbio emozionato. 

Ma col passare dei mi¬ 
nuti la difesa laziale prende¬ 
va coesione e forza d’impeto: 
se non al primo al secondo 
« dribbling » Praest veniva 
immancabilmente fermato, 
Muccinelli perdeva subito 
quota mentre i due interni 
vagavano qua e là senza co¬ 
strutto. E venivano su i me¬ 
diani della Lazio. Splendida 
partita quella di Bergamo e 
di Fuin. che bloccarono osti¬ 
natamente J. Hansen e Mon¬ 
tico e rifornirono di palle 
utilissime, ben dosate, ora 
Vicolo , ora le due ali. Così 
la Lazio sfuggi all’imbriglia¬ 
mento nel quale il gioco sor 
nionc della Juve del primo 
quarto d’ora tendeva a co¬ 
stringerla e attaccò con bal¬ 
danza e bei temi di gioco, di 
una semplicità che non ave¬ 
vamo riscontrato nelle sue re 
centi prestazioni. 


La grande partita 
di Bergamo e Fuin 


Non segnò la Lazio, nel 
primo tempo, ma fu per me¬ 
ro caso. Due volte la palla 
da rete fu sua: una volta Vio¬ 
la deviò fortunosamente di 
piede in calcio d’angolo, 
un’altra volta fu Puccinelli a 
sbagliare, a due metri dalla 
rete, a porta vuota. Tutta¬ 
via nessuno pensava, credo, 
che la Lazio non avrebbe fi¬ 
nito per passare. Troppo con¬ 
fusionaria, imprecisa, sbanda¬ 
ta appariva la difesa juventi 
na, troppo lanciato l'attacco 
bianco-azzurro. E le due re¬ 
ti vennero, nel primo quarto 
d’ora della ripresa, inesora¬ 
bili, com’era giusto. La rea¬ 
zione della Juventus fu rab¬ 
biosa ma breve. Proprio in 
questo periodo ì bianconeri 
denunciarono con maggiore 
evidenza i loro difetti più 
gravi di inquadratura e di 
gioco: non funzionante tl 
quadrilatero, appannato or¬ 
mai anche il gioco di Praest, 
e sopratutto quell’insistenza 
quasi incredibile in uomini 
sperimentati come quelli ju¬ 
ventini, nelle trame strette, 
cincischianti, con passaggini 
di tre metri, toccatine all’in- 
dietro. « dribblings » che ri¬ 
tardavano la manovra e per¬ 
mettevano ai difensori e ai 
mediani laziali di piazzarsi al 
punto giusto per operare «1 
rimando lungo. 

La Lazio, in vantaggio di 
du e reti, proprio su questi ri¬ 
mandi lunghi del suo sestet¬ 
to difensivo organizzò un 
gioco arioso, polente . buttan¬ 
do ì suoi uomini più freschi 
(Puccinelli e Fontanesi sop- 
prattutto) negli spazi liberi, 
mettendo più e più volte an¬ 
cora in difficoltà i difensori 
bianconeri. Il serrate fu del¬ 
la Juventus, è vero, una Ju¬ 
ventus che Parola sorregge¬ 
va con la forza della sua clas¬ 
se e con tl suo grande cuo¬ 
re di capitano: ma non di¬ 
remmo che fu un serrate en¬ 
tusiasmante. Fruttò un rigo- 


Lazio non si fosse lasciata 
prendere dai nervi, nell'ul¬ 
timo quarto d’ora poteva ad 
dirittura segnare un’altra 
volta. 

Questo, in breve, il profilo 
della partita. I protagonisti? 
Abbiamo già detto della lie¬ 
ta sorpresa della Lazio, dal 
gioco arioso c semplice, dal¬ 
la grande volontà di vitto¬ 
ria, dopo le recenti disavven¬ 
ture. Sentimenti IV è stato 
un portiere sicuro, come al 
solito, quelle poche volte che 
è apparso impegnato sul se¬ 
rio; Antonazzi e Sentimen¬ 
ti V hanno avuto il compito 
faàlitato dalla prova sbia¬ 
dii delle due ali juventine 
mi il primo, anche quando 
se l’è dovuta vedere con 
Praest spostato al suo natu¬ 
rale ruolo di ala sinistra, ha 
sfoggiato buoni interventi. 
Abbiamo già dello della su¬ 
perba partita dei mediani: 
specialmente Bergamo ha con¬ 
fermato le sue doti di orga¬ 
nizzatore c di uomo irridu¬ 
cibile, a metà campo: ha fer¬ 
mato Montico in maniera ec¬ 
cellente, senza compiere un 
fallo. Spurio è apparso piut¬ 
tosto insicuro all’inizio ma si 
è riscattato nel resto della 
gara. Vivolo è stato il miglio¬ 
re all'attacco: ha tirato fuori 
il suo splendido campionario 
di finte, di palleggi stretti, di 
allunghi repentini al compa¬ 
gno smarcato: peccato che sia 
stato sfortunato nel tiro a re¬ 
te. Subito dopo Vi volo meri¬ 
tano la citazione al merito il 
rientrante Puccinelli e l’altra 
ala, Fontanesi. Oscuro ma ef¬ 
ficace il gioco di Burini più 
in ombra Bredesen. 

Della Juventus si son bat¬ 
tuti bene Parola e Praest. Il 
• capitano » non ha mollato 
nemmeno sullo zero a due, ha 
corso la sua parte, ha blocca¬ 
to più volte Bredesen, ha da¬ 
to numerosi palloni in profon¬ 
dità che i suoi compagni del¬ 
l’attacco non sono riusciti a 


I risultati e la classifica 


I risultati 

* Alaianta-Roma 

* Fiorentina-Palermo 

* Genoa-Bologna 

• Latio-lavent» 

• l.egnane-Inter 

• Milan-Triestlna 

* Spal-Napoli 

• Torino-N'ovara 
Sampderia . • Udinese 


1- l 
3-1 
3-3 

2 - 1 

1-1 

II 

1-1 

14 

2-1 


Le partite di domenica 

Bologna-Lazio 

Genoa-A tal anta 

Inter-Fiorentma 

Juventcs-Sampdori* 

Legnano-Spal 

Napoli-Milan 

Norara-Udlnes* 

Roma-Torino 
Triestina-Palermo 


re che giustamente Agnolin 1 , sfruttare. Praest ha acuto un 
concesse sul finire, ma se lai inizio scintillante ma si c ***~ 

i resfardifo nella manovra di 
J sfondamento che quasi mai gli 
[è riuscita. Francamente non 
ci è piaciuto Montico, piutto¬ 
sto tardo nei riflessi e impre- 
‘ ciso negli allunghi. Muccinel- 


La classifica 


Napoli 

Inter 

Fiorentina 

Roma 

Jirenta 

Novara 

Bologna 

Sampdoria 

Milan 

Palermo 

Spai 

Legnano 

Lazio 

Triestina 

Torino 

Genoa 

Atalaata 

Udinese 
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1 
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3 

4 

4 

7 

5 
4 
» 

8 
7 

6 
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2 7 
5 11 

3 11 
3 li 
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li e Gimona hanno fatto ben 
poco. In difesa Bertuccelli e 
Manente hanno ballato per 
lunghi periodi mentre Ferra- 
rio è apparso sfuocato, inner¬ 
vosito, un po’ legato nei mo¬ 
vimenti anche se è calato no¬ 
tevolmente di peso. Onesta 
invece la partita di Oppezzo 
che peraltro non sa lanciare 
il suo interno, e John ne ha 
risentito. Viola, da parte sua, 
ha sulla coscienza almeno una 
delle due reti. Insamma una 
Juventus nettamente in tono 
minore, priva di autorità, 
niente affatto « signora dello 
stile », con della presunzione, 
invece, fredda e legata anche 
nelle fasi cruciali deU’m 
contro. 


Parte la Lazio e ottiene su¬ 
bito un angolo al 1’: entra di 
testa Bergamo e Viola è pron¬ 
to a bloccare. Difesa juventi 
na impacciala, che tenta di 
mascherare le proprie falle 
ostentando una disinvoltura 
che per un soffio, in più occn 
stoni, non la costringe a ca¬ 
pitolare. Punizione battuta da 
Bergamo da 25 metri, al 4’, 
ripresa da Burini che pron¬ 
tamente ridà a Bergamo: ti¬ 
ro alto. La Juventus rispon¬ 
de facendo viaggiare ij suo 
Praest: il centrattacco liqui¬ 
da con una finta Spurio al 5’, 
supera anche Antonazzi in ri¬ 
cupero c manda una palla ra¬ 
dente a sfiorare il montante 
sinistro dì Sentimenti IV. 
Praest supera agevolmente 
Spurio ma manca sempre nel¬ 
la fase conclusiva. Vivolo gli 
risponde con frequenza, dal¬ 
l’altra parte, ma trova un 
Ferrarlo ancora roccioso e 
sempre ben piazzato. 

All’ll’ la Lazio usufruisce 
di un altro angolo: è Ferra¬ 
rlo a liberare con due conse¬ 
cutivi, acrobatici interventi su 
Vivolo e su Bergamo. Il cen¬ 
trattacco bianco-azzurro ca¬ 
pisce l’antifona c gioca giu¬ 
diziosamente arretrato: Fer¬ 
rarlo deve così andarlo a cer¬ 
care e subito appare sbale¬ 
strato . Al 20’ la Juventus 
spreca l’unica occasione da re 
te in tutto il primo tempo: 
parte Praest, supera due o tre 
avversari, poi dà a Montico 
che rimette prontamente al 
centro, a mezz’altezza. Qui c’e 
John ed entra di testa, a tre 
passi da uno spiazzatissimo 
Sentimenti IV: la palla vola 
a Iato. 

Poi la Lazio prende deci 
samente l’iniziativa nelle sue 
mani: non le sfuggirà fino 
alla fine del tempo. Al 24’ 
azione di Vivolo bellissima, 
con finta all’interno e scatto 
all'esterno di Manente bru¬ 
ciato sul posto: rimessa ra¬ 
soterra, respinta di Ferrarlo, 
Burini solo davanti a Viola, 
palla violenta sull’ esterno 
della rete. Ancora azioni su 
azioni di Vivolo, con pronte 
intese di Fontanesi e Pucci¬ 
nelli. Al 26’ un tiro di Fon¬ 
tanesi è ben parato da Viola 
a terra; un minuto dopo gran 
mischia che Parola risolve 
con la classica rovesciata. Al 
28’ nuovo angolo per la La¬ 
zio: batte Puccinelli, ripren¬ 
de Burini, dà a Fontanesi so¬ 
lo a tre metri, tiro, devia¬ 
zione di Viola in angolo, col 
piede, piuttosto fortunosa. 
Altro angolo per la Lazio al 
34’; libera Parola, sul con¬ 
tropiede fugge Muccinelli in 
profondità, giunge a quattro 
metri da Sentimenti IV ma, 
pressato da Antonazzi, man¬ 
da fuori. Proprio sul finire 
del tempo, al 45’, la Juve cor¬ 
re un altro brutto pericolo: 
Vivolo dà una palla magi¬ 
strale a Fontanesi che ri¬ 
mette al centro, esce a vuo¬ 
to Viola, non prende Buri¬ 
ni a due metri dalla porto 
vuota, raccoglie invece Puc¬ 
cinelli ma di testa, in tuffo, 
quando poteva toccare age¬ 
volmente di piede e adagia¬ 
re in rete. L’occasione sfuma. 

Partenza decisa della La¬ 
zio alla ripresa del gioco. Al 
2’ già la Juve è in angolo. 
Tambureggiamento biancaz- 
zurro, Vivolo, Fontanesi e 
Puccinelli lanciatissimi. Al 
T, inevitabile, la rete. E’ Vi¬ 
volo che raccoglie una pal¬ 
la che sembra perduta or¬ 
mai, sulla destra. Ferrano e 
Manente rimangono inspie¬ 
gabilmente fermi. Vivolo ri¬ 
mette basso a Puccinelli che 
dal vertice sinistro dell’area 
scocca un tiro forte, a mez¬ 
z’altezza, che si insacca sulla 
destra di Viola. Secondo noi 
il portiere era nettamente 
spiazzato. 

Gratt tiro di Parola da fuo¬ 


ri area uU’Il': la Juventus 
sembra lanciata alla con qui¬ 
nta del pareggio. Ma r fuoco 
di paglia. Ben presto la La¬ 
zio riconquista la meta cam¬ 
po j ti v enti ri a , e intanto 
l’attacco bianconero viene ri¬ 
maneggiato con Praest al¬ 
l’ala sinistra, Gimona all’ala 
destra e John centrattacco, 
mentre Muccinelli — azzop- 
pato — è una ben strana mez¬ 
z’ala. Al 13’ Prtrèst tocca, su 
punizione, a Manente: bel 
tiro e bella latrata di « Ca¬ 
chi ». Ferrarlo e Bertuccelli 
fanno i giochetti c vengono 
puniti con. la seconda rete 
laziale, al 15‘. Avviene che 
Bertuccelli manda in angolo 
un passaggetto di Ferrarlo, 
liberissimo. Batte Puccinelli, 
a mezz’altezza. Viola resta 
impalato, gli altri della di¬ 
fesa juven tinti anche, Fonta- 
GI.VO BKAGADIN 

(Continua in 4. paz. 4. col.) 
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l.AZIO-.IUVFNTUS: Ecco In «scena madre» del primo R« al biancoazzurro. Puccinelli (ohe nella foto non si vede! ha 
tirato <1*11.1 destra sorprendendo lo spiazzalo Viola. Da sinis Ira: Viola, Burini, Bergamo, Bertuccelli, Montico a Parola 


LO STADIO COMUNALE DI BERGAMO RID OTTO UN’AUTE NTICA PALUDE 

Il terreno pesante aiuta l’Atalanta 
a imporre il pareggio alla Roma (1-1) 

La Miuadra griullorowN». Moliti» nplla riffe*», lalioHowu nell» mediana, ha deluso 
all'attacco - tiiraiide solo nella ciiiressi - Ij» genero*» partita defili orobici 


ATAI.A NT A: Albani; Ruta, 

Corsini; Annova/zl. Bernasioni, 
Villa; Brucala, Kasinussen, ter¬ 
soli, Bassetto, Cade II. 

ROMA; Morii; K. Venturi, 
Grosso, Cardarelli; Celio, A. Ven- 
turi, Ghicgia, Pandolfini, Galli, 
Bronce, Renosto. 

ARBITRO: Massai di risa 
MARCATORI: Nel I. tempo al 
II* autorete di R. Venturi (K) 
su tiro di Itasmussen. Nella ri¬ 
presa: al r Rronòe (Ri. 

SPETTATORI: 15 mila cirra. 


(Dal nostro inviato special») 


BERGAMO, 4. -- La piog¬ 
gia continua delle ultime ore 
ha ridotto il prato dello Sta¬ 
dio Comunale una autentica 
palude eppure gli atleti, su 
quel fango e sull’erba fradi¬ 
cia. malgrado gli scivoloni, 
malgrado d pallone pesantis¬ 
simo, malgrado la fatica ed 
il freddo che man mano pe- 


tevano controllare con pre¬ 
cisione la sfera viscida, tut¬ 
tavia qualche pregevole azio¬ 
ne, sia dell’Atalanta che della 
Roma, la si è vista in parti¬ 
colare nella seconda metà del 
primo tempo. I’er il resto del¬ 
ia gara ii gioco è sembrato 
convulso. Ma come avrete ca¬ 
lato, Io stato infame ilei ter¬ 
reno non poteva permettere 
di meglio sotto l’aspetto tec¬ 
nico. Il gioco, però, meno 
qualche azione troppo deci¬ 
sa di Villa da una parte e di 
Cardarelli dall’altra, non è 
stato scorretto: sotto questo 
punto di vi>ta il compito del¬ 
l’arbitro Massai, che oggi fi¬ 
schiava la centesima partita 
di serie A, è risultato assai 
facile. E j>er la venta il si¬ 
gnor Massai da parte sua ha 
diretto con piena soddisfa¬ 
zione — pensiamo di tutti — 


netravano nei loro muscoli,, 
hanno dato vita ad una par-! ma ’B ra ^o qualche inevitabile 


tita movimentata ed interes¬ 
sante. Il gioco, naturalmente, 
maj o quasi mai, è alato bel¬ 
lo perchè i giocatori non po- 



pecca. 

Dal l’anda menti, cmple.-ai- 
vo della partita si può ben di¬ 
re che tanto l’Atalanta che 
la Roma potevano magari 
vincere se i loro attaccanti in 
particolare Bassetto, Rasmus- 
sen, Galli e Renosto non aves¬ 
sero sciupato alcune facili 
azioni per segnare: ma deci¬ 
samente lo stato particolare 
de! terreno ha messo m dif¬ 
ficoltà anche gli uomini più 
sicuri su! pallone, per-mo 
Ghiggia, Annovazzi e Brunèe. 

Ad essere pignoli si deve 
tuttavia far notare che la Ro¬ 
ma si è dimostrata legger¬ 
mente superiore all'animosis¬ 
sima Atalanta nella quale si 
son fatti notare alcuni ragaz¬ 
zetti: Rota, Corsini. Bernasco¬ 
ni e Brucola, tutti tipi bassi di 
statura ma solidi e .-tracar.chi 
di energie e di ardore. Nelle 
. file nero-azzurre notevole pu-j 


mente — pur giocando al 
centro dell'attacco — si pro¬ 
duce m un tuo. Bassetto, in¬ 
vece. appariva angosciato per 
la recentissima morte del pa¬ 
dre. infine onestamente si e 
battuto il portici e Albani il 
quale perù doveva trovarsi 


diana. 11 goal subito da Mo¬ 
ro è stato un casuale infor¬ 
tunio di Renzo Venturi. In 
questa potente retroguardia 
blocco terzini-mediani si so¬ 
no fatti valere in particolare 
Renzo e Arcadio Venturi ma 
anche Celio, Grosso, e persi 


non perfettamente piazzato ai no Cardarelli hanno avuto 
momento del tiro effettuato preziosi momenti specie nel 
da Bronce m occasione dell gioco di rottura e di argina- 
pareggio della Roma. Come, mento. Molto disinvolto ed 

altrettanto sicuro il portiere 
Moro. 

L’attacco « giallorosso », in 


squadia l’Atnhintu insumma 
che ha ripudiato per l’occa¬ 
sione il •< mezzo sistema ••, si 
è esibita in una partita gene¬ 
rosa oltre ogni dire: un pa¬ 
reggio, vale a dire il suo pri¬ 
mo punto <L 1 presente cam¬ 
pionato lo ha proprio meri¬ 
tato. 

L’avversaria sua. la Roma, 
ha lasciato ITnipre-»sione di 
essere solida nella difesa 


vece, lascia perplesso l’osser¬ 
vatore, però va notato che 
tanto Bronèe quanto Pandol¬ 
fini hanno sgobbato in pre¬ 
valenza nelle retrovie mentre 
Galli, che aveva la coscia de¬ 
stra fasciata, ha trovato in 
Bernasconi uno « stopper » 
difficile da superare frontal- 


estrema, laboriosa nella me- mente come da aggirare. 

La classe di Ghiggia 

L'u: uguiaidno Ghiggia. siil-iCarletto, di una assai lode- 
lTnipos-abiìe terreno berga-jvole partita, 
masco. dopo un primo tempo! La Roma ribatte con Galli 
in sordina sul finale della ri-i ( a l secondo minuto) ma il 


nresa si e scatenato in talun 
epi-odi: allora nemmeno tre 
avversari riuscivano comple¬ 
tamene e a teneri'''. Certo 
Ghiggia tiene troppo il pai 


lungo centroattacco gialloros¬ 
so viene atterrato qualche 
metro fuori dall’area di rigo¬ 
re bergamasca. La punizione 
, viene calciata da Bronèe — 11 
Ione, forse rallenta l'azioneidittatore dell’attacco romano 
ed inoltre non deve godere'— nia Albani blocca con ta¬ 
le simp.it. e regista Bro-! CI i,t a l a palla. 

nce, però L, a pa.er nostro si, GhiEeia in Questo inizio non. 
intende, un autentico campio-i una p a] ja perchè U l spostato 

n c del - ball » La ,ua clas- wrprendentc Corsini lo «an¬ 
se non pare inferiore ai nn-j 


... . . . 1 ticipa * ogni volta, però più ^gli da Pandolfini — con 

ghori sud-americani caia.i in| tarc jj jj campione del mondo estrema decisione. Voleva se- 

,n £ a guerra. Su pren derà plateali rivinci- gnare. Atterrato in modo net- 

un terreno secco, oppure ela-'-„ %i _- - ; , ... , 

stieo questo Ghigg.a deve ri- Lv II , hve!1 ° Sioco e mi- to da u n difensore bergama- 
ultare pericolósissimo gli orato «il sorriso com- 500 (Bernasconi?) in area di 

t • - j » f . piaciuto di Pio la in veste di rigoTez costringeva a 

li , , i L inizio de.la partita e -'a - 1 osservatore lo denota — :n fischiare ma lTirbit-o face:. 

ire la prestazione dei - ripunto convulso e mi quel l'erba, quanto gli atleti hanno inco- bat^euTa 

Sialo” kg-erm?nte Sniol ! >a:?natn c ‘^ ram ^ n 'i sciato a ritrovarsi su quel Ia Roma. Pe.^Il signor mÌI- 

nel fina itano nùr?un' te £ * n?az:onnli le cadute de-> te-rer». \ ediamo difatt, buo- difaUi , a s ud-americano 

cenm, VnìaT'RaTmuSn enV 1 ’ «lei,: pero già al pruno! ne aziom sui due frontu l si trovava in fuori gioco, ma- 
trambi atleti di fer-o e lavo-! nnnuto, Annovazzi. ;1 capi-j Per esempio, al 1< Guiggia• gan di un solo centimetro, ma 

tane del’Wia.i nta. ha potuto | scende assai vejoce e tra ver -1 i n fuori gioco. 

GIUSEPPE SIGNORI 


palla alta, a parabola. Moro, 
con il dorso di una mano, 
mette l'insidioso pallone in 
corner. 

La partita continua movi¬ 
mentata, veloce equilibrata 
finché al 41’ all’improvviso 
l’Atalanta ottiene il suo goal. 
E’ Cergoli che dall’estrema 
destra con un magnifico lan¬ 
cio mette Rasmussen in con¬ 
dizioni di tirare in corsa. La 
palla nella sua singolare 
traettoria sbatte contro Ren¬ 
zo Venturi, quindi, ingannan¬ 
do Moro, finisce nella rete 
romana. 

La Roma ottiene il pareg¬ 
gio alTmiziodella ripresa pre¬ 
cisamente al primo minuto, 
dopo che Ghiggia aveva al 45. 
secondo costretto Albani a 
prodursi in una disperata de¬ 
viata in tuffo, dunque dopo 
il corner, l’azione è continua¬ 
ta sempre nei pressi della 
rete bergamasca, fin che Gal¬ 
li riusciva ad allungare la 
palla a Bronèe, prontissimo 
l’intelligente danese da alme¬ 
no 20 metri calciava con de¬ 
cisione una palla rasoterra. 
La sfera — un tiro secco, 
rabbioso, pesante •— finiva in 
rete alla sinistra del sorpreso 
Albani. 

Il secondo tempo è risulta¬ 
to nel suo complesso meno 
bello ed interessante del pr.- 
mo malgrado le prodezze fi¬ 
nali di Ghiggia. 

Appunto Ghiggia al 42’, 
a sinistra si è lan¬ 
ciato su una palla — passa¬ 


ratori infaticabili. Meno han- 


mdinzzare d a lontano il pri-! 'l a ,J n 5 ° r « la . P*» 113 ; rimanda; 
mo pallone verso Moro. II ti-l ** ba " 1 a - lla - d,sperata; 
ro e siato impreciso ma sara 1 


Pandolfini scivolano: 


Il calendario delle Nazionali 


Ièri nella aada Federale alle 
Stadie A. C. Torino, si è riunite 
il Comitato teenieo par l'attivi¬ 
tà Internationale dalla Federeal- 
ele. Erano presenti Sehiavio. A- 
•oeteo. Cteiiler, Biancone a H 
caratarlo ceneraio dalla F.I.G.C. 
Valenti ni. 

Il caratarlo dalla PIQC Re In¬ 
formato il Oomitato cullo tratta 
tiro condotta a tarmine o an¬ 
cora in corso per il compitamen¬ 
te dal calendario Internationale, 
par il quale la dato (là ficcato 
la « a cc enti: 


13 NOVEMBRE 1S63 al CAIRO 

— EGITTO-ITALI A (Coppa dal 
Mondo). 

11 DICEMBRE 1863 a ISTAN¬ 
BUL — TURCHIA-ITALIA B 
(Coppo del Mediterraneo). 

13 DICEMBRE 1S63 In ITALIA 

— ITALIA-CECOSLOVACCHIA 
[scappa Internationale). 

I GENNAIO 1*64 in ITALIA 

— ITALIA - EGITTO (Ceppo dal 
Mondo). 

PRIMAVERA 1864 (nello even¬ 
tualità che le nalienale Italiana 


alla Coppa del Mondo) — A Pe¬ 
rici: FRANCIA-ITALI A — In Ita¬ 
lia: ITALIA B-FRARCIA B (Cop¬ 
pe del Mediterraneo). 

Lo trattative In aereo rimor¬ 
dano una caro «fella nationaio B 
da ti n se aro in Italia il 15 no¬ 
vembre o por la quala un invito 
a stato rivolto alla Faderationa 
epacnola par un incontra Ita¬ 
lia B-Spacna B valevole par la 
Coppa dal Mediterraneo; o par 
un altro Incontro compra «falla 
aquadra natio naia B da giuoaar- 


non abbia altri impegni relativi lei il M cannaio 1 


Par quanto ntuarda la prepa¬ 
ratone alla duo cara internaiio- 
nali di novembre (qualora la 
Spacna non potasse aococliere 
l'invito, asso Sara rivolto ad al¬ 
tra squadra, eventualmente di 
società), il sig. Ctaixlar ho infor¬ 
mato che il primo allenemente, 
fra duo equadre di candidati at- 
xurri, sarà tenuto il 14 ottobre 
a Bologna. La oonvoeatione, sha 
riguarderà una trentina di giuo- 
oatori, vorrà diramato nella se¬ 
rata di demonio* Il ottobra. 


no brillato invece L..ae i' al¬ 
le prese con un Renzo Ven¬ 
turi veramente m gamba 
l’anziano Cergoli che rara-iil preludio, per il popolarej ^ €re ’i a sferat V?U^ libera"j 
== , r . . = — (Pooco d-'po Cergoli. Rasmus- 

sen e Bronèe e Brugola si! 
buttano al galoppo verso Mo¬ 
ro: Renzo Venturi devia la 
palla con una spettacolare ro¬ 
vesciata. 

Quindi al 27’ Corsini soffia 
ancora una volta la palla aj 
Ghiggia e la rimanda lungo. 
Riprende al volo il pallone 
Rasmussen che calcia in cor 
sa di sinistro. La sfera vola 
velocissima alta sulla traver¬ 
sa di Moro. 

Al 30’ è ancora l’Atalanta 
che attacca: Brugola landa 
con un colpo di tacco Cer¬ 
goli il quale spostato all’ala 
sinistra tira in porta una. 


IA SCHEDINA VINCENTE 


Atabunta- Basta 
Fiarentina-Palermo 
Genoa-Balsgna 
Latio-Javeatas 
Legnati *-In ter 
MI lan-Triestina 
Rpal-Napall 
Tarlna-Nsvara 
Udinese-Sani pd aria 
Measfna-Pre Patria 
Modena-Breseia 
Tr priva-Versila 
.Intarmata-Maglie 

n T starale ia fasi* 
a «poeti* attintala delle sche¬ 
de dell’edierae es s ice ne, 1 
« 13 » sana 24. Ad emt spel¬ 
te rana* L itM Nf circa; 1 

te di L. 219.844 circa. 4 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI* 


tfimeclì 5 ottobre 1953 


FORSE TROPPO SEVERO IL PUNTEGGIO PER I ROSANERO 

■ - - - - - ■ ~ ■ *■■ " ■ ■' ■ * i 

Con un brillante primo tempo 

i viol a s'impongono al Palermo (3-1) 

Due goal segnati da (ìrattou, uno da Bacci • Il punto dei siciliani ottenuto su autorete di Rosetta 

FIORENTINA: Co«U»lUU, Magnini esuberante lottato- tra) e ottima la mediana che rete. Un pallone di Gratton Ioni che potrebbe invece gio- 

£ ll ^ ,li,u J ! Ro! f tu, « er . v * t ? 5 *£££’ re, mentre non hanno com- si vale dell’agilissimo Mar- (spostato all’ala destra) cal- care e questo non-è belio. 
orfftoA (jmina'rini- U * * pletamento soddisfatto i due chetti e dell’ex milanista De ciato senza troppa convinzio- Al 4V Parola impegna con 
PALERMO- Pendibene, «laro- mediani laterali. Infatti il Grandi, oggi in giornata ab- ne spiove sulla bocca della uno spiovente Sentimenti IV 
lt, Marchetti, Bottelli, Martini, tenace Chiappala e il giova- bastanza felice. porta, Pendibene lo blocca poi che manda in angolo con la 

?• ?. r * nd1 :,ireireni* 1 ’ pruneccW* ne Se ^to nella ripresa han- Atteso con curiosità e con lo Perde e la pri...n rete è co- punta delle dita. Sulla pn- 
Arbttro: Cobm <U ComST *»? accusato la stanchezza un certo timore il tecnico ^ fatta. »**<?««• 

Reti: nei orlino temoo al 41’ giocando al di sotto delle lo- Mnrteaani. ma dono 30’. il Due minuti dopo è *-hh»p- avviene il fallaccio di Sen- 




r***j» < '£• 



«Nf* 

A**# 

,, ■ X- 



Gratton 
condo i 
Rosetta ; 


FIRENZE, 4 — Fin al 40’ uomini di classe e di valore, termo, considerando anche la ""‘ ha JÌX , Ma la Partita è ormai fi¬ 
dai primo tempo la partita esso ancora non convince e crisi tecnica che travaglia la P a "lom S ”}.*“• 1 Pf**"À. B *? n credc , re 

era stata discreta (conside- il fatto si spiega perchè da società e che non giova cei- Krbilm ener- “ possibilità del paleggio, 

rando la pioggia continua e elementi cosi diversi fra lo- temente ai suoi atleti. eù-,mento onnv-ilid-t Du-< a fare* tu / ta “ La ^ io asserra- 

jl terreno scivoloso), e la ro difficilmente si può otte- Ed ora un po’ di cronaca. ?' * , Pinrentin-i a hna p ,a a * n area » sembrano es- 

Fiorentina, favorita anche nere un giuoco organico e Inizio con qualche minuto di ?i„i° n Lj m * S A~?, n iP ro J ? r ?, ? * juventini. 

dalla tattica prudenziale continuo. Ci spioghiaino: lo ritardo. Brillante assolo di 1 p 1 ' ai 1ÌTl ^ ,sc ^j a te dine, senza 

adottata dagli ospiti, aveva scatto e la velocità di Ma- Gasparini, imitato subito do- Tl f, n | e ” i„,?,°, nto de J. ricupero per 

attaccato con insistenza me- riani e la vivacità di Gaspa- PO da Martegani, poi su cen- • ra ^V n ^cin,, ,, 1 Perduti a causa del 

ritandosi anche vari applau- rini non sempre vanno cl’ac- tro di Lucchesi Costagliela 'fwp to i f ?,,?u a nìs ( »u S irà l atin n »w T, ifi Wntst:C ° d ci a 

si per alcune rapide e brìi- cordo con la ragionata calma esce ma non riesce ad aggan- ^,^{1 a ® ÌÌ1L ( n P Primoc- i t T, !° d °~ 

lanti azioni alternate nerò a di Gren e con la oliasi im- ciare il pallone atteso da va- ‘duali una rete di Pru.icc ra .L arbitraggio del basta¬ 


si per alcune rapide e brìi- cordo con la ragionata calma esce ma non riesce ad aggan- Pr,,:.òè: Vii 

lanti azioni alternate però a di Gren e con la quasi im- ciare il pallone atteso da va- V ual * i u ' u . di Pru.iec ra. ^Laxbitraggio del bassa- 
pause e ad incertezze abba- mobilità di Bacci che orefe- ri uomini e tocco a Rosetta il C J}}’ l,nnu ! a £? fn g » e ff«AJ| 0to pem tro atiento 
stanza vistose. risce giuncare la palla dn compito di scongiurate il pe- « ' » P** 1 ®} 1 ® ,*?*““> e forile. 

Ma i viola non riuscivano fermo, ma non sempre si in- ricolo. Due tentativi tii Giat- v j„j a B che parte da Ma- - =-—■■■■ a— == 




LAZIO-JUVENTUS: fiamo all’87’ minuto: In n|slta a u n fallicelo di ^tntlmcnU V su John Ilansen, l’arbitro Agnolln 
uon ha esitata a concedere U rigore che lo stesso John ha realizzato cen no forte tiro gitila sinistra di Sentimenti IV. 

Nulla da fare per il bravo « Cocbt ». 



■ gnidi il quale rinvia a lungo 
sulla destra. Raccoglie Ma¬ 
riani, fuga vertiginosa, cross 
esatto, testa del « orotesso.e « 
volo di Pendibene tne blocca 
benissimo qusta volta. Ap¬ 
plausi a tutti i protagonisti di 
questa bella azione. L’unica 
cosa bella insieme alla rete 
4 di Gratton per tutto jl seem- 
^ do tempo. Al 23* sul centro 
rasoterra di Martegani. Ro¬ 
setta tocca indietro, ma Co- 
staglioln era fuori dei pa i 


DANNEGGIATO IL GIOCO DALLA PIOGGIA E DA L TERRENO PESANTE 

SI decide In trenta secondi 

il pa reggio tra Spai e Napoli (i-i> 

Il goal di Amadei e la replica cM Olivieri - Una partita equilibratissima 


Ey&jUp? 


*■ • ***>■ r- 


•y/f-.. ^ 


FIORENTINA - PALERMO 3-1: ecco il secondo goni di Gratton. l’ultimo dell» serie viola 
di Ieri. Gratton, dopo aver sbilanciato Pendibene. ha tirato tu piena corsa e la palla è 
avviata inesorabilmente in rete. Vano il recupero di Marchetti (telefoto». 



rete quasi fatta (solo davan- cer to momento tende a stra- applauso. Da Magioni la pai- 
« .1 portiera all i wdato X™°ggiando la va a Baivi, lesi» di Gian- 


Al 32 ultima re fe della ®V. l » occb * : «“"i*’ ®?5.“ teggetu rasoterra indiava la po’ arretrate, per permettere tiri di Pesaola, Amadei, Fa- zione. Ne è risultata una dura 

giornata, la pm beila e v^n- °** told * 1 . ^/ìvle^'Itefanin?* Bui- re !; B ^custodita. ad Amadei di incunearsi mentln, e Viney, questui timo difesa ligure favorita da una 

vincente. Lancio lungo di Ma- (cnt E j,' nef De y lto * Non si era ancora spenta la nello spazio vuoto alle spai- portatosi avanti per battete certa condiscendenza dei direi- 

Vn. ni ’ Gratton. ad NA p OL! .’ Buratti* Comaichi eco . de ^ e castagnole latte i e di Bernardin. Cosi, infat- una punizione, che il notriere tore dl g‘° co - »t che ad un certo 

f,,o n ^ ta «^ mp ° ' i q l! Gfhmagiu,' viney; castelli, eie- esplodere dada nutrita colo- ti. è giunto a 35’30” il goal spallino respinge con un lem- l’ unto 8“ *nctdenti ci sono eus- 

lugge velocissimo, resiste a-la carelli, VlttU.rormentln, Jeppion, ma partenopea che Olivieri il partenopeo, pareggiato 30’’ pestivo tuffo sulla desila. seguiti creando una pesante at. 

carica dei due avversari Amid«i, ptsaata. u pivello » della compagnia Hodo da Olivieri oer la SDal V^iso la mezz’ora eli s ial- mosfera L’Udinese pur premen 

(Marchetti e Giaroli) pr bta - Arbitro: jonnt dl Micemtt. spallina già aveva saldato il Tu ^ m,eri “ ® pa1, 1 ini nrendontf ^e R bi‘roLd Ti « dominando largamente non 

jmrxi’&r *'-àSBsas — «ssr 

r **?°*“ b i h ” ie51 ^ari.rffvafiE ■g-*jssji ™Yr«r° nìa ! ' f rr «Usa p iS,sh ia '^v?; a 

Lazio-Juventus 2-1 (0 .| SSS V® » 

(tonti,.uazio„e_daitt 3. pa.iua) FERRARA ^“_ Tutt(J .. è llifa SS StaTcon Quest" f'Indtetro. Questo, in brevi, fortunatamente una Pericolo- contropiede 6 "quando ''. udinese 

itesi da un metro, sul rim-1 risolto nel giro di 30 secondi, due goals giunti poco dopa la r* P r ' mo tempo, da aggiun Jy , |tQ* t ^ 8 Q^ R g n J reata? ^ da k| uv ® attaccando con decieione 

balzo; mette dentro. tanto è stato il tempo neces- prima mezz’ara di gioco le ^ce^^sopra^vanzaflTer- La situazione, romunaue t-and.erina e “«“palla perveniva 

Qui la Lazio arretra le 5>ario ad Amadei per portare cifre della partita avevano "«ce sopravvanzare Ber non cambia; sino wlla flt<e inm It K quindi a 

mezze ah e, chissà perche in vantaggio il Napoli e nd O- chiuso bottega. Dalla i’ns&losa uscita a fon- GfORDANO MARZOLA conti che incuneatosi fra l di- 

unche Vivalo, che gioca pra- Olivieri per ricondurre l’incon- Giusto il pareggio/ Siamo P dIla insidiosa uscita a fon — _ tensori bianconeri batteva Puc- 

ticamcnte da terzino volan- tto sul binario delia parità. Il per un parere affermativo e d ° N eiH P ri D ?esa U all^^ioVaia hffUMferiA ÌS#*w»ffl 7-1 clonl da vlc,no La Esposta de- 
fe. La Juventus ha il dente frascatano lanciato abilmente pensiamo che entrambe le . e „L a ..5 ipre f a ’_Y. a >_ Wnl|r»Wfia'UuiiWlC L I „ u ud i n esi non si faceva atten- 

avvelenato e avanza perfino da Jeppson, in una delle ra- squadre, al termine di ur. SI . d ®S , .4 n S e anch e a scacsa dere molto, infatti al 10’ avve- 

Fcrrarin. Parola combatte an- rissime cose pregevoli che il confronto, che ha richiesto da v 'j' blll ,te‘ ; a lie l*e nubi Zonl 6nWa _ 0 raan* niva u P are gg‘o Batteva un an- 

rorn ma appare un isolato. « calciatore milionario » è riu- tutti la spesa di ogni più ri- abbassatesi maggiormente. Il • BeJt ’ d . vir ~,n Me n^ 8 ol ° Piooger, respingeva corto di 
dii attaccanti laziali, porteti - scito a combinare durante la posta energia per combattere Napoli palesa un ottima pre- c astaldo ' ' testa Fommei e Menegotti ai vo¬ 

cio in contropiede, sono più partita, tanto efficacemente un comune avversaria: il ter- Paraztone atletica ed i ruol saupuoria- pin- orattnn *° raso terra ‘n fl ‘ ava Pangolino 
pericolosi di quelli juuentfni, Bernardin ha svolto il compì- reno, che la pioggia caduta uomini mettono in ,uce un- MarJ ’ PornI ^ ei Airosti destro delia porta di Pin, al 40’ 

lutti ammucchiati a fare to affidatogli dl neutralizzarlo, incessantemente tìn dalle pri- t,c| P°- velocita e fiato. n»iU; conti, K. uansen Tortui 81 aveva quello che doveva poi 

dribblings. Tre punizioni si è lanciato sulla palla (Bu- me ore della mattina aveva La Spai risponde con vo’.on- G ott.i. Baldini. risultare il punto della vittoria 

contro hi Lazio dal limite per snelli già eluso con una finta reso paludoso e sdrucciolevole, tà e generosità, qualcuno co- Arbitro: Scaramella di Roma ?ampdorlana. Su una punizione 

falli di Sentimenti V: spre- stava tornando velocemente abbtand accolta la divisione mincia ad accusare lo sfp;*o. futi: copti al b\ Manegotti ai ‘‘attuta da Baldini e conseguen- 

cate da John, da Manente o|mentre Bertocchi usciva dal del punto senza brontolare Tuttavia la partita è sempre ib\ conti ai 4 ©’ del primo tempo te respinta di testa di Urobom. 

da Praest. La Lazio ■ manda pali con decisione), non falliva anche se il Napoli, specie nel accanita e veloce. Il Naopli Udine. 4. — i/udjneee. gio- entrava deciso Conti, spoetato 

sulle gradinate parecchi pai-'il bersaglio e con un tocco secoqdo tempo ha attaccato attacca in prevalenza, e Ber- cando in prevalenza aiia’ttacco. su‘ Ia destra, che batteva con un 

______ maggiormente, costringendo tocchi deve intervenire su ha cercato di ristabilire la situa- t,ro al vo, ° Puccionl alquanto 

- la retroguardia spallina a un - ___ sorpreso e spiazzato. Fra mi 


I CAMPIONI 0'ITALIA IMBATTUTI A LUMAIO 


?J&r. =?.' “ Gheza para un rigore 

li rigore. i" c» Gren è S ^ M o ialino- Bacci velie Maria,ò ini., ||| | fi 11 

ia pensato Fen- sa> esaminando il valore dei da ';,nti al portiere mz ‘Ma p I |||Vp|P fllfrpf|ff|ff I |»| 1 

lcompUo^glì SÌn * OÌÌ ' T! 1 è , StatW a T; he sio, e a ne^nmU^’he iibbTamó ® * HI IBI PUl B||||III |i 1J 

canti fiorentini " e _ Ua _^ a , odle I" a " e „V a : descrìtto. Gli ospiti tengono-• 


Bacci si era attardato^su 'come ^ 

v^Tnrefdi^e^ *” manovra d’aìieme £ lente.! . A ' 
p * za di Gren è spesso danno- f 

Allora vi ha pensato Pen- sa> esaminando il valore dei ^! av , a 
dibene, sostituto di Tessari, segoli, egli è stato anche . s ‘ l 
a facilitare il compito agli n,ri;tn «uumu s ‘ ont 


squadra. 


giuoco. E’ sempre il « profes¬ 
sore ». insomma, un po' vec- 


suo piede mentre Cren com¬ 
pie passaggi su missaggi aicu- 


Nella ripresa, poi il giuoco chIotto m ’ J e ‘ Dre un p, -V ? g n' M ua5ha r B ‘ a,l “' 

•oli 1 , omini Hi Bernardini ”* ™ a .,.? u r ni dei quali veramente ireee : 


Hoeii uomini Hi RemarHini .... ni aei qua li vcranienie ireee - 

degli uomini di Bernardini pro f essore c *lie insegna come Vw is n aC ci si dist‘Miiue oe^ e-»— "■ ” ““ la rao le di lavoro di Castoldi MILANO: Buffon, Silvestri, ta anche Li ed hot m e Frignani * riuscito a conquistare i» sua 

peggiora nettamente, a cor sj fa a gi uocar e al calcio e alcuni spostamenti tiri Pimi- ul: Mo J® ,u * Ll, pi. Sassi ii:muu- da pilo Uanavdo ne j pj-j mo ^ emp0j vinto, però Zagatti; Moro, Tognon, Berga- (nel secondo tempo). Moro e prima vittoria in questo cam- 

to, è sembrato, anche di fia- sot jdisfa le esigenze di quel- co veramente pericoloso è Ga- »!?,“’ elia1 ' Be ,ch ’ RevertJ ’ n 19 -dalla fatica alla distanza. maschi; Barin. L. Soerenaen, Bergamaschi hanno messo in Pionato, i granata hanno attec- 
to, mentre gli ospiti rosane- , a Darte del pubMico che VpariSrtrasparase mure sen- M ° Ua rnt ' m ITI™ La cronaca del a partila No.dahl, Liedholm, Frignai evidenza, ancora una volta, la molto, hanno avuto quat- 

«nf Si T "g q l e t 2i 1 8 guarda al bel giuoco e non zS esUaz me P fmpég mio so- »*"«• «»*“«• «-con,.zzi. 2o d. sll l £ - novanta minuti cfndott, TRIESTINA: Nuciari, Bello- loro potenza di tiro e ta loro cbe decolli in difesa hanno 

specie d », mezzo sistema ® ut . |nt , | n venti- Pendibene ^ Pedulazzi; Neri, Gioia,mini. Fat- ** ra '« d * P con accanimento vigorosa- ni. Valenti; Petagna, Ganzer, resistenw. Quanto alla Triesti- un rigore con Biagioii. 

p^*' ,, al «SSL . n s^rsssjr*- ^ 

Slcl n d'4n“olo° l e"'"Scendo un ieptrtó"destro atfaceante Sire ““'iScim'Haid’rliìi.'iV- ui noni, ^ „ ,, m . inutUmenle. a esibizioni equi- ^' d ”°;| C 7 al t 1 c^‘ t ,’fbjrt.hl «S'andoTl pS2hJ? 0 en. n °SSd '“''"u » 0 ■* “iSdo”'“JJriSSÒii 

anche , rea.i^are la vele £**. l.Z'Tor- JR ."BlJUTSilt 1 ^? r?- "So^inizin i insaonevi ~ 

~ " capitano della Lucchese, af- che la sventola conclusiva del ‘ ,0 al 15 Bu/7in conseguito, mentre rinter pr e- chiede spazio. — e al 3? * attaccano a fondo I Sni serln autore dI un b « IIiM,mo 

‘ I cannonieri fiancato a Lucchesi, mentre solito Gasparini vola -mila .v<i/r ; angoli 12 11 s ,kt rtnter. meva e riuscii-» s puegglu* .1 Equilibrio nei primo peno- Annoti- a a ** oer il Milan fronteggiano l’offensiva ‘ primo tempo; u Torino perù rea- 

r 4 . “ * al legnoso La Rosa era affi- traversa. legnano. 4. - Le due squa- * 5 ‘ “d opem di Buzain. .1 t.r- do: la Spai si presenta con An »on. u a - per jvman troncano lonenava con gfsce ed . alla mezz’ora. Bovolo 

5 reti: Bonlperti. Jeppson; dato jj compito di disturbare Ancora tiro di Gasparini al dre si sono impegnate al massi- mlne d ‘ un» mzioiw di Lomnsi- tiro di Castoldi e un’altro NOTE: La pioggia caduta * vivaci raSonid mentre è lanciassimo in «re» 

4 reti: BiwW», Ballent. Costagliola. Forte, anclie se 28’. 29’. 32’. 33’. 38’ mentre mo fin dall'inizio in cui si sono «•‘“-Armano. Fino al tarmine deU’attlvissimo Busneih che durante tutta la partita ha teso dei M milanisti- nasce ouaVhe Tn * Pombla e Balra inciampa e 

Coati; . non imbattibile, la difesa ro- al 41’ inaspettatamente In regtsirate alcune delie azioni dei- dell’incontro, il Legnano dUen- termina sul fondo, e con uno ,1 campo pesante e scivoloso batt ibecco sedato Hairarhìtro c ^ tle: ,arb,tro ravv, «» gli est re 

3 reti: Bocci. Bronie Cap- sanerà (Pendibene non c’en- Fiorentina ottiene la pri.ua l’Inter co altre insidiose del Le- deva tl pareggio, limitando 1 at- scambio fra Busnelli e De Darin, infortunatosi al 18’ dal u lungo traversone di m * deI ^S 01 *- e - n> a ‘grado le pro- 

J, " «GU ad alcune azioni di con- Vito, il quale manda al centro primo tempo, usciva dal cara- aL *« ste del novareal * concede la 

Jtedbal: d ' ' - ~ —— 1 - " ■ ■ - ' = - tropiede. alcune delle quali peri- una palla sulla quale Bullent, po per qualche minuto, ritor- V* 1n ! £ Silo In nmsslma P dn ^ ion « T,r » 

p * tmr s ~\ti 4 Atrvii i vr i A]iirrn/\ i\t 4 r /i 4 • «i » * ìn 4 ^ . colose. lanciato a catanulta, scivola € nando al suo posto pressoché * . M H Coralli riesce a respingere 

1 reti: Brighenti II, B«e- UN GRANOt INCONTRO liNThl^AZlOISALK A I RAG A II risultato è apparso equo. cade’ il Naooli da Dar suo ri- nullo fino al 22’ della ripresa. F e ! e senz9 P os ^ e riprende ancore. Biagioli ma 

sin, CurM, Dalmente, Dt Ma- _ _ £ -— S nra «n firn di Amadd Spettatori: 8.000 circa. Intervenire. Al 16’ della npre- Cotgh , C on un bel tuffo riesca 

mo, Formenttn, Gratton, Jan- ff.U—- 11 »«- .ma “ è Soerenaen che porge an- a w occare in due tempi. la sfera 

da. La Rasa. Lorena 1. Mar- W9WT R • • . - • 9Ci#Ì NWgRI J'J 2S Ì ia-®« a I vh.'«»« U «« MILANO. 4. — Un Mila n te- cora a Nordahl la palla da NeIta ri p re sa il Novera si lan- 

tegant. OUvteri. FeaaaU, ■ 7 ■ I « n l-n ibi«l «l ari I | n'B Ué U 44 z-< «n , --- , _ . a-, nace e vo,ltiv o ba battuto con gol: il centravanti svedese in- cia „n’attacco e F«r circa IO mi- 

Fivatclli. Rkaglnnd, Vitali; g A B J 11 ■ I I I gl \' I I; I/ll I I tlSc| n^^. OA: < ’ Ta “*° 9Ì * Lardoni, da fina ventina di e largo punteggio la gagliarda sacca senza difficolta. Due mi- nut i gii avanti in maglia azzur- 

l rete* Amedei Armano. ^ f J 11 ^ 1 *4^4 * ^ ^ ÌJ+M. Becattinl; corrente. Cattanl, tuia sfiorata da Vitali, di te- compagine triestina. Dopo un nutl dopo Frignani, lanciate ra assediano senza posa la por- 

Baldini ’ BeUraadi.*BeanL . _ __ _ _ _ . . Uro ‘ a ^’ D»‘nionte. Larsen. Sera Sta corner, battuta da Pe- pr j mo tempo chiusosi con una verso la rete avversaria viene ta granata: poi 1 granata a poco 

_ Il _ | _ _ | • àf* | V ton ‘. Bennlke, Pra vi sana Mola.. rete di vantaggio per i rosso- atterrato in area da Ganzer e a poco riassumono 11 comando 

arnknh!^e?’J>i>uni C cl!l 1 | | ■ , É*é 1\, r • | à *é * 1 1 I *| É^h0 I ■ BOLOGNA: Glorcelll; Cattoz- Jl ritmo di gioco si man- neri, combattuto qualche voi- Belloni: l'arbitro decreta il ri- delle azioni. II Torino continua 

■I, Fvntancsl, Frignani, Gal* C71.I41CI Jl w C 4 M M Jn C4 ■ * ^ JE W Glovannini. Pilmaik, Giaco, tiene sostenuto e la Dartita ta oltre il limite della correi- gore che yiene tramutato in » premere ed al 43’ passa in una 

^ ~ Jensen; bitte. Pivatelli. Cappel- è abbastanza interessante, tezza, nella ripresa gli alabar- rete da Ucdholm. Con il ri- mischia sul limite deU'orea. Bla- 

j. Hansen, Jagovac, Mzsoni, - lo. Garda, Randon. Jeppson tenta invano di su- dati hanno dovuto cedere al- cullato assicurato il Milan bade e toU riesce ad avere la meglio 

MenegotU, Mncaneiu, Nel- . - * * . * • 1 Arbitro; Belli di Bocgotaro. pepare Bernardin, che lo rincalzante offensiva miteni- più a fare gioco eh* alla rea-su Balra ed a porgere a Senti- 

l?» ._ f r ” tct ! 1 .' 1 Bgiari SI sono cosi a^lllllliatl ld Loppa llltt riiaziouau *•**: n *l *• tempo: #*ndon al batte regolarmente sull’anti- sta. Silvestri, Nordahl e To- lixsazione. L'ultima segnatura menti III che ferma la pali* col 

fWei ael lb Bn ngir, Renaste, —------ ~*■ ,e ” ipo: , nne p. , al cipo, ed allora cerca di adro- gnon sono stati i punti di far- vinne al 35’ per merito di Lie- sinistro, tira tortissimo di d«- 

aaam, ii-mmmmm (Milan), . ^- , j. . ,, , . 7® prarsi in un lavoro di distri- za del Milan e con loro han- dholm che spedisce in rete un stro rasoterra lattando tnasora- 

nT^i^Etef^rT^ __ hanno mai rinunciato a’bat- Gh unghe^esi^ l’anciiti """tì retoni af i3 C * Pl>< turione verso posizioni un no disputato una buona parti- corner battute da Noidahl. burnente il sorpreso Gorghi 

fina, Yiéal» Virgili, Vi?«i*. . PKAGA, 4. — Latterò tersi, riprendendosi con slan- Puskas, ricominciano poi ad gKNOVA. 4 — Ancor» imm po- 
AraÉgMÉi* CudartUL /i»*. incontro internazionale di ciò sorprendente nel secondo attaccare e sarà proprio Pu* co /elice Mibtiio&t deli^ squa* I a jm » mm <e jbmmmbmb I 

v. mSKé p r» r »rr<iéira c co m as m % s i I f ra ses c"“ re ul,a <, cin,fo„ r :u I IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE I 


1 lilla erano andati in vantaggio per primi con 
Manzardo - Buzxin ba segnato per ì neroaaxnrri 

LEGNANO: Longoni. Asti, Pia-ignano senza effetto. Al 14’ su 


compito molto gravoso. 

A proposito dei difensor. 
bianco-azzurri (oggi in maglia 
granata), quattro parole d. 
obbligo: il campionato, li ave 
va mostrati tutt’altro che in 
vulnerabili, caricandoli de) 
passivo di nove goals in tre 
partite. Oggi, contro una pri¬ 
ma linea svelta e pericolosa 
quale è quella del Napoli, es¬ 
si hanno realizzato le pro¬ 
prie quotazioni. 

Ottimo Beitocchi, sicuro e 
tempestivo negli interventi, e 
ottimo aqche t oltre a Bernar¬ 
din, Busnelli (calato un po’ 
nel finale) e Lucchi. Rilevante 


CM ME DOPPIETTE N MIRDAML E LIEMUIM 


01 Milan Ir avvolge 

menti III; Boscolo. Biagioli, Gio- 

la ‘triestina (41-0) 

” Marrani. Janda, Renica, Passa- 

rin. Maeonl 

1 rossoneri temei e volitivi sono sopirsi in Arbitro: Bernardi di Bologna 

* i whou V m rr mM f* •“ R*t«: Sentimenti III al 4S’ d«l 

netta ripresa — Un rigore contar» gli alabardati secondo tempo. 

_ ___ * _ TORINO, 4 — Il Torino con 

una partita di grande volontà 

MILANO: Buffon, Silvestri, ita anche Uedholm e Frignani è riuscito a conquistare la «uà 


giiorl in campo Menegottl per 
l’Udinese: Conti e li sestetto di¬ 
fensivo tra 1 ligun. 

Torino-Novara 1*0 


vola -.uila -Vofr. angoli 12 a S per l'tnter. ineva e riuscì 
LEGNANO. 4. — Le due squa- 15 “d opera 


riDre*w il Levnano si li Uhristlche per mantenersi in He n \ l: nel tempo Horaam quando u passivo e 

71 Legnano st il- » . verticale _ non ri- al 42 * nel 2 * tempo Nordahl al incolmabile. 

a dUendere il vantaggio PP?' , soazio _ I6 \ Iàefiholm al 18’, su rigore Subito all’inizio, i 

Ho. mentre l imer pre- chiede spazio e al 35’. attaccano a fondo. I 


capitano della Lucchese, af-1che la sventola conclusiva del |l*° al ,- ' i Bu/zln |conseguito, mentre l'Inter pre-| c btede spazio. — |^°’j l ^^y wuu a» io, su u * ul ’ : | a{ ^^ l " 0 ^ Vnl^Hn’ l f r trtestini serln autore di un bellissimo 


Torino però rea- 


fiancato a Lucchesi, mentre solito Gasparini vola >uiia .'off. angoli 12 a s j»er l’Inter. meva e riusciva a pareggiare al Equilibrio nel primo peno- . R ., ;< Tvli\a n fmnlMJiann J P r ‘mo tempo; u Torino però rea 

al legnoso La Rosa era affi- traversa. legnano. 4 . _ Le due squa- >5’ ad opere di Buzain, al t.r- do: la Spai si presenta con B a “ ^ 11 con gt5CF cd aIla mezz’ora. B«co.« 

dato il compito di disturbare Ancora tiro di Gasparini al dre si sono impegnate al massi- mine di una azione dt Lorena)- tiro di Castoldi e un altro NOTE: La pioggia caduta vivaci reazioni da carte mentre è lanciatìsslmo in area 

Costagliola. Forte, anche se 28’. 29’. 32’. 33’. 38’ mentre mo fin Uall’tnizio in cui si sono M»*»»-Amiano. Fino al tarmine dell’attivissimo Busnelli che durante tutta la partita ha reso dei milanisti- nasce ouah^e Tn * p °mbia e Balra inciampa e 

non imbattibile, la difesa ro- al 41’ inaspettatamente la regtsirate alcune delie azioni dei- dell’incontro, il Legnano dtten- termina sul fondo, e con uno il campo pesante e scivoloso 5aMib€CCO se à ato dairarbiteo c ^ tle: , arb,tro ravv, «* R u estre 

sanerà (Pendibene non c’en- Fiorentina ottiene la prima l’Inter co altre insidiose del Le- deva ti pareggio, limitando 1 at- scambio fra Busnelli e De Darin, infortunatosi al 18 del ^ ^ 2 » lungo traversone H* m * deI ri § 01 *- e - mal ? ra do le pro- 

tlviti ad alcune azioni di con- Vito, il auale manda al centro primo tempo, usciva dal cara- re,ir * e T teste del novarest. concede la 


UN GRANDE INCONTRO INTERNAZIONALE A PRAGA 

L 9 Ungheria vittoriosa 
sulla Cecoslovacchia (5-1) 

I magiari &i sono cosi aggiudicati la Coppa Internazionale 


tropiede. alcuno delle quali peri- una palla sulla quale Bullent, po per qualche minuto, ritor- «-nLi., ^ nmsshna Punizione. Tira Blaglo- 

coiose. lanciato a catapulta, scivola e nando al suo posto pressoché . senza che Nuciari nossa U ’ mB c ° reni riesce * rtsp J| , 8* r * 

Il risultato è apparso equo. cade: U Naoo ii. da uar suo. ri- nulìo fino al 22’ della ripresa. JJ f J * Al ifi’ driln 6 “"T. f/. 

g__ ,, & de r?r U u r ° di ùzz p ‘ , “‘ or,: c "“ - 

KUrMNyM J J ““‘te * tete* una traversa MILANO. 4. — Un Mila n te- Cora a Nordahl la palla da Nc lia ripresa il Novara si lan- 

-- colpita da Vmey su punizione nace e volitivo ha battuto con gol: il centravanti svedese in- c j 8 all’attacco e per elica IO mi- 

GKNOA; tranzosi; Cardonl, da pna ventina di metri, e la-go punteggio la gagliarda sacca senza difficoltà. Due mi- nu ti gii avanti In maglia azzur- 

B * C * U ‘“L L’oriente. Cattanl. Una «fiorata da Vitali, di te- compagine triestina. Dopo un nutl dopo Frignani, lanciate ra assediano senza posa la por- 

Gremse; Dalmonte, Larsen, Sara- sta $U corner, battuta da Pe- primo tempo chiusosi con una verso la rete avversaria viene ta granata: poi I granata a poco 

toni, Bennlke, Fravlsana saola- ... rete d j vantaggio per i rosso- atterrato in areg da Ganzer e a poco riassumono il comando 

B<Rzx»NA: Glorcelll; Cattoz- Jl ritmo di gioco si man- neri, combattuto qualche voi- Belloni; l’arhitro decreta il ri- delle azioni. II Torino continua 
zo, Gtovannini; Plimaik. Gr«:o, (iene sostenuto e la Dartita ta oltre il limite della correi- gore che viene tramutato in a premere ed al 43’ passa In una 

Jensen; Mike. Pivatelli, cappel- è abbastanza interessante, tezza, nella ripresa gli alabar- rete da Ucdholm. Con il ri- mischia sul limite deU’orea. Bia- 

1 °a < »a rCl *’ Ra “ d011 ' Jeppson tenta invano di su- dati hanno dovuto cedere al- cullato assicurato il Milan bada titoli riesce ad avere la meglio 

Arbitro; Belle di Bocgotaro. pepare Bernardin, che lo rincalzante offensiva miteni- riù » toro gioco di* alla rea- su Baira ed a porgere a Senti- 

!l** l: nel I. tempo: Randon al j,atte regolarmente sull’anti-[sta. Silvestri, Noidahl e To-[li»azione, ì,*ultima segnatura|menti III che ferma la pali* col 
7 i le a' ip ° : it^ neU pi cipo. ed allora cerca di adro- gnon sono stati i punti di far- vians al 3S’ per merito di Lie- sinistro, tira tortissimo di de- 

7 . ... tl ® ri# ?"’ r . ‘I*’ prarsi in un lavoro di distri- za del Milan e con loro han- dholm che spedisce in rete un stro rasoterra battendo tnesora- 


é Mmi.. Bariieniafat ni j, rt - , .♦ t * . . . ..— ò*. V orarsi in un 18voro Qi aiSiri- |sa aei fuiian e con loro nia-iauimu eoe io rete uoisiro nsoiem L«u«nao ino 

_ hanno mai rinunciato a’bat- Gli migh^est fancìa^da retoni* baione verso posizioni un Ino disputato una buona parti-1 corner battute da Noidahl. burnente il sorpreso coighl 

PRAGA, 4- — L'attero tersi, riprendendosi con slan- Puskas, ricominciano poi ad GENOVA, 4 _ Ancor» una po- 

incontro internazionale di ciò sorprendente nel secondo attaccare e sarà proprio Pu- co felice esibizione della squo- I ^ ^ ^ m m ^ aHMaakaaH jee*M**a 

calcio Cecoslovacchia-Unghe- tempo, pur senza riuscire a skas a segnare la quinta rete ara genoana che ha denuncialo I ff I 1 M|UfPf||N ATA MI Milli P IN I fPllF 

ria, svoltosi oggi a Praga, st mutare le sorti della com- magiara con una cannonata una serie di pecche alle quali é I li* WlTOm liJUH 1 II uAIiImMÌIwU nlHUflb IH UITIti» 

è concluso con la netta vitto- battutissima partita. formidabile, al 26’ su calcio neceseario porre immediato ri- 

n#.. £ n 1 Jni r* 1 : •. : : J: TV. _ 1 - . t. . - J 1 _« za..a « « __ 


dell’onore (aiutati da Ro- ria P* 1, 3 a 1 dei magiari Gli uomini di Puska* ha.i-.di punìrione battuto dal cen- P*ro- 

' che hanno conquistalo cosi no iniziato la ugnatura delle )ro sostegno. Nel primo lenito, uo^o che al 

Dopo la rete degli ospiti i definitivamente la «Coppa reti al 16’ del primo tempo Questa in 5reve , a cronaca a#’ «rev. lortuate 

‘ * Intemazionale». con Csordas. Tre minuti dopo, dcll’inroniro rho ha rìcnr.ter- niente liberato la sua rate, il Bo- 

rftaiSS ™\*,L “KfiiTfJ* Oltre 60.000 persone hanno al 19’ il centro avanti Ride- „ at ” S a cteLe de càlcio to * n * ln maggio eoo 

‘.óf» assistito all’incontro, svoltosi guti raddoppiava il punteg- ungherese mentre i cecoslo- ^"don che di testa segnava su 
f 1 * yfte fina , le ’ sanziona vae nel quadro deUe manifesta . gìo pe r lungheria. Era poi re l e * ™ cenlro dl 11 Gcnoa riu * 

asSiìlritl 3 1 vttona ael,a rioni per la «Giornata del- l'ala sinistra magiara Toth a a ^’ h ^ a ^°^ i ny* i ^ ra te di » pareggiare al T delia ri- 

Fiorentina. l’Esercito cecoslovacco». Nel- che segnava la terza rete un- , jP? S .*.**’ an ’ P 7 *** con Bennlke su azione 

Queste le trame su cui ^.i j a - tribuna d’onore erano pre- gherese al 24’. che in vista del prossimo in- Pravi6ano-L*rsen- Due minuti 

* svol , ta la Patita, disputata senll n p res ìdente della re- z cecoslovacchi riuscivano c#n , 1 nostri azzurri, dopo Lareep in area veniva 

davanti a crea 15 mila spet- pu bblica cecoslovacca Zapo- a segnare la rete dilla ban- ch * avra Iu ogo m dicembre «hiaccteto tea Catterò • Fll- 

teten che avevano sfidato H tocKy> g membri del governo diera al 34’ col centravanti a Roma ' "n 

h? aa ff}® ie il corpo diplomatico. Kacianì; ma gli ungheresi, C. C. . .1 

iSican» rhj t .winnto Veloci - sicuri, precisi ? ul lanciati a meraviglia da Pu- - co ^itaiu 

punto allo Stadio alla fine gf^^g^^^sCnuppano 1 ’"" qulria^rlt^dor^ “sote^ue D*mil»ÌfCi*RilaiMIl 6-1 SI M* lir * *"* gu*rdia di cawna» 
della nartita g , ungheresi sviluppano il quarta rete dopo solo due IneaccaT* «ulte «intatta di 

ueua panna. classico piazzamento di zona minuti, al 36’, nuovamente g.—C ? Franz osi Due facili 

Ancora due parole sulla riuscendo ad imporre, fin con Csordas. iltelirillteM J*J erano malgmepre «clupata (tal 

Fiorentina che ha vinto me- dai primi minuti, una evi- L'Inizio del secondo tempo, ’ ’ 4 are)*vì e Cappello, il quale pe -1 

ritalamente ma non ha con- dente superiorità sui pur vede i cecoslovacchi al con- In altre dae partile interna- rt> a i gs* eoB UBa 


Sari* B 

1 risultati I La classifica 


Saria C 

I multati | La classifica 


c. c. 


Dimmarci-Rslani) 6-1 
Fra«(i»lrMi 5-3 


In altre dne partite interna- L 5 >i gs- con una rata che 

_•• ai_a_a_ a _t__ ui_I - 1 


niva raaUsaate da Cattanl - il > 
vantatala dal Ganoa durava po 
co; Pivatelli lanciato dp Grece 
siuggiva alla guardia dl Catana* 
ed Insaccava aulla «intatta dl 
Franz osi. Due facili occasioni 
erano malamente sciupata (te| 
j-iandon e Cappello, il quale pe-i 
rò al 35* con una rata die ha 


- t alania-Maosa « 

* Caaa-Alessandria 0-t 

Marxatta-*Fanfaiia 2-1 

• Vicana-CagHari 4-1 

* Mestew»-Fra Patria 1-1 

Brescla-^Madena 2-1 

* Flambine-Pavia M 

• S alerte taaa-PadaTs 2-1 

• Trevlaa-Varasut 

le Hfflt * tendi* 

A)as— adrla - M s s a hia : *re- 


Cawo 4 
tlcensa 4 
Brasate 4 
Verana 4 
Manaita 4 
P. Patria 4 
Manza 4 
Mesata» 4 
Salente. 4 
Catania 4 


‘Ars. Tariate JfngHe 
*Carh esa tte Venti* 

‘Cattasua-Uvers* 1-t Lacco 

•La re a M anta-»» . *-t Empoli 

•Lare»-San re mesa S-d Piacenza 

•Lacehesa-SnnbeaedeUeaa 4-1 Carrarese 


3-0 I Parma 


4 4 • • 16 2 I 


Arstaranta 4 3 0 1 9 3 6 


•Piacenza-Km pali 
•Piaa-Csrr are s * 


Venezia 4 
Sanremese 4 


• 2 2 9 6 2 6 
4 1 3 0 3 1 5 
4 2 119 4 5 
4 1 3 0 3 2 5 
4 1 3 0 5 4 5 


3 0 5 4 5 
110 4 5 


1-1 I Catania ro 4 2 0 2 6 4 4 


Catania 4 12 10 7 4 

Catturi 4 2 0 2 5 0 4 
rtenUM 4 11X443 
Pavia 4 11S34X 


vinto. Forte come sempre la combattivi cecoslovacchi, sce- trattacco, con azioni rombi- alenali dispaiatesi rispettava- «frappato l'applauso riportar» là «rii liHrltTir; CateRlo-Pm . ._ 443*572 

difesa, con Cervato ^croba- si in campo nella stessa for- nate dì Viericek e Paziskì. mepte a Capenagbvn * DnblhM vantaggio la aua squadra, il Go Marmite-Laae lari: — .. * « a a * a a « 

tico e Imbattibile, un Roset- mazione che li aveva visti, Pavlovic e Hert Essi premo- la Danimarca ha bsttpta te Pter no» partiva dactaqtnepu ali’av ^ ****** * * * 

t» tempista d’eccezione (i’in- due domeniche fa, vittoriosi no per ben 15 minuti sotto taadte per 6-1 (4-1) e te Pfoq- tacco e *1 43 '. Sera toni, praoa- ■■«•ninliMi; f ad» a a- Travisa 4 9 2 2 2 7 2 

fortqnk* che ha dato la rete sulla Svìzzera per 5 a 0. la porta ungherese senza riu- «** rirtaod» per 5-2 (2-9) $1 dando Glarceiu. riusciva 4 4 ») HM«44; Favi»-Fatetela; Tre- rateali» 4 9 9 4 5 19 9 

agli «piti non può infirmare X cecoslovacchi, anche ee «ciré a realizzare, ma co- prima Incentra era valida per vaia u aua aquadra dalla econ- vtea TTaallart: Tsiaaa r«mi IMw» 4 9 9 « 2 19 9 

una gara maiuscola), e un fono stati inferiori al magia- striagaado il portiera Grò- U cappa ia tem ac d t e a. tette (LteHHratetenmHri«MHn«teaaBa 


►-Lane MMNl Madeaa 
; Pftdnaa- Travisa 


9 2 2 2 5 2 

9 2 2 2 7 2 


Le partiti 4 ritmica 

Ctrte is r to -Lew»; Carrara- 
:-Laaebe*e; Catentqm-Sira- 
teteM - teteé wftUtu; 


Mantova 4 
Lecca 4 

Sambencd. 4 


13 14 5 4 
12 15 5 4 
1116 8 3 


Lucchese 4 112 6 9 3 
Carbosard» 4 9 2 1 2 5 3 


Siracusa 


|4enrqn-Leeec! Ma<l}e-rtea( 1 p is * 


Favi»-Fatetela; Tre- I FaafaUa 4 9 9 4 5 19 9 Vantava 


Vtea- Cateteri; 


i teti» 499 


2 19 9 


San re 

■Andai 


Livorno 

Maglie 


4 1 * 2 2 9 2 
4 9 2 2 * 9 2 
4 9 1 2 2 4 1 
4 9 1 2 2 19 1 








P*g. 5 — « LOLITA’» DEL LUNEDI' 


Lunedi 8 ottobre 19S3 




A ROMA E N 




SFORTUNATA PROVA CASALINGA DEI ROMANI 


Il Sanlart In “zona Cesarini,, 
ragg iunto dalla Fermana ( 1 -1) 

L’indecisione degli attaccanti santorenzlnl causa prima dei 
mancato successo - Paci e Vagnoni i migliori degii ospiti 





SANLART-FERMANA 1-1: 


Una delle azioni sprecate dal co ntravantl giallorosso Stentella. 
La palla terminerà ani («ado 


FERMANA: Vagnoni; Offida- 
m, Santarelli; D’Alessandro, 
Bacaloni, Vismara; Sorlatti, 
Conti, Paci, Donzelli, Jan 
carelli. 

SAN LORENZO ARTIGLIO: 
Palma; Terzi, Vinci; Di Meo, 
Marcellini, DI g 11 o; Modesti, 
Guardigli, Stentella, Luttazzi, 
Roberti. 

Arbitro; Sig. Angelini di Fi 
renze. 

Marcatori: nel primo tempo: 
al 44’ Stentella, nella ripresa 
al 42’ Conti. 

La prima partita casalinga 
non è stata propizia a un 
Sanlart clic, evidentemenie av¬ 
versato alla mala sorte, non è 
riuscito ad andare oltre un 
modesto pareggio. Diciamo mo¬ 
desto, chè la squadra di Milani, 
che ha pure messo in luce evi¬ 
dente le doti superbe di un 
Marcellini in grande giornata, 
la potenza giovanile di un Ter¬ 
zi, e la tenacia ili più di uno 
dei suoi atleti, particolarmente 
Vinci, Diglio e Di Meo, ha tut¬ 
tavia rivelato nella tenuta dei 
suo gioco la scarsa finitura dei 
suoi reparti, spesso arrancanti 
a casaccio. E’ mancata msom- 
ma ai giallo - rossi ia punta 
di diamante 

La squadra capitolina ha a- 
vuto momenti di gran vena al¬ 
l’attacco nel primo tempo, che 
solo per la lentezza di Sten 
tella sfasato e tardo, non i 
riuscita a raddoppiare il van 
taggio raggiunto. Un solo uomo 
Modesti, e lo ha dimostrato in 
qualche sua azione, poteva ri¬ 
solvere la situazione ma è stato 
trascurato completamente dai 
compagni di squadra e dallo, 
stesso Guardigli stranamente 
scorretto oggi. 

Battuto il calcio d’inizio la 
Fermana si rende subito pe¬ 
ricolosa con due tiri da fuori 
area di D’Alessandro e Conti. 
II Sanlart argina la pressione 
avversaria alla meglio e con 
il passare del tempo il sqp 
gioco difensivo acquista mag¬ 
gior solidità e al 14’ Stentella 
dà una bella palla a Luttazzi 
che, giunto in area, scocca un 
forte rasoterra, ma Vagnoni in 
tuffo sventa la minaccia. 

Al 20’ di contro una bella 
azione degli ospiti con Sorlatti- 
Paci-Conti, ma il tiro di questo 
ultimo termina fuori di poco. 

Al 25’ Palma si tuffa auda¬ 
cemente sui piedi di Sorlatti 
salvando così un sicuro gol. 
In contropiede al 28’ Roberti 
da fondo campo centra di pre¬ 
cisione, esce Vagnoni, para, ma 
non trattiene e Stentella so¬ 
praggiunto non riesce a con 
eludere inviando fuori. 

La Fermana fiuta il pericolo 
e si lancia in avanti e durante 
questo suo maggior periodo di 
predominio il Sanlart va in 
vantaggio. L’aziooe nasce dà 
Modesti che porge lateralmente 
a Guardigli, il quale, intravisto 
Stentella, lo serve magistral¬ 
mente in profondità. Il ce»tro- 
avanti, dopo una breve ria 
corsa, raggiunge la palla, en¬ 
tra in area e batte Vagnoni 
uscitogli incontro. 

Dopo il gol, non ai vede più 
nitidezza nelle azioni dei ca¬ 
narini, sì ha la netta sene 
rione che la rete di Stentella 
abbia annebbiato le idee del 
ragazzi di Conti, mentre il 
Sanlart al cofano delTentuzia- 
smo per poco noo realizza nuo¬ 
vamente. 

La ripresa vede la Fermana 
leggermente più guardinga. 
Con tutto questo l'attacco del 
Sanlart rimane abulico e pri¬ 
vo di mordente. Fino alla mez¬ 
z’ora gioco di tamponamento e 
prevalenza di azioni a metà 
campo con ripetuti salvataggi 
in fallo per entrambe le squa¬ 
dre. Poi sul finire la scudisciata 
di Conti. Lo scherzo atroce, la 
autentica beffa. Paci con quella 
sua aria da musicista infamale 
allunga un pallone a Coati 
improvvisamente smarcatosi, il 
capitano entra in area e con 
un rabbioso rasotera insacca 
dando il pareggio alla Fermane. 

Un risultato a sorpresa, da 
come si era messa la partita, 
che ha dato alla Fermana un 
punto inaspettato e che ha 
tolto al Sanlart ruta vittoria 
tenacemente preparata e co¬ 
scienziosamente difesa nella 
ripresa. Buono l’arbitraggio. 

uro MKIMQ 


LA FINALE DELLA « COPPA ERCOLI » 


Di misura la Roma 
supera la Lazio [1-0] 

1 j 11 " 

limici riti sefuti h Mrizzoli -1 liancizzurri privati 
éeiripporti vitifc i Speriti iafortimti il 20* del 1. tempo 


ROMA: Leonardi; Morabito, 
Chierichetti; Betello, Stefanel¬ 
li, Agnese; Bacci, Pedrazzoli, 
Molinari, Guarniteci, Campa¬ 
nelli. 

LAZIO: Bandini; Gasfearra, 
Fraudonl; Carradori, Panizza, 
Zambelli; Sperati. Pistacchi, Di 
Verdi, Palorofcinl, Albani. 
Arbitro signor D'Aquino. 
Marcatori; nel p. t. al 30' Pe¬ 
drazzoli. 

fi piccolo «derby* fra Roma 
e Lazio, valevole per l’assegna¬ 
zione della coppa «Ercoli*, è 
tato vinto dai gialloroi» per 
una rete a zero. La partita è 
stata quanto mai vivace ed in¬ 
teressante, anche se spesso U 
signor D'Aquino ha detto la 
sua parola collezionando una 
serie di sbagli da innervosire 
atleti e filettatori, ma, nono¬ 
stante questo, la vittoria della 
Roma non fa una grimo. 

La sua difesa ha saputo reg¬ 
gere con autorità la pressione 
degli avanti bianco-azzurri alla 
ricerca del pareggio, ed ha 
avuto fra i migliori Leonardi 
autore di stupende parate , Mo 
rabito e Stefanelli. L’attacco, 
rinforzato da Pedrazzoli, auto¬ 
re della rete della vittoria, he 
costruito ottime trame di g io 
co, che solo per un po' di pre 
cipifnzione non hanno permes¬ 
so ai giallorossi di aumentare 
il bottino. 

Di contro i biancoazzurri 


escono a testa alta da questo 
incontro con i cugini, un po’ 
la sfortuna, un palo e l’infor¬ 
tunio di Sperati al 26’ del pri¬ 
mo tempo, sotto validi scusanti 
per la sconfitta subita. Tra i 
migliori citiamo Pistacchi e Pa¬ 
nizza. 

La rete, come già abbiamo 
detto, è stata realizzata da Pe¬ 
drazzoli con un tiro saetta «otto 
la traversa, su passaggio di 
Molinovi a seguito di una pu¬ 
nizione di seconda. 

CARLO SANTORO 


FRUTTIFERA A META’ LA TRASFERTA DEI GIALLOVERDI 

L’intraprendenza dell’Ascoli 
Inc Moda il dimoilo sullo 0-0 

La incisività clell’attacco romano menomata per mi infor¬ 
tunio a Malaspina — Grande partita di Previato e Benedetti 


chinotto NERI : Benvenuti. 
Previato. Benedetti, Passerini. 
Stocchi, Di Napoli, Caruso. R«~ 
gazzini, Galli, Mosca. Malaspina. 

A SCOLI: Gasparl, Monaco, Ro¬ 
si, Amenti». Nardi, Tazzioli, Ta- 
voni. Budriesi. Marchetto, Cuo- 
ghi. Rizziteli!. 

Arbitro: De Toà di Bari. 


(Dal noatro corrispondente)’ 

ASCOLI. 4 — L’AscolI ha 
saputo in questa sua prima 
partita casalinga ridare la fi¬ 
ducia a tutti i suoi sosteni¬ 
tori che, dopo l'amara disav¬ 
ventura con la Fermana, ve¬ 
devano l'incontro con la for¬ 
te compagine del Chinotto 
Neri destinata ad una secon¬ 
da. più clamorosa sconfitta. 

11 risultato, invece, ha 
smentito ogni previsióne ed 
è valso a dimostrare il pro¬ 
gresso dei bianconeri in una 
sola settimana. 

Se la squadra ascolana 
avesse avuto un po’ più di 
fiato e due buone mezze ali, 
il Chinotto Neri sarebbe sta¬ 
to certamente battuto'. 

Comunque il risultato può 
senz’altro ritenerti giusto pe r 
ambo le squadre, come anche 
meritata sarebbe stata la vit¬ 
toria o deU’una o dell’altra 
squadra. 

Che la partita sia stata 
combattuta io dimostrano : 
numerosi calci d’angolo: 6 
per l’Ascoli contro due del 
Chinotto Neri. 

E ora una breve cronaca: 

Al fischio dell’arbitro è 
l’Ascoli che si porta all’attac¬ 
co e dopo una breve scher¬ 
maglia ha realizzato un pri¬ 
mo calcio d’angolo che bat¬ 
tuto da Cuoghi sì risolve con 
un nulla di fatto. Continua la 
pressione locale difficilmen¬ 
te contenuta dalla di tm av¬ 
versaria che fa miracoli per 
impedire che la porta venga 
violata. 

Dal 4’ al 24’ ben quattro 
calci d’angolo vengono bat¬ 
tuti dalla squadra bianco- 
nera. 


Dopo averli subiti il Chi¬ 
notto Neri parte al contrat¬ 
tacco e al 32’ Malaspina è 
costretto a lasciare li campo 
per un infortunio: rientrerà 
ma non potrà più essere un 
valido aiuto per la squadra, 
per tutta la durata della par¬ 
tita. ' 

Al secondo tempo è sem¬ 
pre la squadra locale che at¬ 
tacca. senza poter conclude¬ 
re. Poi i bianconeri accusano 
lo sforzo sostenuto al primo 
tempo per contrastare la 
squadra avversaria e questa 
ne approftta per avvantag¬ 
giarsene ma inutilmente per¬ 
chè la difesa ascolana non si 
lascia sorprendere. Al 34’ e 
al 38’ altri due calci d’ango¬ 
lo a favore dell’Ascoli e ne¬ 
gli ultimi due minuti ritor¬ 
nano all’attacco i locali de¬ 
cisi a riportare la vittoria, 
Marchetto però proprio allo 
scadere del tempo sciupa uni 


pallone da sicuro successo. 

Tutti i giocatori si sono di¬ 
mostrati all’altezza del com¬ 
pito. 

ITALO STIFA 


Le partite di domenica 
GIRONE F 

Castelfìdardo-Vigor Senigallia 
Chinotto Nerl-Sanlvrenzwrt. 
Fabriano-Rotnale* 

Fe r man»- Sangier gese 
L’Aqulla-B.P.D. Coileferro 
Fescara-Ascoli 
Sora- Anconitana 
Sul mona-Chieti 

GIRONE G 
Carapobaaso-Olbla 
Foggla-Turris 
Frosinone-Monteponi 
Kagnolese-Noec ria» 

Monte vece hi»-Cral Cirio 
Potenza-A vallino 
Puteolana-Terrarina 
Torres-Cavese 


NELLA IV SERIE 

fateifidarfo-Swa 2-2 

CASTELFÌDARDO: Bruni, ‘mi- 
lini, Eleuterl, Contini, Caitqbrml, 
TomassonI, Bartolinl, Tacchi. Ca¬ 
stellagli, Tomboltnl, Magnaght. 

SORA: rurlan, 'fanzini. Bist, 
Conte, Compianl, Marinovlc, Bi¬ 
lioni, Orlandi,’ Coileoni, Marosie, 
De Chand. 

Rati: primo tempo, al IH’ Col- 
tconl, secondo tempo, al X sem¬ 
pre Colleoni, al 14’ Trunm su 
rigore, al 30’ autorete. 


(Dal nostro corrispondente) 

CASTELFIDARDO, 4. — Il Ca- 
stelfidarUo, presentatosi ques’an- 
no nella nuova edizione ha un 
po’ deluso 11 folto pubblico di 
tifosi accorso al "Comunale" con 
U speranza di vedere la squadra 
locale facile vincitrice sul Sora. 
Le speranza sono stata deluse e 
U pareggio conseguito ha soddi¬ 
sfatto tutti nella previsione del 
peggio. 

La partita ha presentato due 
fasi distinta: il primo tempo tn- 
fatU la superiorità degli ospiti 
che realizzano la prima rete al 
16‘ con il bravo Colleoni. 11 se¬ 
condo tempo dominio del locali 
che reagiscono subito e con bal¬ 
danza alla seconda rete degli 
ospiti realizzata sempre da Col- 
leonl al 5’. 

I locali. Infatti, si portano piu 
volte sotto la porta avversaria 
costringendo il Sora ad una te¬ 
nace difesa. Gli osplU si difen¬ 
dono aUe volte poco correttamen¬ 
te cosicché l'arbitro viene co¬ 
stretto a concedere un calcio di 
rigore che viene realizzato da 
TrtRlnl al 14*. Al 3B’ pareggio per 
autorete di Compierà che nella 
fretta di liberare spiazza u pro¬ 
prio portiere; 

II fischio finale deU'arbitro ve¬ 
de Il Castelfidardo alla vana ri 
cerca del gol della vittoria. 

Degù ospiti l migliori Conte e 
Colleoni." del locali ’ Cattabrinl, 
castellani e Tombolila. Discreto 
l'arbitraggio. 

A. B. 


CdtefefFfrJbc—tea 1-0 

ANCONITANA: Matteucci; 
Rotini, Veroli, Ciotti, Ottavia- 
nelli, T riiHnl , Mataaslni, Lo 
Schiaro, Vaiini, Sanimeli!, 
Maruzzelia. 

COILEFERRO Risorti. 
Garzia, Ricci, Di Liulio, Con¬ 
sorti, Brusardi, Carsi, Gua¬ 
sco, Orsini, Lini, Brenna. 

Arbitro: Santese di Ta¬ 
ranto. 

Reti: Al 2’ dei primo tem¬ 
po Di Giulio. 



ulnfto 



Tra le varie manifestazioni sportive svoltesi Ieri » Tor di 
Quinto In occasione della Fe sta dell’Unità», 1* pallavolo ha 
avuto un buon numero di spettatori. Nell» foto un» fase di 
uno degli interessanti incontri 


IL CAMPIONATO DI ATLETICA DI I DIVISIONE 


Atte nuazione dell ’ Osti a M. 

A Vert asi (200), Mutieoli (400 hs.) e Mon¬ 
iti nari (già velini io) i migliori risultati 


i baldi giovani dell'Ostia Mare 
si sono aggiudicati, contro tutte 
le previsioni, il primo posto nel¬ 
la semifinale del Campionato di 
Prima Divisione, la lunga com¬ 
petizione laziale riservata ai 
« terza serie » 

/ bianconeri di Ostia, visto che 
nella prima giornata tutto era 
andato per il meglio, hanno ieri 
rafforzato notevolmente la squa¬ 
dra riuscendo cosi a mantenere 
la prima posizione. Al secondo 
posto una società di provincia: 
la Libertas Latina che, presen¬ 
tatasi in campo senza grandi 
ambizioni, ha preceduto un com¬ 
plesso di valore: le Fiamme 
Gialle. 

L'Ostiamare pur non facendo 
registrare grandi vittorie, è riu¬ 
scita a piazzarsi così perchè 
suoi atleti sono tutti di valore 
più che medio e, presi in blocco 
riescono ad emergere, invece « 
pontini, come del resto tutti i 
provinciali, hanno primeggiato 
solo nelle due gare di fondo 
(corsa, e' marcia). Le Fiamme 
Gialle sono restate al disotto del 
loro normale rendimento Al 
quarto posto la Borgo Prati, ri¬ 
velatasi ancora una volta, una 
forte compagine di « terza serie ». 
Al quinto troviamo la Libertas 
Terni che ha preceduto l'UlSP 
Roma Da notare che VViSP ha 
coperto le t4 gare, necessarie per 
essere classificati, con soli » (ot¬ 
to) atletit 

Nelle varie gare di ieri non 
si sono avuti risultali di gran 
valore, data la mediocrità degli 


B ATT UT I I FAVORITI IERI ALLE CAP A NN ELI - E 

la vittoria di Pathopèe nell’Handicap d’Aulunno 
ha sconfessato min i pronostlci della vigilia 


Confermando la tradizione 
dei grossi Handicap, i 5 milioni 
dail'appassionante Handicap di 
Autunno disputatosi ieri alle 
Capannelle sono finiti all'ulti¬ 
mo outsider, ad un cavallo che 
non vale certo il numero di mi¬ 
lioni che ha guadagnato in una 
volta sola e che ha fatto pesa¬ 
re sulla bilancia dei 2000 metri 
il suo peso leggero, la sfortuna 
o la ingenuità degli avversari e 
la spericolata audacia del suo 
giovanissimo allievo fantino as¬ 
surto improvvisamente all’ono¬ 
re dei lampi di magnesio d’ob- 
bligo per i vincitori delle gran¬ 
di provc. 

Così ha vinto Pathopèe, un 


I RISULTATI 
e le classifiche 


Girone F 



SmIhì- 

Féseara-Seaigallf» 

La cltMÌIkt 


M 

s-t 

2-2 

9-9 

1-9 

1-9 

1-1 

!-• 


C- Neri 1 1 1 • | ) 

Fermana titilli 
Pescar» 2 11*212 
Ctlltftm 2 11*12 2 

Agalla 2 11*222 
Saagtarg. 2 11*222 
AmnH. 2 1*1*12 
Fahrtana 2 1*12 2 2 
Cadtlfi* 2*2*222 
8*n 2 • 2 • « « 2 

Sulmona 2*2*222 
C fateti 2*112*1 

Sanlart 2 • 1 1 2 • I 
AacaU 2 2 1114 1 
■«naie» 2*11*11 
2 • • 2 • 1 • 


Girone G 
I risaltati 

Mentevec«hto-*Avellia« 2-1 
•C*T(M-C*»ml«m 1-1 

•Crai Ciri»-Pat ealaa* a.*. 

*N«veriaa-T*rrc* 1-* 

F«ggia-*01Ma 1*-* 

•Terraclna-Frasiaane 3-* 

•Moatepooi-M. Fatua M 
•Terris-Bagnolese n p. 

La claMÌfica 


Terrari»» 

Faggi» 

W a cerfn » 

roteata 

Cavea* 

Avelli»* 

MmttT. 

Crai Ciri» 


2 2 • • « • 4 
2 2 • • 1* 1 4 
2 2 • • 3 1 4 
2 11*1*3 
2 11*313 
2 1*13 3 2 
2 1*13 3 2 
1 • 1 • • • 1 

1 • I • • • 1 
1*1*111 
2*11121 
3*11121 
2*11141 
1 • • 1 • 2 • 

2 • • 3 1 2 • 
2 • • % 9 U • 


«Cameade» dell'ippica che s’è 
vohito prendere la rivincita sui 
grandi campioni che tante vol¬ 
te l’hanno preceduto « premia¬ 
re la passione del suo proprie¬ 
tario, il presidente deil’UNIRE 
avv. Mezzanotte: al secondo po¬ 
sto sono ficiti Kapok, apche 
esso favorito dal peso leggero, 
e Vianeila (veramente il fotofi¬ 
nish dice che è questa seconda 
per quasi un muso ma i com¬ 
missari hanno decretato chissà 
perchè «parità») che è l’unica 
componente della rosa dei fa¬ 
voriti che sia stata in lotta per 
la vittoria. Quarta è giunta Ni¬ 
no, sacrificata in partenza, la 
quale si è comportata bene mal¬ 
grado una corsa non molto for¬ 
tunata. Mai in corsa Neebisch 
che, partito male, ha risentito 
del grave peso e del numero 
elevato di partenti che non gli 
ha mai consentito di trovare 
posizione. Al bettrag erano fa¬ 
voriti Neebisch e Ntaoa • quo¬ 
te oscillanti tra 2 e 3, Caldeo e 
Telemaco a 4, Vianeila a 5, Ke- 
nifra à 2. Pathopèe a 10 ed an¬ 
che a 20, Bakù a 99. 

Il via era abbastanza solle¬ 
cito malgrado i sedici partenti: 


Pathopèe andava subito al co- steccato le finiva sulla stessa 


mando presto superata da Ke- 
nifra e poi da Bodoni che con¬ 
duceva a forte andatura. Nee¬ 
bisch restava ai largo e non 
trovava posizione mentre Ninon 
partiva alquanto in ritardo e 
restava chiusa dal gruppo. 

Lunga la grande piegata era 
sempre Bodoni a condurre se¬ 
guito da Pathopèe, Kenifra, 
Vianeila che aveva trovato po¬ 
sizione e dagli altri m gruppo 
sgranato. All’ingresso in dirit¬ 
tura Bodoni sbandava ed alla 
intersenzione delle piste Patho¬ 
pèe si allungava allo steccato 
guadagnando molte lunghezze 
sul gruppo che si era aperto a 
ventaglio e dal quale comin¬ 
ciavano a farsi luce al largo 
Ninon e Vianeila mentre Ka¬ 
pok trovava posto allo stecca¬ 
to. Tutti gli altri erano fuori 
corsa. 

Al prato Vianeila sembrava 
dovesse dominare ma, forse 
perché non sollecitata abbastan¬ 
za dal suo fantino, non mostra¬ 
va di progredire troppo. oCsi 
mentre essa finiva in progresso, 
Pathopèe conservava ancora 


linea. 

Nel milionario Premio Medi- 
terraneo che ha completato de 
gnamente la grande giornata di 
ieri alle Capannelle, Fastigio 
della scuderia Neni da Zara si 
è imposto con una corsa pia¬ 
cevole ed autorevole preceden¬ 
do comodamente Wise Boy non 
condotta molto saggiamente da 
Proietti. 

Ecco i risultati: 

Pr. Ligure: 1) Stregone, 2» 
Puntapenna, Tot.: V. 12, P. 10-10, 
Acc. 16; Pr. S. Severa: 1) Ter- 
ratte, 2) Zoldana, Tot.: V. 21, 
P. 13-16, Acc. 47, Dup. 27; Pr. 
S. Marinella: 1> Roccasalli, 2) 
Sambra, Tot.: V. 18, P. 15-34, 
Acc. 107, Dup. 36; Pr. Egeo: 1) 
Privautè, 2) Zecca d’Oro, Tot.: 
V. 141, P. 37-20, Acc. 171, Dup. 
161; Pr. Mediterraneo: 1) Fasti¬ 
gio, 2) Wise Boy» Tot.: V. 24, 
P. 16-16, Acc. 25, Dup. 348; 
Pr. Handicap d’Autunno: 1) 
Pathopèe, 2) Vianeila. 3) Kapok, 
Tot: V. 683, P. 103-33-38. Acc. 
1645-2072, Dup. 976: Pr. Adria¬ 
tico: 1) Locomotive, 2) Balk 


una buona lunghezza di van- Nut, Tot.: V. 37, P. 14-17-18, 
taggio all'amvo e Kapok «Ilo Acc. 131. 



H 


4*«R«tl » VI «arila « Kapok 


elementi in campo. Su tutti fa 
spicco l'ottima misura di Affissa 
nel triplo. Il scassino* ha mi¬ 
gliorato ancora il suo primato, 
portandolo da 14,20 (ottenuto 
all'Olimpico durante gli sasso- 
luti *) a 14,37. Massa ha dimo¬ 
strato di aver classe e di poter 
/are molto meglio. Ila solo bi¬ 
sogno di gareggiare più. spesso: 

10 dimostra II fatto che in que¬ 
sto scorcio di stagione ha sempre 
migliorato, nelle tre gare cui ha 
preso parte, il suo « personale » 

11 secondo è stalo Co/fardo con 
12,58. £' avvilente il fatto che 
tra tl primo classificato ed il se¬ 
condo intercorrano ben 2 metri 

Buone le prove di Morini 
Belleggia che ha migliorato il suo 
record. Carnevali nell'alto si è 
fermato ancora una volta ad 

l. 80: ha tentato di superare 1,84, 
ma ha fallito tutte e tre le pro¬ 
ve. Al secondo posto « ex-ac quo » 
Salaroli e Piacili, ambedue fer¬ 
matisi all 1.6 5. 

Nei 200 Vercesi ha confermato 
di meritare il titolo di Campione 
laziale sulla distanza battendo 
il consocio Bonamanp e Tonio- 
tatti. ambedue accreditati di 
24"8 contro i 24"2 del vincitore. 
L’uisptno ha poi condotto alla 
vittoria la propria squadra nella 
staffetta 4 per 400. Partito pia¬ 
no e con oltre 20 m. di vantag¬ 
gio su Venturini. Vercesi al 200 

m. scattava e nel rettilineo supe¬ 
rava lo « spompato * atleta delta 
Borgo Prati, vincendo da gran 
signore. Da notare che sabato ha. 
realizzato un notevole « exploit », 
portando il proprio primato sui 
400 da 52"0 a SI" 4. Vercesi è uno 
dei pochi atleti laziali degni di 
essere chiamati tali. 

Nei 5000 di corsa n affermami 
il pontino Leone con un tempo 
appena mediocre, davanti a Bor¬ 
rivi e Amato. Nella marcia in¬ 
vece era Angeli il più forte a 
vinceva con ' un tempo buona 
(23‘29‘’t). Secondo era un altro 
rappresentante di Latina: quello 
Stefani, campione italiano di 
maratonina dei < terza seria » 
che è giunto anche a vestire la 
maglia « azzurra ». 5 Km. tono 
troppo vachi per Stefani, comun¬ 
que si è piazzato lo stesso bene 

Nel gim edotto la * Fiamma 
Gialla » Montanari s'imponeva 
(47,82) su IRosati . fermo sull'e 
sue misure normali Buone le 
prove di De Nart e Bona mano. 

Nelle altre gare si affermavano 
Vesch i su Montagnoli e domo 
negli 800, Milani con una misura 
discreta nel lancio del martello, 
doranti a Pecoramo e Cipolloni 
Malleoli nei 400 ostacoli sulle 
* Fiamme Gialle * Bandini e Dn- 
nelutti. 

Come si tede risultati tn gene¬ 
rale mediocri con le sole liete 
eccezioni di Massa e Carnevali, 
due nomi già abbastanza noti 
anche t» campo nazionale. 

Fra 15 giorni ci sarà il Gran 
Premio delle Regioni che nelle 
ultime due edizioni è stalo mnto 
dal Ijazio. Puliranno ora la squa¬ 
dra che difenderà la nostra re¬ 
gione è molto più debole della 
due precedenti e con tutta pro¬ 
babilità la vittoria andrà ad una 
regione del Nord. Speriamo di 
Sbagliarci, ma 

CABLO 8 GARINGl 

I RISULTATI TECNICA 

Martello • 1) Milani (B Prati) 
37 83; 2) Pecorai no 35 22; 3) Ci¬ 
polloni. 

M 880: I) Vescht t FF or.» 
2 05 4 : 2) Montagnoli 2 07”3: 

3) Cuonjo 

M. 200: 1) Vercesi (U1SP) 24’’ 
e 2: 2) Bonsmano 24"8; 3) To 
nloTattl. 

Triplo: 1 ) Massa (CUS) 14.37: 

2) Gottardo 12 58 ; 3) Morino. 

Giavellotto: 1) Montanari (FF 

OG ) 4782 ; 2) Rosati 44.38. 31 
De Nart. 

400 or toc. I) Matteo’.! (CUS) 
50”6; 2 Bandlnt 60”9; 3 Dan* 
lutti 

5006 corsa: 1) Leone (Llt> la¬ 
tina) ir43”T4 2) Borrlnl 18'53"4; 

3) Amato. 

5900 marcia: 1) Ange]! (Bissi) 
23'Sr’l; 2) Stefani M4IJ; 2) T* 
Paola 

Alto: 1 ) Camerali (Ub. Glam 
me!) 1.80; 2) Salaroli e PtneF 
11 1.65. 

Staffetta 4 par 499: 1) UI8F 
(Bel leggi». Bonus ano. Faringi» 
ni. Varcasi) S'47”l; 3) Borgo Pr* 
tl *’4*”7; I) muri** Tem. 


GLI SPETTACOLI 


RIDUZIONI KNAL: Adralclne, 
Alba, Ausonia, Aurora, Astori*, 
Atitton, Attualità^ Arcobaleno, 
Barberini, Bernini, Bologna, Ca- 
pranlca, Caprantchstta, Cristallo 
Capito), Esperia, Europ» ( Excel- 
•*•»» Fogliano, Fiamma, Galleria, 
Induno, Italia, Imperlale. Moder¬ 
no, Metropolitan, Olimpia, Orfeo, 
PUa^Ufio, Rema, sala Umberto, 
8up*rebttm», Savoia, Splendore, 
Tu scolo. Trevi, Verhano. 

TEATRI 

ARTI: Ore 21: C.la Cimara-Bdgni 
« Q amante mia » 

ORIONI): Ore 11,30-21,30; «i pic¬ 
coli di Podrecca » 

LA BARACCA: Ore 21,30 «Tutti 
hanno visto > 


CINEMA. - VARIETÀ* 


rivista 
27 e 


^Ihambraj Riso amaro e rlv 
Altieri: La prigioniera n. 2 
rivista 

Ambra-Io vinelli: L’ultima frec¬ 
cio e rivista 
La Fenice; 11 pescatore della 
Luislana e rivista 

Principe; I.e due madonne e ri¬ 
vista 

Ventun Aprile; La mascotte del 
fuorilegge e rivista 
Volturno: 11 sonnambulo e rlv. 

ARENE 

Laurentina; Ia monaca di Monza 
Castello; Marmittoni al fronte 
Chiesa Nuova; La regina d'Africa 
Del Fini: Il falco rosso 
Esedra; Saluti e baci 
Fella: Furore sulla città 
Giovane Trastevere: Il sergente 
di lsgnu 

Lux: Tarantella napoletana 
Pineta: Serenata tragica 
Taranto: Tatù al giro d’1 trita 
Portfisnsp; Perdonami so mi ami 
IèUccJolfc* Signorine non guarda^ 
te i marinai 

CINZIA 

A.B.C.: Cavalcato deH'allegria 
AdrUflaa; Slan>j tutti Inquilini 
Adrian*: n prezzo del dovere 
(AD*», nglio figlio mio 
Alcyn»*: Egli camminava nella 
notte 

A ra to a fl a f firi; Oli amanti di To 

àn lfa h i Spettacolo Walt Disney 
Aperti La.'fcylla del reggimento 
AFFI*: Attanasio cavallo ' Vanesio 
Aquila ; Valanga, gialla 
Arcobaleno: Stante 
Arenato: Mezzanotte e 15 stan¬ 
za • ' 

Ariste»: Mare crudele 
Astorte: Mprlto per forza 
Aslrfa; Le n)Ufa di Gerico 
AUéAto: La corriera della morte 
Attualità: Mano pericolosa 
Augnimi: L’uomo proibito 
Aurora; Serenata amara 
Ausonia; 11 sonnambulo 
Barberini; 11 ritorno di don Ca¬ 
millo 

Belle Arti: Solo nella notte 
Benunl: L’amante di ferro 
Bologna: Attanasio cavallo va¬ 
nesio 

Brancaccio: Attanasio cavallo 

vanasfo 

Capimi: 11 ritorno di don Camillo 
C aprassie a: 1 vitelloni 
CapranJchetia: Un turco napole¬ 
tano 

Castello: Marmittoni al fronte 
Cenila)»; polizia militare 
Chiesa Napv*: La regina d’Africa 
Ciaa-Rtar: L'oro del Caraibi 
CIodio: Diario di un condannato 
Col» di Rienzo: Attanasio cavallo 
vanesio 

Colombo: La maschera del ven- 
dicatoxe 

Colone»: Tarzan sul sentiero di 
guerra 

Colosseo: La corda di sabbia 
Corallo: Madonna delle 7 lune 
Corso: Destinazione Budapest 
erteteli»: Verso la luce 
Della Maschere: Furore sulla 
città 

Delle Terrazze: Lui e lei 
Del Vascello: La grande avven¬ 
tura del generale Palmer 
Diana; Frontiera indomita 
Dotta: Marmittoni al fronte 
Edelweiss: Scaramouche 
Eden: 1 disperati 
Sspore: La carica degli Apa'rhcs 
Ripostelo ne: Festival internazio¬ 
nale dell’agricoltura 
Europa; I vitelloni 
Ixcdfior: Diario di un condan¬ 
nato 

Farteaso : Inferno bianco 
gaz#: 'Ergastolo 
Fiamma: Mare crudele 
Fiammetta: My slx convieta 
Flaminio: La vita che sognava 
Fogliano: Duo ore ancora 
Fontana: Il cappòtto 
Malteria: Il prezzo del dovere 
Giovane Trastevere: Il sergente 


Moderno Saletta: Mano nerica¬ 
lo*» 

Modernissimo: Sala A: Atti.iusn 
cavallo vanesio. Sala 11: Eter¬ 
na Èva 

Nuovo; L’amore piu grande 
Novoclne: Passione selvaggi » 
Odeon: Scarpette rosee 
Odcscalchl: L’età dell’amoru 
Olympia: Follia scatenata 
Orfto: II sergente Orver 
Ottaviano: Non c'è posto por lo 
sposo 

Palazzo: L’avventuriéra di Tao- 
Beri 

Farteli: l’rimo peccato 
Planetario; Peccato 
Platino: Puccini 

Plaza: Quando le donne amano 
Pllnlus: Ho scelto remore 
Prencste: Puccini 
Prlmavalle; La dove scende il 
fiume 

Quirinale: Via col vento 
qulrlnetta: Magia verde 

Reale: Attanasio cavallo vanesia 
Rex: H sonnambulo 
Rialto; Sangue sotto la luna 
Rivoli: Magia verde 
Roma: Voto ni marinaio 
I Rubino: E1 Gringo 
Salarlo: La calamita d'oro 
Saia Umberto: Aspettami stasera 
Salone Margherita: Napoletani a 
Milano 

Silver Cine: Il romanzo della mia 
\ita 

Splendore: Mercato di donne 
Stadlnm: L'uuiiiU la bestia e la 
virtù 

Superclnema; C’asab'anca 
Tirreno: L'isola dell’uragano 
Trevi: Nlagara 

Trlanon: In montagna sarò tua 
Trieste: Attanasio cavallo va¬ 
nesio 

Tuscolo: Mia cugina Rachele 
Virbano: Il cantante matto 
Vittoria: L'oro del Caraibi 
Vittoria (Rampino: I.a maschera 
di Cesare Borgia 

limi...tuli 

FESTIVAL INTERNAZIONALE 
CINEMATOGRAFICO «EA’53> 

C»HfcMA ESPOSIZIONI 

OGGI, ore 21,3* 11 film russo 

IL MIMMO M VASSIUI 

l biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell’« EA ’53 » a L. 500 
compreso ingresso « E A '53 ». 

Abbonamenti a tutte le ma¬ 
nifestazioni L. 4.000. 


di lagne 
Giulio Ce 


ti Inferno verde 


Gol**: &5a 

fmperiste: Saluti e baci 
Impero: Puccini 
hteu: Paul» 
tenie: Perdonami 
Uiy- Gonne al vento 
Italia: E1 Tigre 
La*: Tarantella napoletana 
Manzoni: La matadora 
Massima: Frontiera indomita 
Maxatol: Non c’è posto per lo 
spòso 

Metropolitan: II ritorno di don 
Camillo 

Moderno: Saluti e baci 


leccete 

Itimi 


Prossimamerrle ai Cinema 

ÀRISTON - FIAMMA 
IMPERIALE — MOMMO 
e ARENA ESEDRA 
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TDTO'FABRIZI 

Jbx PADOVANI 

£ CO* MI TfCiPAHOMI DI 

BI FUlPPfl 


PrmFrtte *V/# M . 

Al fi NIM IX iva ’*• 

scsì 


Domani alle ore 22 
Gran Gala al 

RIVOLI - QUIRINETTA 


IL BRUTO 
LO BELLO 


t LanaTurner 
S Kirk Douglas 
14 Walter Pioceon 

» DickPowell 

IL FILM DU SRI ■ OSCAR » 

PRENOTAZIONI : 

Rivoli )IW »1 - Qulrlnetta 7M12 



Meraviglioso... 

Incantevole... 



BCCME SPECIALIZZARSI ! 
Per ippictati ri eptraì stazi 
sptcJabziaziMi m c'è iman! 


ISTITUTO "Th. EDISON 


St e ri* ** 


ff 

clslir«srle»f Ir autori* acfeaUtefae « ter»Ielle 
VU A- mOStO 2* A - IOMA 


I Corsi per la formazione di tecnici delle Tele- 
vistene. Radiotecnici e Tecnici del Suono sono 
di imminente inizio 

IQffOriMAZIONI presa» I» Segreteria dcU’Mitsto 

am^mmfamammmmmmsmam s^ ■ ■ ■ 
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Pag. 6 — « L’UNITA* DEL LUNEDI* 


Lunedì 8 ottobre 1953 


l’Unità 


del lunadi 




1 Unità 


dai 


L I $ M O 


Schils vince per distacco la Parigi-Tours 
Petruc ci solo in testa al Desgrange-Co lombo 

Loretto si è piazzato tredicesimo, a 4 ** dai belga» che ha battuto il record della corsa realizzando il tempo 
di 43,414 chilometri orari - Bobet indisposto non ha partecipato alla gara - Scialba prova degli altri italiani 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TQJLJRS, 4. — A due pu.ssi 
dal traguardo, ai piedi, cioè, 
della «costa».di Aloticlte, dove 
spiccava la striscia rossa det- 
r«ull}mo chilometro», Petruc¬ 
ci ha dovuto abbassare ban¬ 
diera. Gli scatti di Kublcr, 

\ Dupout (c poco prima via era 
scappato Schils) lo hanno 
stancato c battuto. Pctrucci 
ha alzato le mani si è arreso: 
Pctrucci si è —> cosi —- piaz¬ 
zato in coda alla pattuglia di 
tredici uomini che, a mezza 


della fortuna...) la posizione, 
di «leader» nel trofeo De- 
sgrange-C olombo. Ora, su Be¬ 
bé! (60), Petrucci (09) ha tre 
punti di vantaggio, 

Voltafaccia del tempo: ieri 
era bello, oggi è bruito; gri¬ 
gio e pesante. D'autunno, Pa¬ 
rigi non si smentisce: è più 
grigia che mai. Oggi, Parigi, 
guazza tu una nebbia fine, che 
delta città è la cipria e il itelo. 

Appuntamento alla perife¬ 
ria, a Saint Cloud. Firma di 
appello. L’c ancora il tempo 
ili fare quattro chiacchiere 



TOURS: » belga Schils, fuggito da solo nel vertlcoso finale 
della velocissima (ara. taglia vittorioso il traguardo della 
Farlgl-Tours (telefoto). ... 




o ra di strada dal traguardo, si con Petrucci, uomo di punta. 


è lanciata nella fuga buona. 

Tredici uomini e cioè: JPe- 
truccl, Van Loy, Audaire, 
Blommc, Molìncris, De Wal- 
ke, Dupont, Gilles, Taidel - 
marni, Kosseet, Mahé e Schils. 
Il quale Schils, ad un tiro di 
schioppo da Tours, ha taglia¬ 
to la corda. 

Invano Petrucci gli ha dato 
la caccia. Petrucci era solo 
nell’inseguimeuto: Kublcr e 
gli altri aspettavano il pane 
fatto. E’ stata la fatica dello 

inseguimento che poi ha co¬ 
stretto Pctrucci a perdere le 
ruote di Kubler. Joseph 
Schils, un giovanotto di 22 
anni, biondo, ridente nella 
faccia piena di lentiggini e 
ora con gli occhi strizzati dal¬ 
l’emozione, è bello e fa spet¬ 
tacolo. 

Schils ha tagliato il tra¬ 
guardo dopo sei ore, sette mi¬ 
nuti e 37” di corsa al passo 
di record di 43,414 chilometri 
all’ora. Per poco (per 198 
metri), Schils non ha conqui¬ 
stato il « nastro giallo » della 
velocità che resta ancora a 
Van Steenberger (Parigi - 
Roubaix 1948). 

Kubler si è fatto largo (un 
poco coi gomiti, anche...) ud¬ 



ii più ìjt vista (alla parten¬ 
za...) della pattuglia azzurra. 

Petrucci è vispo e arzillo, co¬ 
me a primavera. 

— Va bene ora? 

~ Guarda il cielo. Forse il' p nsS o, e già un po’ gli uomini 
cielo mi e .aioico... in fuga son stanchi; fatto sia 

E la tua « tattica » tu che, et Pendóne, il vantaggio 
corsa quale sara. \ della fuga si è ridotto a 55”. 


la fuga si riduce a cinque 
uomini e la grama sorte non 
risparmia gli uomini d e l 
gruppo: fra gli altri (e sono 
dozzine...) ecco ferir, i Van 
Steenbergen, L azarides e 
muggiti,, u. quui. am 

10 Pezzi e Barozzi; a Les 
Molleers uopo mezz’ai u di 
rincorsa Maggini e Va n 
Steenbergen tornano sulle 
ruote dei gruppo. 

Intanto sono scappati mi¬ 
che Grosso, Sitek, Remy e 
Jean Bobet. 

Nove uomini in fuga, con 
45di vantaggio, a Roche- 
fnrt: Km. 43 a 40.024 l’ora. 
E’ finita la strada che sale e 
scende; ora, la corsa si lan¬ 
cia sul piano. > Il vento, un 
po’, si sposta c batte di fian¬ 
co sugli uomini. Il gruppo si 
rompe e si schiera a venta¬ 
glio; ma la fuga cammina 
sempre di gran passo e il ri¬ 
tardo del gruppo si fa più 
grosso: l’16” a le Puy-De- 
Longroy. 

A parte Grosso, che è in 
fuga, gli uomini della « pat¬ 
tuglia azzurra » clic più si 
datino da fare sono Fornata 
e Petrucci; gli altri seguono 
di buon passo; scatti, rincor¬ 
se, fughe: ecco altri quattro 
uomini che scappano dal 
gruppo: sono Rollanti, Van 
Laoy, Desbats e Buchaille. 
Ma già a Chartres, l’avventu¬ 
ra di Rollans, Van Loy, De 
sbats c Buchaille finisce. Qui 
sono giuste due ore di corsa: 
84 Km. a 41,325 l’ora. 

Un’altra fuga dal gruppo. 
A Luisant ci sono Fornara, 
Conterno, Roma e Ciolll che 
fugyono e nove uomini che. 
inseguono nello spazio di 60”. 
Ed il gruppo è poco lontano, 

11 gruppo ha 25” di ritardo 
dalla pattuglia di Fornara. 
Questo a Thivars. Ma dopo 
un’altra mezz'ora di corsa, 
sono diciatto gli uomini in 
fuga: infatti, la pattuglia di 
Fornara raggiunge la pattu¬ 
glia di Grosso. E il gruppo? 
Perde terreno: V50” a Flacey. 

Quasi mezza aara: Cha- 
teaindu Km. 128 a v 43,025 
l’ora 

Qui la Parigi-Tours' ‘ sfiora 
già il suo passo-record. Gli 
uomini in fuga non si danno 
pace, anzi corrono più forte. 
Se Petrucci, Van Steenbergen, 
Kubler aspettano ancora un 
po’, perderanno le ruote buo¬ 
ne. Ma il gruppo allunga il 


Intanto, scatta avanti Co¬ 
letto, che per un po’ cammi¬ 
na nella « terra di nessuno ». 

Comincia la corsa: il grup¬ 
po acchiappa la fuga a Neu- 
ville. E subito dopo, scappa¬ 
no due ragazzi della « Frejus»; 
Coletto e Conterno, i quali 
con un po’ di vantaggio (25”) 
passano da Chatvuurenau.lt 
(Km. 200, a 43,050 l’ora). In¬ 
sistono, Coletto e Conterno, 
solo per il gusto dell'avventu¬ 
ra? Purtroppo, si. Infatti, a 
Ponce ecco il gruppo che si 
lancia alle ruote di Coletto e 
Conterno. Ora la corsa diven¬ 
ta furiosa: scatti e scatti, che 
portano su alto il passo: 43 
e 5tì0 l’ora, la Parigi-Tours, 
malgrado la maggior distan¬ 
za, va alla conquista del « na¬ 
stro giallo » della velocità? 

Scatta Schils, ma qui non 
ha fortuna, c intanto, Forna¬ 
ra spacca una gomma. Scat¬ 


tano Vati Loy, Audaire, 
Schils, Blomme, De Walke, 
Kubler, Petrucci, Molineris, 
Dupont, Gilles, Taìdelmunn, 
Rosseel, Malie, e arrivano a 
Bere con 15” di vantaggio 
sul gruppo. E la fuga buo¬ 
na? Sì. 

Si va di corsa sul tra¬ 
guardo per vedere la volata 
a tredici. Invece ecco solo 
Schils. E il resto lo sapete 

ATTIMO V AMORI ANO 

L'ordine d’arrivo 

1) Joseph Sclills (IIcIrìo) clic 
copre i 270 kin. tn 6.07’3r' alla 
media di km. 43,11-1; 2) Kubler 
(Svizzera) In 6,07’4D”; 3) ex ac¬ 
uito; Audaire, Gilles, Malte, De- 
walck, Van Loy, Molineris, Itos- 
seel, imponi, Illotnine, Collnelll, 
tutti col tempo di Kubler, 13) pe- 
truccl (it 6.08*13’'; 14) Oottiats In 
6.08*23”; 19) Grossa; 23) Guerini; 
26) ltefltlppls; 38) /dilani; 46) 
Margini, tutti col tempo di I>ol- 
nats. 


NUOVO 
DI NELLO 


TRIONFO 
FABBRI 






a M. Del Beilo-Tonolli il misto 

La finale per il singolare femminile tra la 
Lazzari no e la Migliori sospesa per l'oscu¬ 
rità <piando le due tenniste erano in parità 

GENOVA, 4 — Altri due titoli»tennis più veloce, più unticipa- 


COSKNZA: Nello Fabbri, 11 giovanissimo asso romano neo 
campione italiano dei dilettanti, ha Imposto ancora una vol¬ 
ta la legge della sua classe nel G.P. deile Regioni, dispu¬ 
tato sul percorso Cosenza-Ca strovillarl e ritorno di ITO chi¬ 
lometri. Fuggito insieme aii’altro azzurro Pontini, Fabbri 
ha distaccato il gruppo di oltre otto minuti; poi, in volata, 
ha regolato come ha voluto il suo pur forte compagno e 
avversario. Ecco la classifica: 1) Nello Fabbri (A.S. Roma) 
in 5.13’50” alla media di km. 32,535; 2) Renato Ponzini (S. 
V. Chiavari) s.t.; 3) Pierino Bassi (A.C. Baracchi) in 5.21' 
e 40”; 4) Romagnoli (A.C. Carlese). 


MOTOCICLISMO 


Un tortello, una ' freccia: 
Tours, Km. 53. Ma la corsa 
va per una strada di campa¬ 
gna, il traguardo è ancora 
lontano più di due ore. 


— Non c’è « tattica »: oggi 
bisogna correre con ia lingua 
fuori, sempre. 

Afa ecco la sorpresa a sen¬ 
sazione: forfait di Bobet. Che 
cosa è accaduto a Bobet? Bo¬ 
bet ha la febbre alfa: 38,6. Lo 
ha colpito la « grippe », l'in¬ 
fluenza, una malattia che co¬ 
stringe a letto tutta la fami¬ 
glia, la moglie Christine, i 
figli Philippe c Marise. Que¬ 
sto è un auro colpo pe, ia J 
corsa, che perde con Bobet 
uno degli uomini del prono¬ 
stico. E’ però,*un terno al lot¬ 
to per Pctrucci, che oggi può 
fare fortuna. E Pctrucci dice: 

« ogni tanto, me ne va bene 
una!... ». 

Comincia l’avventura della 
Parigi-Tours, la corsa-freccia 
che va via con le alt al vento; 

145 uomini scattano. Un’oc¬ 
chiata all’orologio, sono le 11. 

E c’è subito chi scappa: Lau- 
redt, Gautier, Bcrton e c’è 
chi è battuto dalla fella: De- 
cock. In corsa ' attraverso il 
bosco di Sflhi Cloud, a 50 
— Perchè Fredi? 

ton hanno un po di vnntag- j s , a , a sventata, dopo un giro, dal 
pto: a 25 a Versailles. In te- • p ] 0tonc j no dei corridori che ad 
sta al gruppo c è Tonello. Albiano raggiungeva il corridore 
Più in la si lanciano Ro¬ 
dolfi, Dacquay e poi Dupon, 

Siguenza e Manuzzi, Aiuta il 
vento. Sono, cosi, otto gli uo¬ 
mini in fuga, la corsa si scal¬ 
da. dalle nuvole «— ora più 
chiare — filtra un po’ di sole. 

Un pezzo di strada tutta 
ghiaia, a Taussus: una strage 
di gomme. Fora Gautier, fora 
Siguenzn. fora Bcrton. cosi 


Copeta, Lorenzetti e Anderson 

vittori osi nel "Gran Premio di Sp agna,, 

Il trionfo dei piloti e dell"industria italiana completa to dalla conquista di tutte le piazze d'onore - / nuovi 
campioni del mondo: classe 125 e 250 il tedesco Haas su NSV; classe 500 l'inglese Duke su Gilera 



BARCELLONA. 4. — Gli Italia¬ 
ni Copeta su MV 125, Enrico Lo- 
renzetti su Guzzi 250 e l'inglese 
Anderson su Guzzi 500 si sono 
aggiudicati la vittoria nelle ri¬ 
spettive categorie neU’ultiina 
prova (lei campionato del mon¬ 
do, 11. IV Gran Premio motoci¬ 
clistico di Spagna, disputato sot¬ 
to una leggera pioggia e alla 
presenza ui unu folla enorme, li 


ENRICO LORENZETTI 


CON LA VITTORIA NEL « G. P. CERAMISTI 


Primo Volpi si aggiudica 
il classico “ Trofeo U.V.f.,, 


Classifiche 

del campionato del mondo 

CATEGORIA 125cc.: 

1) Haas (Gerrn.) su NSU 30 
punti; 2) Sandford (GB.) su 
MV, 20 ; 3) Ubblali (Ital.) su 
MV, 18; 4) Copeta (Ital.) su 
MV, 17. 

CATEGORIA. ZSOcc.; 

I) Haas (Germ.) su NSU 28 
punti; 2) Anderson (GB.) su 
Guzzi, 26; 3) Lorenzetti (Ital.) 
su Guzzi, 25; 4) Armstrong 
(fri.) su Oliera, 23; 5) Monta¬ 
nari (Ital.) su Guzzi, 19. 

CATEGORIA 500cc.: 

1) Duke (GB.) su Gilera 38 
punti; 2) Armstrong (Irl.) su 
Gilera, 24; 3) Kavanagh (Au¬ 
stralia) su Norton, 18 e Mila¬ 
ni (lui.) su Gilera, ex equo. 


SPEZIALE. 4. — Con una ac¬ 
cortissima condotta di gara. Vol¬ 
pi. ha meritatamente vinto a 
Ponzano Magra il « Gran Premio 
Ceramisti », ultima prova per il 
trofeo della VVf che aveva visto 
allinearsi alla partenza una scel¬ 
tissima rosa ài Indipendenti, e sì 
è aggiudicato contemporaneamen¬ 
te il trofeo avendo totalizzato 
punti 13. 

Una fuga parziale di Monti, ben 
congegnata, ma prematura, è 


romano, proseguendo con lui la 
fuga. Successivamente qualcuno 
cadeva ed in testa restavano in 
nove, i quali riuscivano ad accu¬ 
mulare un vantaggio che, nel 
quarto giro, appariva insormon¬ 
tabile. 

Ma un improvviso allungo di 
Volpi movimentava gli insegui¬ 
tori e permetteva all'anziano cam¬ 
pione toscano di raggiungere i 
fuggitivi nello spazio di 15 km. 


NUOVO PRIMATO MONDIALE 


LORETTO PETRUCCI 

10 sprint e, 12” dopo l’arrivo 
di Schils, ha battuto nell'or¬ 
dine Gilles, Audaire, Blomme, 
Molineris, Van t^oy. ue »va(- 
ke, Taidelmann, Mafie, Du- 
point; rialzato è poi giunto: 
Petrucci, l oualt ha detto: 
« se ero più furbo potevo al¬ 
meno piazzarmi. ce... ». 

Ma buche il coraggio ha un 
premio , che si conquista ma¬ 
gari per fortuna. E questo e 

11 caso di Petrucci. JT forfait 
di Bobe* gli offre in un piat¬ 
to d’oro (U piatto, appunto. 


L'aereo dì Verdin 
a 1205,95 km. Torà 

L’Americano ha battalo il record deH’àtglese Lithfow 


THERMAl (California). 4. ■ — 

Un pilota dall’aviaziona dalla 
marina americana, au un ««no 
a mattona « F-4D » con all a 
delta, ha conquistato oggi il ra 
oord mondiale di «aloèita par 
aeroplani au baea regolamentare 
di tre chilometri alla medie ora¬ 
ria di km. 1SO SJ K - Il pilota, te¬ 
nente James Verdin, ha effettua¬ 
to la prova sul litorata del lago 
Salton ralle California meridio¬ 
nal#. 

Il «pasMggio» più veloce o 
•tato II «acori do con 1230 km. 
o frazioni all’ora. Il primo ovo- 
va fatto oognaro Ilio km. Il 
tono ora stato legger mente su¬ 
periore o il quarto 1200 km. 

La prova di Vordin ha ridato 
il roaord m o n d i a l e agli «tati U- 
nlti por he prima volta da 


Verdin he infatti tolto il prima¬ 
to mondiale al pilota inglese 
Michael Lithgosr il quale fi 25 
settembre in Libia, au un u Vi 
eker» super mar ina », aveva fatto 
sognar# 1181 km. orari. 

Il rooord di Verdin necessita 
dalla omologazione da parto del¬ 
la < Federati## Aeronauti*!*# In¬ 
ternationale », ton aedo a Pa¬ 
rigi, ma la documentazione com¬ 
provante la prova o di erna è tale 
da aaaleurara a Verdin l'omolo¬ 
ga* io ne de parte deii'Organi«le¬ 
zione mondiale. 

La prova di Verdin ora etata 
rinviata quattro volto per le eet- 
tive condizioni atmee ferie he. Sta- 
mane, quando I venti ai aone 
p a lm eti, 4 «tata ben 


SuU'ultimo strappo di Barcola, 
Volpi scattava nuovamente: ce¬ 
devano prima Zanelli e Ghirardi, 
quindi Pugi, Casini, Pellegrini, 
Pettinati, e successivamente Mon¬ 
ti, di modo che Volpi poteva fi¬ 
lare indisturbato ver so il tra¬ 
guardo. mentre gli inseguitori 
stavano a studiarsi reciprocamen¬ 
te per la volata del gruppo, vinta 
ottimamente da Pugi su Scudel- 
laro. 

L'ordine d’arrivo 

I) Volpi Primo (G.S. Temperai 
che compie I 190 km. in 4-54", 
alla media di km. 38413; Zi Fu¬ 
lvo (0.8. Pibigas Ghezzana) a 
f’54”; 3) Srudellaro Tranquillo 
(G.S. Salernatese) s.L; 4) Pelle¬ 
grini (A.S. Alsacura di Firenze) 
s.L; 5) Casini (G.S. Pibigas Gbez. 
zana) s-L; C) Monti Bruno s.L; 
7) Pett inati s.L; 8) Fanelli a 2’5”; 

A Nasci ni bene 
il Giro ili Toscana 

FIRENZE. 4 — L alessandrino 
Pietro Xascimbene ha vinto in 
volata, piazzando ia sua ruota 
davanti al compagno dt società 
«Sobrero. la sesta edizione del 
« Gtro ciclistico internazionale 
della To-cans » per dilettanti. 
La gara si è svolta su un per¬ 
corso di 223 km„ sotto una piog- 
g'a incessante dalla partenza al¬ 
l'arrivo e si è risolta sulla salita 
di Radda e dei Coltlbono. dopo 
Poggibonsi. quando si è formato 
un gruppetto di testa composto 
di sei corridori; Nascimene, So- 
brero- Baldini. Giusti Flaminio 
Musoni e Bui. 

L’ordine d’arrivo 

I) Xascimbene Pietro (L. V. 
Atesesndrta) che compie t 223 
km. del itercorso In ore 7 4' 20” 
alla media di km. 31,164; 2) So- 
brero (U. V. Alessandria) a ruo¬ 
ta; 3) Baldini (s.t.); 4) Giusti 


6!i atleti sovietici 
viftofi tsi m io fteffr 

Lo DvalUh-fvili eguaglia il 
reeerd mondiale del M metri 
piani 

OSLO. 4. — in una sene di riu¬ 
nioni atletiche tn Norvegia gU 
atleti sovietici hanno ottenuto 
notevoli successi. La velocista 
Dvaliah-Ivill ha eguagliato il re¬ 
cord mondiale del 80 tatui fem¬ 


minili con 7"3/H>. Ecco gii altri 
risultati piu importanti: ad Oslo, 
stafletta metri 1000; 1) URSS in 
I'54"8. A Halden, salto In lungo 
femmin,: I) Uvallsh-ivili (UKSSI 
metri 5,75. Giavellotto: I) Kuz- 
netsov (UH5SI metri 73.17. Metri 
3000: I» Kuts (URSS) in 8':r7"Z. 
Metri 200 ad ostacoli: 1) Lituye 
(URSS) in 23'"7. A Skien. lancio 
del martello: i» Sirandli (Norve¬ 
gia) metri 58.02. 2) Knvonossov 
(URSS) metri 57.66, Lancio del 
peso: 1) Grigalka (URSS) metri 
47.25. Getto del peso femminile: 
Zibina (URSS) metri 15,16. 


Il Premio Arco (fi Trionfo 

LOSGCHAMP. 4. — •* La sorel¬ 
lina » di Paul Dubasq, montata 
da Larraun. ha vinto ii Premio 
dell’Arco di Trionfo su 2.4(X) me¬ 
tri. dotato d: 4P milioni di fran¬ 
chi. Secondo si è classificalo 
«Silnet» mentre per il 3. pos.o 
si attende 1! responso dello fo¬ 
tografia fra « tVorden - e « Bu's- 
sop d'Or - 


trionfo dei piloti e qell'industria 
italiana è stato completato dal¬ 
la conquista di tutte le piazze 
d'onore. Ecco gli ordini d'arrivo: 

Classe J2S chic.: J ) COPETA 
(It.) su MV: km. 102,347 dei 
27 giri in 1.05’31 ”3-100, media 
oraria km. 03.562; 2) Sandford 
(GB) su MV, L06W25-100, 02 
e 826; 3) Hollaus (Austria) su 
Mondisi. 1,06’42”62-100, 02,054; 
4) Brand (Germ.) su NSU; 5) 
Camma (Sp. ) su Montesa; 6) 
Braum (Germ.) su Horex; 7) Uti¬ 
biali (It.) su MV. 

Giro più vel.: Ubblali (MV). li 
tedesco Haas, che non ha parte¬ 
cipato al G P. di Spagna ha vin¬ 
to il titolo di campione del 
rnoncVo. praticamente in suo pos¬ 
sesso sin dalla penultima prova.! 

Classe 250 c me.: 1) Enrico Lo-! 
renzetti (It.) su Guzzi: km. 125 
e 91 metri del 33 giri. In 1.20'32" 
e 6-100. media 93.106 ; 2) Kava¬ 
nagh (Australia) su Guzzi 1.21’i 
05'63-l00; 3) Anderson (GB) su 
Guzzi l.21T5”56-100; 4) Monta¬ 
nari (It.) su Guzzi 1.31T6” e 
60-100; 5) Wood (GB) su Guzzi 
1.22 - 14"34-100; 6) Hobi (Germ.)! 
su DKV 1.22'24"43-100. 

Il tedesco Hass, è campione 
del mondo anche della categoria 
250 eme 


Classe 500 cmv.: 1) Fergus An¬ 
derson (GB) su Guzzi; 53 
girl km. 200.704 in 2.04*46" e 
86-100. media 08.603; 2) Bandi- 
rola (Italia) su MV 2.05T5'* e 
97-100. 96,229; 3) Dale (GB) su 
onera 2.05'35"79-100. 05.976; 4 ) 
Colnago (Italia) su Oliera 2.06* 
43*22-100; 5) Pagani (Italia) su 
Gilera 2.06'26”5-100. 52 giu. 

Giro più telocc: Anderson in 
214", media 101.838. 


Cordoli Pirie primatista nelle 
4 migli a a Birm ingham 

BIRMINGHAM. 4 — Gordon 
Pirie, in notturna, ha vinto una 
corsa di 4 miglia in 18'35"6, sta¬ 
bilendo, in tal modo il nuovo 
primato inglese. 


sono stati aggiudicati oggi agli 
« assoluti » u> tennis cito un una 
settimana vanno svolgendosi su» 
campi degli Orti Bauli; quello 
dei singolare maschile, a Fausto 
GarOJni, e quello del doppio ml- 
( sto alla coppia Tonolli-Marceilo 
L)e; Bullo, il terzo ed ultimo ti¬ 
tolo in palio, il singolare letnmi- 
nlle, è ancora conteso tra lu 
campionessa d'Italia Luzzarino e 
la Migliori: l'oscurità ha inter¬ 
rotto I incontro quando si era 
aita terza partita, la decisiva, e 
le sorti erano in parità; 4-4. 

Fausto Gardini è dunque an¬ 
cori) campione. Dlciutno subito 
qho anche l'ultimo incontro non 
ha avuto storia, tanta è stuta la 
supremazia di Fausto su Mar¬ 
cello Del Beno. Il punteggio 
parla chiaro: su 25 giochi, il 
campione d'Italia se ne è aggiu¬ 
dicati 19. Dei Bello doveva gio¬ 
care. dopo la (Inaio del singo¬ 
lare uomini, anche quella dei 
misto; era quindi logico che non 
si impegnasse a fondo dove il 
risultato finale era scontato In 
partenza, troppo diverso essendo 
il rendimento sul campo di due 
campioni. Tuttavia li punteggio 
riconferma che non c’è atleta 
oggi In Itallu che possa distur¬ 
bato Gurditii nel corso degli at¬ 
tuali assoluti: Fausto non ha 
perso un solo set, e mai ha do¬ 
vuto impegnarsi a fondo per 
piegure Favversarto. Forse questu 
supremazia durerà ancora alcu¬ 
ni anni: non si sono visti infatti 
neppure in questo torneo, che 
doveva presentare ciò che di me¬ 
glio può offrire il tennis Italiano 
del giovani sui quali puntare 
con sicurezza. 

La conferma l’abbiamo avuta 
dal risultato del doppio: Mar 
cello Dei Bello ha fatto la parte 
dei leone conquistando lo scu¬ 
detto sia per il doppio maschile 
che per quello misto; eppure 
Marcello dei Belio è un atleta 
In decadenza, cosi come Gianni 
Cucelll e la Tonollt. Se tengono 
ancora validamente il campo, lo 
si deve più che alla loro espe 
rlenzjv e alla loro classo — che 
pure è notevolo —- alia mancati 
za di quadri nuovi. 

Anche in campo femminile 
nulla di nuovo: la Lazzarlno 
oggi si è battuta bene, nia ■ è 
doloroso dover constatare conte 
la campionessa d'Italia debba ri¬ 
correre ad un gioco fatto di pal¬ 
lonetti jter poter vincere. La Mi¬ 
gliori è stata più spericolata, ina 
più fallosa e più nervosa. Nes¬ 
sun:-. delle due 6 in grado di 
battersi efficacemente in campo 
internazionale, dove si gioca un 


to, più potente. 

Una conclusione si impone: 
un bravd al neo campioni, ma 
un invito alla F.I.T.. perchè si 
creino condizioni tali per cut 
forze nuovo sorgano a rimpiaz¬ 
zare le vecchio glorie. 

.•.eco i risulv * :■ "le •. 

F f,, a)c ~ , . . 



FAUSTO CARDINI 

Cardini b. Marcello Del Bello 
in 6-0, 6-1, 7-5. 

Finale doppio misto: Marcello 
Del Beilo-Tonolli b. Fachlni- 
Mingall in 3-6, 6-4, 6-4. 

Finale singolare femminile: 
Lazzarino e Migliori: 6-3, 7-9 
4-4; sospesa per l'oscurità. 

CERARE MORIN1 


; Peters meglio iti Zafopek 
sulla ma ratona (2 „t8 , 34") 

HELSINKI, 4 — L’inglese Jim 
Peters ha vinto la maratona in¬ 
ternazionale a Turku, impiegan¬ 
do ore 2.18’34'*8. E' il miglior 
tempo sulla classica distanza di 
km. 42,195. Zatopek ad Helsinki 
impiegò 2.23’03"2. In giugno Pe¬ 
ters aveva segnato 2.18'40'*2. 


MOTONAUTICA 


Mario Verga riconquista 

il titolo mondiale degli entrobordo 

Alto svedese Claesson il campionato d'Europa fuoribordo — A Carlo 
Leto di Priolo il Trofeo Supercortemaggiore e a Cornetti il Trofeo Paisarin 


MILANO. 4. — "Sullo specchio 
d'acqua dell'idroscalo Mario Ver¬ 
ga ha conquistato anche per 
quest'anno li titolo mondtale de¬ 
gli entrobordo da kg. 800 da lui 
già detenuto. Nonostante gli sca¬ 
fi italiani godessero 1 favori del 
pronostico, si prospettava un at¬ 
tacco da parte dei concorrenti 
stranieri e particolarmente dal 
tedesco Von Mayeinburg. 

All'inizio della prima prova! 
però is lotta si scatenava fra IIj 


strare il giro più veloce anche, 
nella seconda prora. 

I! campionato europeo per i 
fuoribordo da 500 cc. disputato 
In tre prove, ha visto allinearsi 
numerosi concorrenti italiani e 
stranieri. La gara ha avuto i suoi 
maggiori protagonisti nello sve¬ 
dese Claesson e neU'italiano Pa¬ 
gliano. Quest'ultimo ne»a prima 
prova, è stato costretto a riti¬ 
rarsi per noie meccaniche, incl-i 
dente subito anche dagli scaftj 


ta motonautica internazionale 
che una pioggia insistente ha 
disturbato però quasi ininterrot¬ 
tamente. 


Le daMifiche 

CAMPIONATO MONDIALE EN¬ 
TROBORDO KG. IN (IN DUE 
PROVE) 

Prima prova: I) Mario terga 
(IL) so TlmUri-Alfa Romeo che 
copre eli 8 giri del percorso pari 
a km. 2$ In irzV'3/5 alia media 


PUGILATO 


Mìlandri contro D'OttavIo 
per il titolo dei pesi medi 


Widmar Miiandri. l ex cam¬ 
pione d'Italia dei pesi medi, 
affronterà questa sera al tea¬ 
tro Esperia di Forti il roma¬ 
na Sandro D'OttavIo nell’in¬ 
contro valevole per II titolo 
italiano. 

Viva è l'attesa tra gii spor¬ 
tivi forlivesi per la prova che 
attende Milandrl, contro il «Cuc¬ 
ciolo » romano D'GttaviOL MF 
landri. ha dimostrato durante 
gli allenamenti di trovarsi in 
ottime condizioni fisiche: egli 
nutrice fiducia di riconquistare 
quei titolo che fece suo (1646) 
quando battè Italio Palmarini 
di Roma. E’ questa la quarta 
volta che Fellandri dà la sca¬ 
lata al titolo quasi un anno 
ra. Infatti, venne ecostretto al 
pareggio dall'allora campione 1- 
vano Fontana, a cui la FPI ha 
tolto tempo fa il titolo che 
sarà e t s oma In palio. 

L'ex campione, è un atleta 


puntiglioso, ed tn possesso dt 
una discreta tecnica nonché dt 
una consumata esperienza de¬ 
rivatagli da una lunga attivi¬ 
tà agonistica, qualità con le 
qualt Milandrl conta di mettere 
a tacere le più tresche ener¬ 
gie e la migliore boxe dei ro¬ 
mano. Dtfftctle dunque il pro¬ 
nostico. Milandrl. è veero. ri¬ 
scuote più consensi trovandosi 
fra il suo pubblico, ma il ro¬ 
mano ha l numeri per sovver¬ 
tire il pronastico a suo favore, 
affìklando al cuore ed al suo 
veloce sinistro le sorti del com¬ 
battimento. 

Nell’altro confronto professio¬ 
nistico della serata, il peso «al¬ 
tera romano Cipria ni incrocie¬ 
rà 1 guanti con 1) romagnolo 
Bernardini, una vecchia volpe 
del ring. Matches fra pugili di¬ 
lettanti, completeranno l’tnteres- 
aante riunione promossa dalla 
società sportiva Edera di Fotti. 



Mario Verga ha riconfermato ir doli di grande campione 


possestore del titolo e C’a.sto!dl. 
che facevano registrare entrambi 
il giro più veloce in JT6” e 3/5. 
Castoldi non nusctva però a por¬ 
tare a termine u quarto giro a 
causa di un guasto al timone 
Che lo costringeva a! ritiro. Da 
questo momenti* Verga poteva 
dominare la competizione, mi¬ 
nacciato soltanto da Selva, alle 
cui siville seguivano Guidotti. ii 
francese Delacour, li tedesco Von 
Mayemburg « l’altro francese 
Bauchri. Su tali posizioni, che 
rimanevano invariate anche nel¬ 
la seconda prova, praticamente 
al stabiliva la classifica generale, 
mentre fi vincitore faceva regi- 


dj alcuni concorrenti stranieri. 
Cieasson poteva cosi vincere lo 
prima prov adavanti a Simontao- 
chl e al francese Delacour. 

La seconda e la terza prova 
vedevano due autorevoli vittorie 
di Pagliano, che aveva potuto 
rimettere a punto fi proprio mez¬ 
zo, mentre in entrambe le gare 
al secondo posto si piazzava lo 
svedese cieasson, vincitore nella 
classifica finale. 

Le affermazioni di Carlo Leto 
di Priolo nei fuoribordo 1000 cc. 
e dt Augusto Cornetti negli en¬ 
trobordo 1500 oc. hanno compie, 
tato fi successo degli scafi a pi¬ 
loti italiani nella grand» giorna¬ 


li Km. 114.722; 2) Sella (IL) 
Seconda prova: I) Irrea in 
14'4J"4/5 media km. 11140); 2) 
Selva ia U'SS"; 3> Guidetti 
CLASSIFICA GENERALE DEL 
CAMPIONATO D'EUROPA: 

I) Claesson (Sve.) in 2T4T3; 3) 
Mora (IL) ta 23*24“ 2 ; 

TROFEO SUPERCORTEMAGGIO- 
RE PER FUORIBORDO 1404 cc. 
l) Cario Leto di ertolo (Molt- 
narf-sorteno) che copre km. 12 in 
8'4*"4 media km. *2.4*4; 2) in¬ 
tinto B o rnia ! la 9*24”; 

TROFEO PASSARCI PER EN¬ 
TROBORDO 154* ce.: 
i) Aurate* cornetti (Tuaoxzi- 
B.P.M.) che copre km. 15 tn 
9’44”3 media.S247S; 2) Barn pez¬ 
zetti ta rn n 4; • 




















P*g. 7 — « L'UNITA* » DEL LUNEDI* 


Lunedì S oCtoLré ldìl3 


NEL CORSO DELLA GRANDE OTTOBRATA A TOR DI QUINTO 


Il discorso del compagno Luigi Longo 
ai cittadini slrellì intorno all* Unità 


L'unità di tutti ì lavoratori è Tarma che può rendere possibile una politica che salvaguardi la pace e 
gli interessi nazionali e faccia trionfare la legge sulTarbitrio ■ “La caccia alle streghe,, nelle fàbbriche 


Alla grande festa romana 
deirt/nUd, alle decine di mi¬ 
gliaia di famiglie che si sono 
raccolte nel suggestivo sce¬ 
nario della campagna fuori 
Ponte Milvio, ha parlato ieri 
il compagno Luigi Longo, 
vice-segretario generale del 
PCI, organizzatore ed eroe — 
come ha ricordato il compa¬ 
gno Natoli nel porgergli il 
saluto dei 234 mila elettori 
comunisti — della Resistenza 
antifascista. 

Longo ha ricordalo che è 
questa la sesta festa roma¬ 
na dell'Unità, la sesta dopo 
quella memorabile che vide 
tutta l’Italia raccogliersi in¬ 
torno al compagno Togliatti. 
Quasi sei anni sono trascor¬ 
si da allora, nei quali tutto 
è stato tentato per fare ar¬ 
retrare il. movimento popo¬ 
lare e il partito comunista: 
dall’attentato criminoso alla 
truffa elettorale. Ma 1 diri¬ 
genti clericali reazionari so¬ 
no stati battuti. De Gasperi 
ha dovuto far fagotto, il ca¬ 
po delia crociata anticomuni¬ 
sta ha dovuto ritirarsi sotto 
la tenda. Si respira in giro 
un’aria nuova, un’aria di di¬ 
stensione e di comprensione: 
cóme sempre, quando un uo¬ 
mo della Provvidenza se ne 
va. la gente tira un sospiro 
di sollievo! Senza esagera¬ 
zione alcuna — ha affermato 
Longo — possiamo dire che 
una fase della nostra storia 
si è conclusa con il 7 giugno: 
quella del monopolio clerica¬ 
le. Abbiamo respinto l’ag¬ 
gressione scatenata contro di 
noi dopo il 18 aprile, abbia¬ 
mo spezzato e intaccato il 
fronte avversario, abbiamo 
vinto brillantemente la pri¬ 
ma battaglia. 

A quattro mesi dalla vit¬ 
toria del 7 giugno — ha pro¬ 
seguito Longo — possiate.') 
già festeggiare non solo quel¬ 
la vittoria, ma nuovi succes¬ 
si. Le nostre critiche alla fa¬ 
ziosità e all’invadenza cleri¬ 
cale diventano critiche non 
solo più nostre. La nostra 
denuncia appassionata della 
situazione economica intol¬ 
lerabile per le grandi masse 


cristiani hanno sempre rap¬ 
presentato e continuano a 
rappresentare una esigua mi¬ 
noranza? Non vj è forse In 
ciò un chiaro, democratico 
giudizio di popolo? 

Quanto all’on. Gonella, es¬ 
so va dicendo che la D.C. de¬ 
ve governare secondo le «buo¬ 
ne regole dell'arte ». e tra 

& te regole pone quella 
a repressione degli abu¬ 
si del comuniSmo e del pri¬ 
vilegi di cui gode nella Na¬ 
zione »! Privilegio di essere 
incarcerati e licenziati, evi¬ 
dentemente. Per Gonella, son 
privilegi i diritti democrati¬ 
ci e le libertà che la legge 
assicura ai cittadini: son que¬ 
sti diritti e queste libertà che 
il povero Gonella vorrebbe 
sopprimere. 

E’ vero — ha proseguito 
Longo — che dopo il 7 giu¬ 
gno si è parlato molto di 
« apertura a sinistra », di una 
polìtica cioè che tenga con¬ 
to delle più urgenti esigenze 
sociali del popolo. Ne hanno 
parlato gli industriali e gli 
agrari, per scongiurarla e re¬ 
spingerla; ne hanno parlato 
i vecchi dirigenti democri¬ 
stiani, per scongiurarla e re¬ 
spingerla: ne ha parlato Sa- 
ragat, apparentemente per 
raccomandarla ma in realtà 
per renderla impossibile. Per 
la Confida e la Confìndustria, 
manco a dirlo, una nuova po¬ 
litica sociale sarebbe la fine 
del mondo, proprio come il 
fallimento della legge trutta: 
è la solita musica! Per don 
Sturzo e per altri dirigenti 
clericali, una politica di col¬ 
laborazione a sinistra è inac¬ 
cettabile perchè dimostrereb¬ 
be che la D.C. è incapace di 
realizzare il suo programma 
sociale e perchè ne sarebbe¬ 
ro avvantaggiati i partiti di 
sinistra. Quale calcolo me- 


[schiool Non gli interessi del 
popolo e della Nazione stanno 
dunque a cuore alla D.C., ma 
il suo interesse di partito. 
E die calcolo sbagliato, an¬ 
che: forse che gli avvenimen¬ 
ti ultimi non hanno già pro¬ 
vato che le masse hanno ca- 



m-mv, , .. . 

plto da un pezzo come stanno 
le cose? Se la D.C. ha un 
suo programma sociale, per¬ 
chè non lo ha realizzato in 
questo quinquennio? Forse 
perchè i suoi uomini ne sono 
stati impediti dai grandi in¬ 
dustriali e dai grandi agra¬ 
ri? Ebbene, sarebbe questa 
una ragione di più per cer¬ 
care nuove collaborazioni tra 


i partiti e le organizzazioni 
di sinistra. l'fessun program-: 
ma sociale in favore dei !a-| 
voratori può essere attuato 
senza la collaborazione del 
lavoratori; e nessuno potrà 
negare, crediamo, che la gran¬ 
de maggioranza dei lavorato¬ 
ri segue oggi la CGIL, segii* 
i partiti comunista e socia¬ 
lista. 

I lavoratori italiano han¬ 
no capito molto bene qua- 
l’è l’arma che può rendère 
possibile una nuova po¬ 
litica: l’unità di tutti i lavo¬ 
ratori a qualsiasi corrente o 
organizzazione appartengano. 
Non hanno sofisticato tanto: 
hanno realizzato per conto lo¬ 
ro l’apertura a sinistra, cioè 
l’unione con i loro fratelli 
di lavoro e di pena, nelle 
fabbriche, nei campi, negli 
uffici. Per questo le lotte di 
questi giorni hanno acquista¬ 
to tanto slancio e tanto mor¬ 
dente. 

La lagga trionfi! 

La questione che si pone 
è perciò questa — ha prose¬ 
guito Longo avviandosi alla 
conclusione.—: se questa uni¬ 
tà è possibile alla base, per¬ 
chè non si realizza anche ai 
vertici, nella direzione della 
vita nazionale? Una simile 
collaborazione al governo di 
tutte le forze interessate a 
una nuova politica sociale fa¬ 
ciliterebbe la soluzione di 
molti problemi urgenti, mol¬ 
te lotte del lavoro potrebbe¬ 
ro essere evitate o alléviàte, 
si potrebbe realizzare nel go¬ 
verno e nel Paese una vasta 
intesa democratica che salva¬ 
guarderebbe la Costituzione. 
Nessuno chiede la formazio¬ 
ne di blocchi o di fronti. Si 
chiede semplicemente un lar¬ 


go dibattito sui reali proble¬ 
mi del popolo e della Nazio¬ 
ne, l’apertura a mutamenti 
democratici, la possibilità di 
nuovi aggruppamenti politici 
capaci di portare a soluzio¬ 
ne questioni urgenti e vitali 
per tutti. Ricordiamo l’espe¬ 
rienza dell’antifascismo e del¬ 
la Resistenza non per chie¬ 
dere che se ne ripetano, i 
modi e le forme, ma perchè 
di quella esperienza resta va¬ 
lida una cosa essenziale: ed 
è la eoUaborazfone. pur nel¬ 
le diversità reciproche, di tut¬ 
te le forze vitali della Na¬ 
zione alla soluzione dei pro¬ 
pri problemi. Ogni gruppo, 
ogni forza politica sj muova 
per la propria strada: ma at¬ 
traverso proposte, incontri, 
dibattiti, elaborazioni comu¬ 
ni, sì cerchino i programmi 
e le soluzioni che uniscono, 
non quelle che dividono. Sul 
plano economico si cerchino 
soluzioni che soddisfino alle 
esigenze del lavoro; sul pia¬ 
no internazionale, si cerchi¬ 
no soluzioni die sa 1 vaglio ni i- 
no la pace e assicurino il sod¬ 
disfacimento dei nostri inte¬ 
ressi di Nazione; sul piano 
interno, si faccia trionfare la 
legge sull’arbitrio. Il 7 giu¬ 
gno ha creato le premesse per 
questa politica, ma finora il 
nuovo governo non ha dimo¬ 
strato di volere accettare le 
indicazioni del corpo eletto¬ 
rale. Ebbene dobbiamo bat¬ 
terci perchè si cambi politi¬ 
ca, e la sì cambi presto. Fe¬ 
steggiamo la vittoria del 7 
giugno — lui concluso Lon¬ 
go — ma in pari tempo am¬ 
moniamo i gruppi dirigenti 
che non commettano l’errore 
di illudersi di potere annul¬ 
lare questa vittoria. Siamo 
andati molto avanti, e an¬ 
dremo ancora avanti per il 
bene e la pace del popolo. 


già lesveggiare non som quei- 

ssss Nel labirinto della “Mostra deirai di qua,, 
ÈÈfÈÈìÈ il dramma quotidiano delia Roma dei poveri 

viene fatta propria anche da --*---— -— :; ——-—— •! 

chi prima la respingeva. Il r . ,, . -in- n » . . 

nostro grido d’allarme per la Un mostro gonfio e giallo: il tisco - Cinque grandi nome sui crani delle piovre - Un esposizione 

compromessa per 13 interessi artigiana alUinsegna del buon gusto - Delezione di Miss Vie Nuove - Il vólto-onesto della folla 

stranieri scuote anche chi si __ . _ ' ____ 

era fatto finora ingannare ... • . i 



Mirami ralnrstnH dai cover- piacimento, pubblicava i bau- ti, dei protesti cambiari e io Armando, Luigi Marinelli, porchette, e da Civitavecchia 
ni TV» a-icnpri Hi nnrre fine Graziavi, i proclami dei dei fallimenti (43.919 prò- Ida Ferri, Clara Battagliai, alcuni quintali di pesce fre¬ 
mii*, Hi^rirnirnVinni ira i rit- O^perali nazisti, gli elenchi testi e 122 fallimenti nel Gaetano Patti, ed nitri. schissimo e di cozze. Uva fi 

ladini » aali arHiirii Hei an- de ‘ P rttr iot» fucilati. E fa t ni- 1947, 342. 755 e 784 nel '52J. Alle ore 16, una giuria com- compagni di Rinascita hanno 
f. „ JLi ]nr fnnjinni. pressione rileggere quelle pa- Sui crani tondi di cinque posta di attori, scrittori, re- avuto la simpatica idea di re- 
\ernan i e aei i ro i « "■ rote, sotto la testata gotica piovre che intrecciano ed agi- gisti, attrici cinematografiche palarne un grappolo ad ogni 

ri. proietti e questo i. del Messaggero », la stessa tauo minacciosamente t loro e giornalisti ha eletto la cittadino che acquistava una 

m.i._ — imiiMctivla di oggi, del giornale che fu tentacoli su Roma, si leggono Miss della festa. Il titolo, va- copia della rivista), banana, 

VIVIfHIV V llllylUiUU* fascista ed è democristiano, j vomì dì Torlonia, Galcazz i, levole per il concorso di olive, fichidindia, e vino 
Ctiiì T zinco iì ‘ è ««affanna- ^ na cifra, agghiacciante Aldabrandini, Pacelli, Blu- Miss Vie Nuove, è stato asse- completavano la parte gastro- 

, ** airimt dosii ne ^ a suo nudità, documenta mensth il. Un altro pannello gnato alla studentessa dicias- vomica dalla mani fa stazione. 

!Lua martirio degli ebrei roma- denuncia ì legami fra i «gran- settenne Franca CeccareHi, 

aspetti pu od a JP 1 " ni: 1.091 deportati c uccisi di» giornali della borghesia domiciliata al viale Giotto 15. * * * 

tica democristiana che ancoia tedeschi. c gli industriali. Accanto ad Seconda é risultata Giusep- Dopo il comizio di Longo, 

sussistono e suscitano la ri- * * * lo /està c continuata a lungo, 

bell ione unanime delle co- Un'atmosfera meno com- - rr — —**— f - 

scienza. Discriminazioni n^lla mossa, anzi ironica, un lun- 
assistenza ai figli del popolo, guaggio satirico sferzante, ci 
violenze della polizia contro attende nel complicato labi- 
i lavoratori che scioperano rinto della « Mostra dell’al di 

o manifestano, persecuzioni e qua La facciata, dipinta 

ingiuste condanne di citta- alla brava su una grande pa¬ 
dini : si è cominciato ad arre- rete di cartone, presenta al 
stare e condannare ingiusta- pubblico la Roma dei ricchi e 
mente partigiani e militanti dei turisti, quella che le au- 
comunisti, si è finito inevita- torità non temono di mostra- 
bilmente per estendere que- re allo straniero: il caffè 
sto sistema fino a colpire tut- Rasati, il palazzo Rospoii, i 
ti i cittadini. Se questo è sta- negozi d’arte, di antichità, di 
lo il comportamento delle au- moda. Afariuai americani fu- 
torità, si può facilmente ini- mano appoggiati ai muri, con 
maginare quale clima hanno aria ai sciocca beatitudine. 
instaurato ì padroni nelle Alo, dietro la facciata. Qui 
fabbriche, contro gli operai, ? . °. mo vera, quella d» 

E qui Longo ha citato innu- * ut,t . 1 Storni, quella senzti 
merevolt esempi di questa retorica, senza stucchi dorati, 
vera e propria . caccia alle «m le sue miserie c i suo. 
streghe» sotto la protezione. 5 * una fogna racqua Ti _ 


Franca Ceccarelli, nna aiadnteua di 17 anni, è itala alalia Mii» "Vi* Naoae" della fetta. Eccola Mentre ricara l'abbraccio 
delle attrici Era Vanterie e Irena Calar» «abito la ccriaMnia della proclanuiione 


de k>£l ra0 de u a ° Cr Ì S il a "m a tn Vagita e allaga una pozzan- 

9 hera di amento. Il pubblico. 
Longo gli scioperi di que- he affolla la , Mostra dell’af 

ste settimane dimostrano fino di deve girare al i argo 

a che pitoto-e giunta la pres- 0 servirsi dì una malcerta 
sione padronale, ma dimostra- atse di Iegno. Segue, o meglio 
no •ncnè fino a che ■ punto non segue una « esposizione 
e salita la volontà operaia di d j servizi elettrici » della Ca- 
reaistere e di contrattaccare, pitale. Uno spiritoso cartello 
Si sono mossi I lavoratori di chiede scusa ai visitatori, 
tutta le categorie, e di ogni spiegando che, purtroppo, la 
tendenza e organizzazione. I mostrò non si è potuta fare, 
padroni ì quali rifiutano ogni per deficienze tecniche, cioè 
trattativa e vorrebbero prò- perché ha piovuto poco (in¬ 
cedere — come i dirigenti de- fatti c'è stata soltanto una 
mocristiani — facendo conto alluvione), 
che nulla sia cambiato dal li labirinto prosegue attra- 
7 giugno, sì sbagliano di gros- verso una baracca « abusiva », 
so. La legge deve valere per ricostruita con crudo reali- 
tutti. I diritti dei lavoratori smo. In un angolo, una rete 
devono essere rispettati. Se metallica, con un pagiieric- 
nuove leggi devono essere ciò. Un favolo sgangherato, 
fatti, devono essere fatte non un armadietto, una sedia 
pèr proteggere i padroni e i zoppa, qualche scarpaccio, 
loro profitti, ma per tutelare Nient’altro. Ogni oggetto 
gli òperaj e il loro salario, parla un linguaggio più ejffi- 
ì loro lavoro e le loro fami- c ace ancora di qualsiasi pa¬ 
gi^. rota, di qualsiasi cifra. — 



1 casti pf Uri «aftói da n oapldw tipica 


menttf'tenuto La -Mostra deU'at di qua» ogni giornale, un nome. Ili pina Deferenti, diciottenne, lavoro, questa betta ottobrata, 

znr» * in «artù-nlar* rw»j»Ti ili-ì con * imia - una vetrina, ba- solo Tempo fd eccezione. Nonlabitanfe al piazzale degli se non i nostri lettori, i no- 
gno e in particolare nega ut-i ___ __ i* Té—rm » -__• --> 


La -Mostra 


Giusep- Dopo il comizio di Longo, 
la festa c continuata a lungo. 
Uno spettacolo folkloristico, 
diretto dai registi del Centro 
del Teatro e dello Spettacolo 
Popolare, è stato eseguito dal 
<* Complesso Campitela », La 
folla ha apprezzato gli stor¬ 
nellatoli, si è commossa 
ascoltando i vecchi bozzetti 
drammatici popolari, come 
* La passatella » e « Nuozia¬ 
ta », ed è esplosa, infine, in 
una manifestazione di entu¬ 
siasmo, quando gli attori han¬ 
no recitato versi di satira e 
di sfida contro il governo de¬ 
gli sconfitti del 7 giugno. 

Non minore successo ave¬ 
vano riportato, nella matti¬ 
nata, gli attori dilettanti di 
Civitavecchia, con il loro pa¬ 
tetico «sketch » sui soldati 
americani in Italia, in veste 
di « yankee ». 

Un altro attore di Civita¬ 
vecchia ha esilarato il pubbli¬ 
co con una ben indorinata 
parodia di Hitler. 


Il defunto « fuhrer » non è 
stato runico nazista a fare 
le spese della gioconda sati¬ 
ra popolare. Al pubblico, è 
stata offerta una nuova edi¬ 
zione (oggi attualissima e si¬ 
gnificativa) del gioco tradi¬ 
zionale » tre palle un soldo ». 
Fungevano da pupazzi i ge¬ 
nerali tedeschi, con gerretto- 
M e monocolo. E con che gu¬ 
sto t romani li pigliavano di 
mira... 

* » » 

Queste note necessariamen¬ 
te brevi non possono aver da¬ 
to al lettore che un’immagi¬ 
ne sommaria della manifesta¬ 
zione di ieri. Della quale, pe¬ 
rò, fi lettore stesso è stato il 
migliore giudice, e il princi¬ 
pale protagonista. Chi ha 
creato, con tanti sacrifici, con 
intelligente energia e assiduo 


mn e in «articolar* n*aTI «I- connnua. in una vetrina, oa- SOIO tempo JO eccczmuc. nw buk« me inalzate ueyu se non t nostri lettori, l 710* 

temni dalia r*#^cMa cric rottoli di conferva, fagioli, un nome, ma una frase: « E ’ Eroi 16. Terze a pari merito: stri compagni, i nostri amici? 
m etartól. A, RnSi. * dì spaghetti, patate, vino, cipol- dei fascisti che pagano me- Rosetta Parisi, di 21 anni, E ieri, passeggiando lungo, 
ru» rfasn^ri k. df m c °Lo, burro, con I glio ». studentessa e commessa pres- il viale, riconoscevamo intor- 

; cartellini dei prezzi e le ci - «Sfonda le porte della so i magazzini Stando in via no a noi il multiforme volto 

SlJaTO COlD€ COSTOrO ROTÌ SI f ro rf*f a *<7 n còti. tna««MAfwi » riir# Ir» tPTtlfrt C*r\ln di Ripn^fi ahitatlff» ifl Hpila falla» Tf«t «ihlfn * 


msta, iazio^a, reazionaria, e vertenza, sono tratte dot boi- * * * fa in via Saffico 16. zioni democratiche _ a Roma, 

come non abbiano capito nul-Ottino della Camera di Com- All'esposizione artigiana L’elezione si è svolta di lo stesso di coloro che il 6 


ls della sconfitta sonora che 


me reto. 


(patrociROta dagli «Amici del~\fronte ai un gran pubblico.lgiugno invasero S. Giovanni,! 


hanno subito. De Gasperi va Segue un pupazzo giallo, l’Unità», ammiriamo ferri che ha vivamente applaudì - ansiosi e inquieti, eppure ani- 
ciancianoo di una sua « col- gonfio, vestito df nero, con la battuti, pizzi, ricama, scul- io le concorrenti. Della du- moti da una grande speranza, 

labor^ione con i sindacati » bocca fornita dì due file di ture in legno ed in onice, ce- rata degli applausi, Ut giuria Ieri, quegli stessi uomini, 

purché si dimostrino « indi- denti aguzzi da pescecane, ramiche, paralumi, gioielli, ha tenuto conto nel formula- quelle donne, con f loro barn- 

pendenti » dal comuniSmo: c h e divora le tasse. E* Il fisco, vestiti, cestini, bambole, bici- re il suo giudizio. bini, si sono incontrati, in un 

perchè mai la grande CGIL Su una saracinesca di ne- elette. Hanno aderito Leon- ' clima di maggiore scriniti, 

dovrebbe privarsi dei suoi gotto i incollata una scritta: citlo, Gastone Santucci, Vito per stringersi l’un Poltro, in 

dirigenti comunisti, eletti de- • Chiuso per falliménto ». Più Asaro, Jole Ghini, Reftzo Abbiamo detto che Poj/Ius- un prende abbraccio fraterno, 1 

mocraticamente dai lóro ade- oltre, un plastico che rappre- FrancesctngeU, Romolo Ricci, sò ài folla ha raggiunto il inforno a quel giornale che, } 

rentt? E perchè De Gasperi senta una fabbrica chiusi. Faedda, Amleto Rotti ♦ Ina culmine dopi il ttimondó. db nei giorni indimenticabili ’ 

non si domanda come mai gli Numerosi pannelli docnmen - Ruscani Bellina, Filiberto non significa che migliaia di delia lotta, li guidò coraggio- 

organizzatori sindacali demo- tono la diminuzione del con- Sbardella, Rosa Maurizi, Er- cittadini non abbiano trascor-\tamente alla vittoria. 























P»*. 8 — « L'UNITA» » DEL LUNEDI* 


OGGI AL TRIBUNALE MILI TARE DI MILANO SI APRE IL PROCESS O CONTRO I DUE CINEASTI 

Sciavo racconta del suo incontro 
eon Renzi e Aristareo a Peschiera 


« Sono qui per aver pubblicato la verità sulla guerra di Grecia » - Stasera alle 18, alla Casa della 
Cultura di Roma, un dibattito presieduto da Cesare Zavattini con l’intervento di Terracini e Barbaro 


VALLA REDAZIONE MILANESE e non sai se sia quello o que- grande necessità di leggere, dicazioni possono essere a,o- 

- sta a pesarti di più. Ecco uno c{ dovevamo accontentare pagate soltanto in condizioni 

MILANO. 4, —- Oggi, di- degli aspetti più assurdi del- della "Domenica del Corrie- di libertà per noi e per tutti 

nunzi al Tribunale militare la posizione di un cittadino re” e della ”Gazzetta dello i cittadini e, conseguentemen- 

di Milano, si apre il processo italiano in tempo di pace sot- Sport”. Ma la solidarietà de- te, mentre sosteniamo che i 

contro i due critici e sceneg- toposto alla giurisdizione mi- pii intellettuali italiani e dei nostri diritti e le nostre li- 

giatori cinematografici Renzo litare: egli può essere preso lavoratori si fece sentire an- berta di cittadini non posso- 
Rcnzi e Guido Aristarco, ar- all'angolo di una via, gettato che oltre le mura della for- no essere lasciate fuori della 
restati il 10 settembre scor- in un career e-casermi* e-me&- tezza ;.,capimmo che tutti gli fabbrica per i capricci dei pa- 
so sotto l’accusa di «Dilige»- so stili'"attenti”. Che sia un uomini liberi seguivano con o™!, sentiamo il dovere di 
dio delie FF.AA . » per la giornalista, un cineasta o un ansia la nostra sorte e si era- batterci per la liberta di espri- 
pubblicazione sulle rivista dirigente dei lavoratori non no levati a protestare contro */ ier ^ * e P ro b ne opinioni, per 
« Cinema Nuovo », diretta da ha importanza. A me perso- l’azione anticostituzionalee. 13 "berta cu stampa, per la 
Aristarco, di un soggetto ci- palmento e ad Aristarco è ,bprtà <>ell arte e della cul- 

ne mal offra fico del Renzi. toccato anche il servizio di (MIMI CdlMI M€VMM tura. 

.Alla vigilia del processo ramazìa. Renzi, che è stato Vpd i swem Arkinrcn p ” Del ,esto . ehi di noi 
l’« Unità » di Milano ha in- ufficiale, è sottoposto ad un « Y ad ® v '* 1 ® [arao e puo essere «rato n Renzo Ren- 

tcrvistato il segretario della regime lievemente meno du- Avevate Possibilità di ZI per avere espresso, con la 

C d L. di Brescia Bruno Scia- ro. La vita per Aristarco e comunicare tra di voi.». su a Armata sagapo, 1 nostri 
vo il quale, com’è noto, /u me era addirittura regolata « Aristarco fu sempre in sentimenti antifascisti, rac- 

arrrstato c incarcerato a Pe- dal suono delle trombe, per una cella attigua alla niia. contando crudamente fatti 

schiera sotto la stessa impu- l'ora del sonno, per la sve - Per parecchi giorni prende ni- che molti di noi hanno vis- 

tazionc che ha colpito Ari- glia al mattino, per montare mo Varia nello stesso cortile, aulì, non importa se in Cre¬ 

atami e Renzi. Nei giorni di ramazza, per ritirare la l miei contatti con Renzi fu- eia od altrove. . 


Lunedì 8 ottobre 1983 


scorsi, dopo aver subito una gavetta. - 

ingiusta condanna, col bene- H Spesso — continua il vedevo spesso da lontano. Ci cesso. che attende domani A- 

Jioio della condizionale, il compagno Sciavo — il ■ co- salutavamo quando , detenuti ristami e Renzi. 

compagno Sciavo è stato ri- mandante del carcere ci pas- passavano davanti alla mia H 

messo in libertà. Egli che ha sava in rivista, schierati sul- cc ^ a * ,er andare in chiesa, e I POSI# I liti 

conosciuto il regime carcera- l'attenti, ci chiedeva se ave- ancora quando ritornavano, „ j a incostituzionale sen- 

rio a fianco di Aristarco e vanto fatto la doccia o ci co- dopo che il cappellano aveva tema — ha risposto Sciavo 

Renzi, ci ha dato alcuni chia- municava che la moglie del Pronunciato l ite .missa est concludendo — espressa dal 

rimenti. prefetto di Verona aveva « Conobbi Aristarco il mat- Tribunale militare nei miei 


rono invece assai scarsi. Jx> •« Cosa pensi infine del pro- 


ìnglusta condanna, col bene- ,< spesso — continua il 
fido della condizionale, il compagno Sciavo — il •co¬ 
compagno Sciavo è stato ri- mandante del carcere ci pas¬ 
messo in libertà. Egli che ha s ava in rivista, schierati sul- 


i Aristarco e vanto fatto la doccia o ci co- doiw cfl f } l L i?E pel!at } 0 nwe ! ,a lenza — ha risposto Sciavo 
o alcuni c/iia-l municava che la moglie del pronunciato l ite .missa est concludendo — espressa dal 
! prefetto di Verona aveva u Conobbi Aristarco il mat-Tribunale militare nei miei 

I ** * 1 J _ 1 in . . i l. _ TT* _ n t .1 • J a. . . • 



Il CWttre-CaMnM sia per 

« Cosa puoi dirci del regi- fortezza 
me carcerario in vigore nel- « Coni 
la fortezza di Peschiera? ». d'Italia, 

« Nella fortezza di Peschie- Peschici 
ra — ei ha risposto Sciavo — noli po 


mandato 10 caramelle a tc- Brio del IO settembre. Era confronti in un processo che 
sta per i 50 detenuti della stato tradotto in carcere la una parte della stampa ha 
fortezza. sera ovanti, gli avevano fat- giudicato anteprima .del pro- 

. i to trascorrere la notte sul ta- cesso dei due cineasti, mi ha, 

,vr)nUn n «f i ZnrrerZ di volacelo come si usa per comunque, permesso di ritor - 
D ta LtL' a1lcbe ìiel carc quelli in attesa di interroga- vare al mio posto di lavoro 

Peschiera non entrano i ^gio - tor{o Ci -presentammo e fra- e di lotta. Sono fiducioso che 
noli politici, né e possibile „ lh «n Renzi e Ari 


MOSCA _ L’immensa piazza, fiorita di giardini, prospiciente la nuova città universitaria 


, tl — ,. u —Iiiun ternizzammo subito. Renzi e Aristarco, i quali sa¬ 
li regime carcerario si con- ascoltare • bollettini della ra- c . .ricini mi ranno tradotti in catone Hi 

fonde con la vita di caserma! dio. Noi, che sentivamo una d , sse _ jj er avcr l p ^ licato fronte allo stesso tribunale 


Ila verità sulla guerra in Gre - nella giornata di domani, ri- 
• rnucinin uiimuur r»i onui eia ». c aggiunse, dopo una torneranno subito al loro po- 

. AL LUPloluLIU NAZIONALE. Ili KUIHA pausa, sorridendo: « Naturai- sto di lavoro e di lotta in di- 

— i —...i mente continuerò a pubbli- fesa di una libera espressione 

„ caria». del pensiero. Ma a noi, a tut- 

u| ■ SR BR IH! AmRR ÉR|R|RfRjfRBCÌ JR « Aristarco fu contento ti i democratici, a tutti i buo- 

2IIIIIIIIIIÌIII quando sapemmo che To- cittadini italiani sta il 
IR ■ RR RR RB tir RI RI RI VRlRRnRI gliatti aveva parlato del loro compito di battersi per di- 

_ __ — » M .g caso nel discorso pronuncia- stril ggcrc questi assurdi resi- 

nfll IRlnnOnflil mi O POllRB to al festival nazionale del- dui di una legislazione fasci- 

IBRa B |||Bfl|l0l lllllul 0 B CIIO l'Unità e un giorno attese il sta , per cui liberi cittadini 

mio passaggio davanti alla sua possano essere tradotti di 

cella per passarmi delle si- il solo fatto di non essere ri- 

Ui ta mozione della « Ministra liberale » a Firenze oarette. /™m£tjV r<bMttal> ,,ulitari per 

Il compagno Schivo conti- ,urmo ‘ I »• 

- ~ ‘ ‘ nt tV. M. s. nunciato nei pomeriggio di rispetto aena legge nguar- HI | t?l Ile quimm prima a «urna 5 .a «uuaic u«ic wuimiimuhu m- 

, _. , sa oocne ti 11 - ...dinanzi a mieliaia di dante eli assegni familiari —— organizzato un convegno na- terne IRI ha infine appro- 

len, a Roma e a Firenze, non certo «liberale « deUe nera uniti; la corrispondenza, . lavoratori di Mantova rac- ai braccianti, l'oratore ha TERNI, 4. — Ha avuto luo- zionale unitario delle stesse vato tre ordini del giorno. 

due riunioni politiche di un e eh e i unicìfindirizrZ cfa'iunaevt? Il filli vlfflf II f) RfllilR colti in Piazza Sordello. un enunciato le numerose ri- go questa mattina a Terni la Commissioni interne IRI- Nel primo si richiede ferma- 

c ’f rt °,F l !l e «°UÌ5 nU cS^colì ao vS^orowed» il com- «2 a tte»fa'!oni‘S StUdarleìà UlUOUIIU d llUIIld importante discorso, svilup- vendicazioni di questa cate- annunciata riunione del Co- FIM, con la partecipazione mente al governo che rap- 

sls * . l ? ttenz e , Kmnntn rlX rnstituzlfme dn tutti nU Stinti dnUnnnn Il i l. pando una efficace polemica goria rimaste ancora sul mitato nazionale unitario del- di dirigenti sindacali, rappre- presentanti dei 1 a v o r a t o r i 

politici ro™®" 1 * -jflcaJfone neclt organismi* da essa pre- la-ione ita lana Una lettera Sili CRSO llriStRfY'fl con ,e Posizioni che il go- tappeto: esse riguardano la le Commissioni interne delle sentanti del mondo del la- delle aziende IRI e del Co- 

problema della ’aì^^nt^di 'trasfondere particolarmente ci commosse' 0UI HUOIfllUU ver no, la Confindustria e i esiguità de; salari, l'imponi- aziende IRI-FIM, sorto dal vero, economisti, studiosi, mitato s t e s s o siano inclusi 

m seno ai vari ^uppi. j . al ne di a e „ d u ® rn^d^ìm, A»' . -grandi proprietari terrieri, bile, il collocamento, l'esten- recente convegno di Genova, personalità del commercio, nella commissione di nomina 

A. Roma, nulla di nuov P' «ordinaria e di saldoMeccantca^di d <famnh*r- l \ circ " l ° dl c" 1 ^* cine-hanno assunto nei confronti sione del sussidio di disoc- Del comitato fanno parte dello scambio, della produ- governativa incaricata dello 

è verificato in s - nrovwdere all’annullamento darena in cui dicevi tm « Chnrlle Cha- delle più elementari esigen- cupazione ai braccianti di- membri delle Commissioni zione. ecc., allo scopo di di- studio di un nuovo statuto 

Consiglio nazionale al- della suDerstite legislazione l’altro•’’’E’ motivo di dòridi P* ln » ha indetto per offI lu- ze e aspirazioni dei lavora- soccupatì, stabilito dia 11 a interne aderenti a tutte le battere e di elaborare un prò- dell’IRI stesso. Nel secondo 

co, il quale dopo «sersi^ deUa^suporst.te legislazione l ««ro. E e chi nedì 5 oltobr * 1953 •«* «retori. legge, e l’assistenza farma- organizzazioni sindacali. getto legislativo per il rior- o.d.g. il Comitato invita il 

tardato a e di fìna n Z i a _ M e i campo dell’attività par come in auestn momento si À 18 P resSo 1 locali del Circolo il Segretario Generale ceutlea. . Dopo una particolare illu- dinamento dell’industria mec- ministro competente e il Par- 

spmosa questione^ ntumni ™ , n ìfeìt n re. P n ( rm il Senito P rU Romano di cultura, Via Emi- della C.Gd.L. ha innanzitut- Venendo quindi a parlare strazione del lavoro svolto canica e siderurgica control- lamento a porre in discussio- 

to messa in rilievo il’ signi- det problemi degli operai e negli 'ultimi mesi sulla base lata' dallo Sfato, da sottopor- ne, onde sia rapidamente ap- 

.«wv-.v J_K. ..«..a vu.uma ui op---- «cato profondamente nazio- d 4 e gl« impiegati dell’indù- delle decisioni prese nel con- re poi al Parlamento. Una provato, il progetto di legge 

Lauro* pertentarrdiToUrar- mera, invece, domani ascolte- porsi alla reazione padrona- **« «buttilo: «Ln libertà naie della lotta che i lavi- stna <^conglobamento pere- vegno di Genova - e cioè «Settimana » di propaganda e per la proroga della liquida¬ 
gli il controllo finanziario del rà il Presidente Pella, sul bi- le-governatlva. E’ però un della cultura In Italia». Pre- ratori delle industrie e dei £« a * l0 " e ? z,one . ?. er ,a . sospensione di di mobilitazione per la po- zione del FIM, in attesa che 

gli 11 * .. * , i__i : __ -, _; ._ A__. . «lu)..! -n-nm-in .. nd ; I generale del tenore di Vita), tutti i l.ppntiampnli p rncti- nnlarinnp ftpl rnnvpfnn p sla- rnn nm amnin micnro Inai- 


SE GOVERNO E P ADRONI NON DESISTERANNO DALLA LORO INTRANSIGENZA 

Lavoratori dell'Industria, statali e braccianti 
si unir anno nella lotta per le loro rivendi cazioni 

ÌL 7 annuncio di Di Vittorio in un comizio a Mantova - La /'//.C indice assemblee in tutte 
le aziende chimiche * Un grande convegno a Roma per la salvezza delle industrie dell 7 IRI-FIM 


M. S. 


MANTOVA, 4. — li coni- ricorso ad un atto di forza, 
pagno Di Vittorio ha prò- per ricondurre il governo al 
nunciato nel pomeriggio di rispetto della legge riguar- 
oggi, dinanzi a migliaia di dante gli assegni familiari 
lavoratori di Mantova rac- ai braccianti, l’oratore ha 


I P rlprkìnni attualmente le affliggono, dere la revoca di tutti i li- 

UCUIolUlli II Comitato ha deciso che cenziamenti. Il Comitato na¬ 
tii Terni quanto prima a Roma sia zionale delle Commissioni in- 

—— * organizzato un convegno na- terne IRI ha infine appro- 

TERNI, 4. — Ha avuto luo- zionale unitario delle stesse vato tre ordini del giorno. 


Il dibattito a Roma 
sol caso Aristarco 


Consiglio nazionale Oli «Iiuuiiauinuu ^ in a* uiicuu, ira n U n m inrlpHr. nH . m 

co il quale dopo essersi at- della superstite legislazione l'altro: *’E’ motivo di soddi- s «lShrì 1 lui 

tardato a discutere a lungo la fascista ... sfazione sottolineare che mai j 8 Z.,.®jui „ . . , 

sDinosa questione di finanzia- Nel campo dell’attività par- come in questo momento si è » presS ,. de i,, C1 ìL col l 0 11 Segretario Generale . 

inenti p?ù o meno oscuri, dpi lamentare, oggi 11 Senato ri- manifestata l'unità d«i lavo- S n ^ no dI ? ella C G ? L - ba innanzitut- enei do (| uiadl ■ 1 

PNM ’(su questo tema Covrì- prenderà i lavori con* il-bi- ratori di* ogni concezione e 1, * 1 Z6 * P»bWlou dlbuttlto to messa ut rilievo il signi- 

li ha impegnato battaglia con lancio dell’agricoltura. La Ca- corrente nella volontà di op- ™ f: Si stria Iconrìobament 


colti in Piazza Sordello, un enunciato le numerose ri- go questa mattina a Terni la Commissioni interne IRI- Nel primo si richiede ferma¬ 
importante discorso, svilup- vendicazioni di questa cate- annunciata riunione del Co- FIM, con la partecipazione mente al governo che lap¬ 
pando una efficace polemica goria rimaste ancora sul mitato nazionale unitario del- di dirigenti sindacali, rappre- presentanti dei lavoratori 


via si ripete il concetto del¬ 
l’appoggio al governo attuale, 
motivato da ragioni di con¬ 
senso soprattutto per quanto 
riguarda la politica estera, sia 
sulla specifica questione di 
Trieste che per quanto ri¬ 
guarda la politica atlantica. 

Il Consiglio nazionale, in un 
primo ordine del giorno, ave¬ 
va praticamente accantonato 
il dissidio Covelli-Lauro, in¬ 
tonando un .peana a tutti e 
due, e annunciando, comun¬ 
que, la convocazione del con¬ 
gresso entro il 30 giugno. l'ìntlin 

A Firenze, più interessante ^ m imiti «ei 

dal punto di vista politico, è Fmiisnri i 

invece la mozione approvata « ^ mi saari t 

dal gruppo della « sinistra li- - 

berale », convocatasi per ri- ^ M _ 

spondere a un ordine del gior- RI M||| §g| 

no della «destra» (riunitasi 
a Firenze anche nei giorni 


fondo peer risolverli nel più unanimemente riconosciuto la Delegazioni di lavoratori si trollata dallo Stato, infine è 

-■ ■— • ■ ■ ■ • — -- breve tempo possibile. I accentuata necessità di un in- recheranno a Roma presso la stato rivolto un solidale e 

MTTf^V A A/^T^TT<SA rWf T TP Ti? DfYTirATVI? MfflTD A 1 1 pretesti avanzati dalla Con tervento del governo a favo- Presidenza dei due rami del caldo plauso all’indirizzo dei 

iluUVA LIL.l_.l_.Ij lUlLlN/jL INL.U I 1\ALI findustria per non trattare, re ,j e ji e industrie IRI, per la Parlamento e presso i re- lavoratori delle Acciaierie di 

---—-- ‘ • ha detto l’oratore sono soluzione dei problemi che sponsabili dell’IRI per chie- Terni 

^ B _ smentiti dalle cifre. E’ au- _ 

M Agenti anticomunisti „ fomentano ‘F'E 8 ! vi Hìcmmca hì Tnoiiatti 

E~-.ii :„:j_«:_:_1: j: n _««Carso Ol Togliatti 

*±l*9 u ■nciaenti nei campi di Lorea . ... c ;,; eaiinnar , l0vorrei _ ltU2ionale?Ebbenesitr _ 

e del con- -:-- - -*-- rSe fermi’ La CGIL ha detto Togliatti — mettervi ranno di fronte alla ribellio- 

.«ISnte L’India denuncia.pressioni e violenze contro i prigionieri che chiedono il rimpatrio Ji augura riniiio di tratta- Cambiare la’sitSSùJnf ^% Sol dìzfo U Mmpiìc°"nco < Q!ìfSon ,, S Mnìl*» 13 . 1 ^sop?u'si U e b gfi 
apprtujaiu « *’ Si Man Ri e di Ciang stanno tentando di silurare la pace » scrive lo States,,,an un accordo dei “SrSÈSS ISaLfluiM'SKSSf “HSli'iÈ^LSa SÌSL' 

sinistra li- --—■ - —------— ™«ih,T^ a i a S< l n /»L to de,Ia dell’azione tamento politico che investe le questioni internazionali, 

si per ri- _ , __ . .. _ Un «mLt che IWÌ da annl conduciamo i a coscienza del popolo. Quan- non basta avanzare la propo- 

ie del gior- 51 HM RI BfRMni M COIRÒ RI Binilo cRuffe II VHIOOOlO dello OOCe??Sp ^ sempre ere- contro n governo clericale do si parla di accordo fra d. sta di un pilebiscito per iiTer- 

(riunitasi T ■ - —Il rT* _— ”—^ 1 ^ * scente. Sarebbe però errato se noi c . e monarchici, si dimentica ritorio Libero di Trieste, per- 

nei giorni ... XT ,, TTxr Tr . M - _... , vas f° fronte _ formato c ì accontentassimo di questo, che i d.c. e 1 monarchici han- chè non si faranno passi a- 

ìre il pun- PAN MUN JON, 4 Altri guardie indiane erano state volte anche alla violenza ». luglio scorso d a Si Man Ri dalle tre, organizzazioni sin- Anzi, non solo non bisogna no trovato i loro voti in mez- vanti finche non sarà svilup- 

esponenti c | nt l u « prigionieri di guerra aggredite dai provocatori Respingendo seccamente le con il sequestro di 27.000 pri- dacali saprà piegare la eoe- accontentarsi, ma se al rico- zo al popolo e debbono ren- nata una politica di pace e di 

merito al- cino-coreani classificati um- mentre, trasportavano via il minacce e ì tentativi di inti- gionieri. ciutaggine della Confindu- noscimento della necessità di dere conto all'operaio dei sa- collaborazione con tutti i po- 

:a. La mo- lateralmente dagli americani prigioniero desideroso di rim- midazione del governo sud- La possibilità che un at- stria. Il compagno Di Vitto- cambiare, non seguisse un ef- lari insufficienti, al contadino poli. Questa è la strada che 

protestato com e «contrari al rimpa- patriare, rimasto ferito, se- coreano, il portavoce ha sog- tentato di questo genere si r i° ha annunciato che la fettivo cambiamento, noi po- della riforma agraria non rea- noi pioponiamo 

ro la «de- trio», hanno chiesto "ggi ai condo i provocatori, «in un giunto: «Noi non siamo qui verifichi è ventilata questa C.G.LL. porrà in discussione tremmo andar anche peggio, lizzata, all’impiegato delle cnnT1 ; a * 


NUOVA ACCUSA DELLE CINQUE POTENZE NEUTRALI 

—■ - - — - - _ 1 • 

, | 

“Agenti anticomunisti» fomentano 
gli incidenti nei campi di Corea 

L’India denuncia - pressioni e violenze contro i prigionieri che chiedono il rimpatrio 
« Emissari di Si Man Ri e di Ciang stanno tentando di silurare la pace » scrive lo Statesman 


di MaiM cMtr» Il 


l« della pace ? 


scente. 

11 i 


— iiuurru preparandosi ad at-1. . . . - __ i __ :«un il u'Jiii'imin. il. uic > se i-i ‘“ ,l . s*i nei lavuiu. 

" n tT° te P^ : cSrt!5^’a T ”- “can?„ f a?U, M so 3 ™!™ «ranno nli scioperi,e 1-uniU, SVstaU 

/zrfirnml 1 ,m0,o^,er, an * ganizzire lo sciopero degli narchlci e i fascisti disposti de, lavoratori nelle lotte per seminata la rficrnrrtia noi no¬ 


zione dopo aver protestato 

energicamente contro l a «de- trio», hanno cmesio »ggi ai condo i provocatori, «in un giunto: «Noi non siamo qui verifichi è ventilata questa C.G.LL. porrà in discussione tremmo andar anche peggio, lizzata, all’impiegato aene N - canniamo che la ™ 
stra », «manifestando il prò- funzionari della commissio- tentativo di suicidio ». per trattare con il governo sera con una certa concretez- con le altre organizzazioni nonostante che nel popolo sia sue ristrettezze, al pensionato Si mmln -ta Ltn 

prio sdegno verso chi dichia- ne neutrale di poter tornare La commissione ha confer- sud-coreano o con qualsiasi za dalla agenzia United Press un piano di sviluppo siste- ianto fortemente sentita l’esi- delle sue sofferenze, ai gio- ramin e che lMnsoddisfarin 
randosi liberale propone al- al P>ù presto alle loro case, mato inoltre esplicitamente altro governo, ma con il co- j n un dispaccio da Seul. La piativo dell’azione sindacale, genza di un mutamento. Dob- vani del mancato prestigio _ * luce ria tutta 1^ 

leanze con forze anticostitu- sono , sf 31 , 1 , consegnati quanto più volte denunciato mando dell'ONU e con quello agenzia, che nel corso delle Trattando il settore degli biamo quindi lavorare perchè dell’Italia nel mondo. Darti p^bene noi •nrononiamn 

zionali e filofasciste ». non ri- dalle guardie indiane alle au- dai cino-coreanl e cioè che cino-coreano ». trattative coreane ha assun- statali, l’oratore ha lunga- i mutamenti che la coscienza Queste sono le questioni che a tutti di giungere ad un’inte- 

sparmia critiche neppure al *°rità dei rispettivi paesi. tra i prigionieri operano a- Ancor più esplicito nel to la funzione di portavoce mente polemizzato con il del popolo rivendica siano at- stanno davant i al Paese e sa, ad accordi concreti che 

governo Pella, il quale, dice .Lu commissione neutrale ni genti e terroristi di Ciang denunciare le pressioni ame- dei gruppi più rabbiosamen- governo che non ha ancora tuati. Per questi motivi guar- queste questioni bisogna ri- permettano a grandi forze dl 

la mozione, «mentre respinge rimpatrio, che ha dato que- Kai-seeck e di Si Man Ri. con ricane sui prigionieri era sta- te ostili all’accordo, raccoglie presentato la proposta di diamo con preoccupazione si, godere se non si vuole esse- popolo di lavorare insieme 
la sua prowisprietà tarda tut- s f° annuncio, ha reso noto il preciso compito di impedì- mape il giornale indipenden- nella capitale sudista « la vo- * e ®g e . P® 1 " ^. aun, ?P^°_ dei , ^ oro ma calma alla situazione , e t a gjj a tj ti-ori dalla coscien- per soddisfare quelle riven- 
ta\ia a qualificarsi politica- contemporaneainente che gli re rimp«uiv uei prigionie* te indiano Statesman, il qua- ce insistente che i sudisti sta- ? a . ri lf ^ SlipeTìdu lce ka ? OT n C r ,m I za nazionale. Non lo faranno? dicazioni che sono comuni a 

mente, favorendo così con la incidenti dell’altro giorno, ri. Il portavoce del generale le commentava i recenti s an- rebbero preparandosi ad at- dosi alI ^ n ‘ P ^ Ua ’ì si dentino a. crr se ci tutti gli uomini del lavoro, 
sua ambiguità, l’involuzione durante i quali si sono avuti indiano Thimaya. presidente guinosi incidenti con queste laccare il villaaaio indiano , ha chies ? o: «Onorevole, v*o- ancora forte in l^rlamento e u sci0 neri e l’unità Sappiamo che questo è dif- 

clerico-fa scista di larghi set- due morti e dieci feriti, sono della commissione, ha dichia- parole: «£’ ragionevole pen- Zrliber„rc a„” le P r °P rio costringerci a or- accanto ad essa cisonoi mo- scioperi e i unite ficil /^ erchè dg l nn j è e s ?ata 

tori dell’opinione pubblica», stati provocati «da elementi rato infatti che «i prigionie- sare che nei campi si trovino ticomunistì » Pn ° nCT ganizzare lo sciopero degli narchici e ì fascisti disposti de, lavoratori nelle o te per la (j- ISCOrdia nel po . 

La mozione, dopo aver riba- anticomunisti che cercavano ri sono assoggettati a pres- agenti del governo di Ri e Prevedendo con connetta stata1 ' 1 P^ ottenere la pre- ad accordarsi con lei per con- le loro rivendicaz.on» Non re- polo è stato j anciato panate- 

dito l’atlantismo della « sini- di impedire il rimpatrio di sioni da parte di elementi po- delle autorità di Formosa, i sicurezza che -il « vii far co sen tifone di questa legge?», tinuare la politica voluta da, stamperanno un regime costi- mo con t ro j comunisti e le 

stra » (senza tuttavia fare un un prigioniero che lo aveva sti fra di loro in posizione dì quali non vogliono che venga della naee » vi «Va nnnmml- Avviandosi verso la con- i ■ . ■ a aa a .. forze avanzate. Noi continue- 

minimo cenno al significato chiesto ». Come è noto, le comando, i quali ricorrono a conclusa la pace in Corea, incidenti vrr n ;t?H clusione il compagno Dì Vit- remo la vecchia lotta per di- 

. . ■ - Questi due governi sì rendo- torio ha smentito le itlusioni DIS A VVE IVI IH A DI LADRO struggere le barriere artifi- 

. no conto che incidenti accu- L rn di chi potesse credere che - ciosamente create fra il po- 

AL TEATRO «NAZIONALE» DI CASTELLAMMARE Dl STADIA ratamente preparati e accom- pVr im interSnfo armato la lotta co P tinu . e ^. a ? un f « Sai Alti poìo Ma intanto cerchiamo di 

- pugnati da dichiarazioni vio- ^-( 0 ^— ess^^?rivè diversi set- ffl TI 21 U luOlllltR comprendere, e di creare in¬ 
tente sono il miglior mezzo J-7. ° n f • sc ri' e fon. Se sarà necessario, ha w sieme j e condizioni per una 

R __ _—__ _ m m _ per silurare l’armistizio » V dltc , nu .*° cos \ rapida- affermato Di Vittorio, uni- ■ a „ _« - a»._j_collaborazione intesa ad eie- 

La commossa manifestazione * n ogo del furto s , 1 . 1 ét 

mt fa rittnWmnnzfl a PiVeneW .. ~ ~ ~ ^ “WZ"... - „ SS?.* ffWSJTSS: 


AL TEATRO « WAZIONALE» Dl CASTELLAHA RE DI STANA 

La commossa manifestazione 
per la cittadinanza a Piccard 


Questi due governi si rendo- gerire ' che i sudisti^ notfeb l orio L ha mentito le illusioni 
no conto che incidenti accu- ^fo trarre cotesto £ eS , di , ch j P° te ^ e c J A edere 1 che 
ratamente preparati e accom- ,,n intervento agnato la lot V co P Unu , er ^. a un f° 

pugnati da dichiarazioni vio- «L . separata nei suoi diversi set- 

tente sono il miglior mezzo a J f ~ sc ^ ve tori. Se sarà necessario, ha 
per silurare l’armistizio » V rftteau . ,a cost rapida- affermato Di Vittorio, uni- 

Gli americani che sul fai- ?ÌìJ?* 0 r s P ,osl J' a < ’ }e truppe reino tutti i settori per farne 
i - ’ . sp* faU alleate lungo tutto il traccia- j a i 0 tta venerale del dodoIo 

ras TSnzsSfiBr* • lavoratori chimici 

dau'rtalV-armST'i °t? . s . b j ¥. g '? r “ trovano a breve distanza dal niinnti min—orn 

oue naesi nTf.tVaff^ mpo d * concentramento in- pTOIltl ddO SCiOpRTO 


DISAVVENTURA 


LADRO 


■m _ ^ ^ polo. Ma intanto cerchiamo d 

Ma 0 CO ria incielili ta imprenderci e di creare in 

SK > nie i e condizioni per un: 

mni luogo del furto 

— - — ■ -- - ~ stituzione. a difendere l’indi 

CATANZARO. 4. — Un ladro 1 Orop»Io 3/2. ba rischiato la vita e d prestigio del 

precipitoso Im lasciato la proprtalin uno spettacolare incidente * c ® n pna politica d, pa 

- - — - - r - 1 ce. Questa e la linea d’azione 


CASTELLAMMARE DI STA- servategli, ed ha quindi ag-«trascorse 24 ore consecutive sul dat * dai rappresentanti di cin- ‘wi # - I 

BIA, 4 . — La Giunta e il Con- giunto: «So bene che senza batiscafo quando si trattò di Q°e Pa«s» neutrali, intensifi- .ì+SUl ,ce » ,t r ?^mento in- | 

slglio comunale riuniti In pub- il vostro aiuto non sarei mal riempire il ” sigaro » di ben- eano attraverso Si Man Ri la i „ teTT ? dl 

blica sessione nella sala del riuscito a compiere l'impresa zina, al gruppo di operai che loro rabbiosa campagna di 7 * C aue p nee - 1 f u ~ m 

Teatro Nazionale, sotto la pre- che oggi mi riempie d’orgoglio, hanno lavorato con gli mge- menzogne la commis-1 a ^ ìaU * I ni 

Fidenza del sindaco compagno Debbo molto a voi, miei con- gneri Salvia e Traetta sione dì rimpatrio, accusan- ~ and<? abbondanza di armi Ul 

prof. Occhi, hanno proceduto cittadini, ed alla Marina ita- A tutti io voglio dire gra- dola di parzialità. In una Jet- autnwat iche ». va 

stamani alla nomina «• honoris liana che mi ha seguito sino zie. tera indirizzata al comando ' _ 

causa - di Augusto Piccard a alla fine». Quindi Piccard-ha -Piccard Jr. ha concluso rin- indiano, gli uomini di Seul Scavi struscili ** 
cittadino deU’industre centro cavato di tasca una piccola graziando ring. Perrotta, diret- sui quali ricade la responsa- a* 1 1 , «« 

sta blese. busta, indirizzata al Comune dl tore dei cantieri della «Naval- billtà del massacro di oltre «*pPrtl al pabblICO re 

Ha aperto la seduta ,1 com- Castellammare. In essa erano meccanica» che accolse subito 3000 prigionieri cino-coreani *»’ 

pagno Cecchi dando lettura del- pochi grani di sabbia pescate con entusiasmo la proposta di a Koie e nelle altre isole Oli scavi ebe hanno messo in ri 

la relazione m base alla quale dal batiscafo nella Fossa tir- costruire a Castellammare il spingono'la loro ipocrisia fino ,uce ^antica peroni* e n «no t» 

si « deciso di conferire a Pie- renica, a 3150,metrici profon- batiscafo, 2 SSSare nn£?di ? ere- fAmoso tempio sono «tati o^ !" 

card la cittadinanza stabìese. Il dite; « Questo e il piccolo 1 rìcor- Dopo la .cerimonia-per le vie ^eltà » aperti al pubblico a Capena, ia ** 

prof. Cecchi ha rifatto la storia do che il «Trieste, ha-portato di-Castellammare, imbandiera- iniziata aiorn* fa in con- rttu etrusca io provincia di *• 


carta a iaenui* sui luogo aei occorsogli meni re transitava, a Z . .- 

.«w..,,- M furto ' permettendo al derubato bordo della propria automobile. . e noi proponiamo a tutti t 

invilii ami MiW|ICIU d , denuncU n 0 e « 1!a ponzi* di sull* «U*d* dei Giovi. Linciden- s,nce i? democratici. E* una li- 

àrr^ct«vi a nei pim di nonne ore *_ __ t . » nc3 di discussionc c di accor- 

MILANO. 4- — Smma centi- lt n M è niwsto Vltuin * di concreti che tendono ad al- 

nuU arri I Uvari gel Caatitete 11 Frec * m ** O<lotu> un cu- largare l’orizzonte politico e a 

Direttiva dell* Federasi .ne L- ^ ai ^ muI ° dl rottaml ì& macchin*. preparare una profonda tra- 

voratari eMmiei. bignlmento del <Smm<nrtante da,la ^ uale e 8 n 11501 Ta Q . ua -M u * sformazione della situazione 

- GII fsterreoti sali* re lari»- pasquale Ermete. Per essere più le, °- at «p« v „ 

ne del Segretari* generale boa- libero nel movimenti neH’arrar- Giunto ad una curva nel pres- , » ognaru e giunto alla nne 

n« satiaHoeate l’tepariana <1 fare m. bottino si ex* tolta I* si di Mignanego. 1 » macchina del suo discorso ed egli dedi- 

_ ■ 0 0 Lu ultimo nor-rtIA etri _ 


4. — S*o* canti- 
lavori gel Caasitata 


Scavi etruschi 
aperti al pubblico 


rafforzare rotti il 


eoa I [giaco*. Questo gesto gli è stato scivolava <*,, 1 * strana resa vlsci- 


ca le ultime Darole ad un in- 


Gll scavi che hanno messo Ini ed 


«fMiwioot*. » ■■ ■ - o --- e» o" ~ aulì» MIAUft TYSM VK>U- rihmanlrt a Qil im 

« =* «'■* P'»** 1 * * smw» .> s d a pSano^bm?l 


"tt. _«- ~ corgesse infatti gli è raduta da 1 comunisti sappiano stabilire 

9 * ^77 *** * ™ lf ,. e * ~ un* , tasca la ■ carta ' d'identità controllo del conducente. Dopo contatti con nuoti strati * di 
* "ltolriottv* dl raavo- u commerciante l'ha 4vipT sbandato per alcuni metti, popolo perchè sia possibile 

Ite proatta» ’ wttiaiai trovata e si è affrettato a conse- 1» vettura andava a cozzare con- realizzare l’intesa al fine di 
obice g eoa voli -io tatti onori*. ,n questura. - Poco dopo tro un paracarro, sfasciandosi, risolvere le più scottanti que- 

». au. _ u _ .... _ _ e4fnni n11 T y\vr)inn zìi —- J.l 


H 1 wvia sm* iu«uu * a uic ** - mwic* n« jiwmuu ui* v»>«u«mn»re f «mwnaiera- T~;-* a. £- ctruscm in provine» ai --»---«*-^—--- —- .. i, v .j. j , * • , 

dei selle mesi di lavoro nel per voi alla superficie: è poca te e gremite di folla, si è sno- iniziala giorni xa in con- | Ii r | M ii-MtWR.per, MrMc l’incauto lestofante era rin trac- Soccorso ria alcune persone die stì^ni all ordine del giorno del 

cantiere, citando quegli eplso- cosa, ma per me ha brandissi- dato il lungo corteo con i Pfc- n 5f s , n f. mc ' ( *e n “ E* intervenuto alla cerimonia ** ^ ìbrIrIrmI' aea tarile Aftl C. da^o e arrestato. -- abitano nei pressi^ nndustriaie Paese: che da una festa crei 

di più salienti per cui Augu- mo ralore» ratti alte teste, -mentre dai jWWWrt» ^'«mp^questa , n SSSTnte D - -- genovese veniva Sportelo a J* Ua ® ncca dl 

sto e Jacques Piccard hanno Salutato da- intensi applausi pontili della «Navalmeccanica. Progetti di ^ cons,-,^ u sottosegretario Coattataettc è «lata mppro- ' P c |.,R rt ^1..- mezzo di un’auto Drtvata «ivo- smo e dl pacione politica 

riscosso le simpatie della cit-degli operai che affollavano’ n venivano esplosi *• diecine i Washington contro le potenze Dominedò,u quale, inombrare voto -te »r*poota-«t effettuare t>»trRttO SS IVO 8peda}e ^ a mirtino dovevi esc .f UI ? a P. iu f^nde fiducia 
tadinanza e delle maestranze, teatro, si è poi alzato a parla- mortaretti II corteo si i sciolto neutrali ha raggiunto ormai aiacorso, ba dichiarato ebe si fa. —»- i»n. im. di j_; I™ __««tt® vittoria del popolo. 

Dopo la proclamazione uffi- re Jacques Piccard. Egli ha in piazza del Municipio, allo una fase di estrema vioìen- ri Inte^r^ ^Tif^rer^ ST -- «—T ® rottami dell auto nlva giudicato fatóbfle ta vns —— — ■ 

ciale ri è alzato a parlare il detto tra l’altro: «Da questo ingrcJBO del Palazzo comunale Ira e da più parti ci si chiede delia nSmlte dJprraegmrT^ ?? ** r,i *** , u . *vl „ T-— _ _ , "««roana per le escoriazioni e I diretto re 

vecchio scienziato il quale ha palcoscenico, vedo tutti gli uo- dove i Piccard hanno porteci- se essa non preluda ad un Incrementare le ricerche che ri- wajrrtt I dell eaatiaal, GENOVA ■*. — Un industriale le contusioni riportate. La sua Giorgio Colorai . vira atre», resp. 
ringraziato la citte di Castel- mini che hanno lavorato al no- pato ad un rinfresco offerto nuovo colpo di mano del ge- vestono alto interesse arcbeolo- ** tetti i settori prodottivi del- genovese, il 5«enne Enrico Pre- macchina era invece uriconoscl- stabilimento Tlpogr U.ESJJSA. 

temsnare per le grandi feste ri- stro fianco: dal pompiere chelin Ipro qnoro dal gindaet^ nere dì quello attuato il 18 gira. l’Iadaotria cktades, cotti fu Remigio, residente m via bile. Via IV Novembre, 149 


























